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Democratici 
e (icsiiid 

< La Stampa > è una delle 
valvole di sicurezza che gli 
Agnelli-Valletta fanno fun
zionare per evitare che la cal
daia torinese scoppi. Il e si
nistrismo > — rispetto agli 
altri quotidiani Bio-governa
tivi — della « Stampa > mira 
ad ingannare gli operai, dan
do loro una parvenza di sod
disfazione; esso però, nello 
stesso tempo, quanto più si 
accentua tanto più ri\ela la 
rresceute pressione operaia e 
popolare. Sul quotidiano to
rinese il prof. Salvatorelli ha 
ieri pubblicato un artìcolo in 
« ili costata il fallimento del
l'offensiva perseguita dalla 
Chiesa contro il comunismo, 
i progressi dei partiti socia
lista e comunista nelle ele
zioni del 7 giugno, conclu
dendo con l'invocare un go-
\erno d.c. appoggiato dai tre 
partiti minori per svolgere un 
programma che dovrebbe, fra 
l'altro, comprendere: 

< ...investimenti e occupa 
none operaia, riforma agra
ria. abolizione di monopoli 
p protezionismo, ...repressione 
autentica delle evasioni fisca
li, piena attuazione dei gran
di principii costituzionali di 
libertà politica, religiosa e 
culturale e di aconfessiona 
lite dello Sialo, con risoluto 
raddrizzamento delle molte 
plici deviazioni cristallizzate. 
politica atlantico - europea e-
quilibrata e attiva accoppiati
le alla necessaria opera di 
difesa l'apertura verso ogni 
possibilità distensiva, in ton-
lordia con l'indirizzo oigoro-
samente segnalo da C/mr-
chili ». 

Quasi contemporaneamente 
sulla '< Civiltà Cattolica > il 
gesuita Messiuco ha accusato 
il defunto go\erno degaspe-
riauo di non aver varato « le 
leggi sindacali e regolatrici 
della sfrenata libertà di scio
pero e della licenza criminosa 
di stampa > ed ha proposto al 
nuy\o governo d.c. uii^gro^ 
gramma che dovrebbe com
prendere tra l'altro: 

€ Azione energica di gooer-t 
no contro tutte le forze-sov
vertitrici del Paese, leggi sin
dacali e regolamento dello 
sciopero, disciplina giuridica 
della stampa e del pubblico 
costume... smantellamento del 
dirigismo statalista in molte 
attività economiche e sociali... 
attenuazione invece del libe
ralismo ^politico... >. 

Da notare che l'articolo 
della e Civiltà Cattolica > è 
stato citato molto favorevol
mente dal < Quotidiano •>. or
bano della Azione cattolica, 
e abbondantemente e compia-
< entemente ripreso dal « Glo
bo >, giornale della Confindu-
stria. L'accordo tra grassi ca
pitalisti e gesuiti è perfetto. 

Si tratta evidentemente di 
due politiche in netto contra
sto. La prima, nonostante le 
molte riserve che dovremmo 
fare a varie formule s>alva-
torelliane, dichiara di volere 
uno sviluppo democratico; la 
seconda è una politica rea
zionaria e sanfedista. Ebbene 
queste politiche sono ambe
due proposte allo stesso par
tito, cioè alla Democrazia cri
stiana e ciascuna delle due 
parti è certamente persuasa 
<he la D.C. p o ^ a fare la 
politica che essa le richiede. 
h* paradossale, forse inaudi
to, eppure è vero che nella 
Democrazia cristiana o me
glio nelle masse cattoliche vi 
sono forze per l'ima o l'altra 
delle due polìtiche. 

Il problema quindi che si 
pone a tutti coloro che vo
gliono la politica di sviluppo 
democratico è quali forze si 
possano raggruppare per bat
tere le forze reazionarie che 
non esitano a proporre — e 
dopo il 7 giugno! — un pro
gramma come quello della 
< CÌTÌltà Cattolica >: per bat
tere insomma i grassi capi
talisti e i gesuiti concordi nel 
richiedere più liberismo eco
nomico e meno liberalismo 
politico, per sottrarre alla loro 
influenza la D.C. o gran par
te di essa o almeno per im
porre loro che lascino fare 
ai cattolici democratici. Bi
sogna ricordare che sempre 
il Vaticano ha tanto meno 
ostacolato i movimenti demo
cratici cattolici qnanto piti 
forte era il movimento, popo
lare. II Vaticano tonerò i 
< popolari > fino a quando la 
marea popolare fa alta e solo 
quando questa decrebbe passò 
a favoreggiare il fascismo. Il 
Vaticano non si è opposto a 
(he la Democrazia cristiana 
si proclamasse repubblicana 
nel 19+V46, a che la D.C. vo
tasse una Costituzione Ispi
rata a principii di democra
zia avanzata, perchè molto 
forte era ancora l'influenza 
detta Resistenza, vincitrice del 
nazifascismo. Se sì v u o l e 
quindi che nella D . C preval
gano le forze democratiche è 
necessario, innanzitutto, che 
r i sia nel Paese un forte, dò-
lido • risoluto movimento de-

RINVIATO AL POMERIGGIO L'INCONTRO CON IL CAPO DELLO STATO 
— I • • • I • I • ' - •- - - - • > 

Stamane estremo tentativo di De Gasperi 
per ricucire con Saragat il vecchio governo 

L'ultima giornata dei "sondaggi., al Viminale - Contro l'immobilismo del vecchio capo clericale, Nenni 
riafferma l'esigenza di un mutamento di politica - Le profferte monarchiche appoggiate dal d.c. Del Bo 

De Gasperi ha concluso ieri 
i colloqui e i « sondaggi * con 
i capi dei gruppi parlamen
tari, e si recherà entro oggi al 
Quirinale per riferire al Ca
po dello Stato le proprie im
pressioni. Spetterà a Einaudi 
decidere, sulla base di quel 
che gli verrà riferito, se esiste 
per De Gasperi la possibilità 
di formare il nuovo governo 
e di trovare una maggioranza 
parlamentare disposta a so
stenerlo, o se invece questa 
possibilità non esiste. 

Allo stato attuale oelle co
se, stando alle dichiarazioni 
rese in questi tre giorni dai 
capi dei gruppi parlamentari 
e all'atteggiamento dei diri
genti democristiani, non si 
vede quali fatti nuovi siano 

Il compagno Nenni 
intervenuti a mutare la si
tuazione esistente venerdì 
scorso, quando Einaudi co
statò che non vi ^ a una 
maggioranza parlamentare di
sposta ad accordare la fidu
cia a una nuova edizione dei 
vecchi governi degasperiani. 

La cronaca dell'ultima 
giornata di «sondaggi» al Vi
minale ha registrato i collo
qui di De Gasperi con i rap
presentanti del PRI, del MSI, 
del PNM e del PSI. 

All'uscita dal colloquio, lo 
avv. Reale, segretario del 
partito di Pacciardi, ha di
chiarato che . il programma 
esposto da De Gasperi « cor
risponde coire indirizzo alle 
esigenze che il P.R.I. ha sem
pre prospettato (con i noti 
risultati elettorali - N.d.R.) 
e che in questa occasione ha 
riconfermato ». L ' a w . Reale 
ha aggiunto che i cinque de
putati repubblicani appogge
ranno caldamente un governo 
che e continui l'indirizzo fon
damentale del governo pre
cedente », del che nessuno 
aveva mai dubitato. «Fer 
missime restando le posizioni 
di politica estera — ha con
cluso Reale — è evidente che 
se per esempio Nenni le ac
cettasse anche in cambio di 
accentuazioni sociali alle oua-
li noi non ci rifiutiamo mai, 
noi applaudiremmo di fronte 
a questo miracolo a. Una fra-i 
se. questa, che riconferma 
goffamente per Interposta 
persona che la dsmocrazia 
cristiana non intende com
piere alcun passo in direzione 
delle esigenze poste dagli 
elettori 

bocca per dire che « le con
versazioni sono sempre ut i 
l i»; ma il deputato missino 
non ha potuto concludere la 
frase ed esporre compiuta
mente in che cosa fosse con
sistita tale utilità perchè De 
Marsanich lo ha bruscamente 
ripreso e interrotto. Del re 
sto, tutti sanno perfettamente 
che la stampa neo-fascista ha 
svolto in questi giorni una 
aperta campagna filo-atlanti
ca e di appoggio alle dichia
razioni reazionarie dei diri
genti democristiani e della 
stampa cattolica, proprio per 
sottolineare la posizione di 
riserva potenziale che i neo
fascisti intendono assumere 
in Parlamento a benefìcio di 
un governo clericale. 

Jannaccone, presidente del 
gruppo misto del Senato, ha 
rinunciato al colloquio con 
De Gasperi, preferendo scri
vergli una lettera. In essa, 
il senatore Jannaccone ha 
comunicato che, data la di
sparità dei parevi esistenti 
in seno al gruppo da lui 
provvisoriamente rappresen
tato, non era in grado di 
esporre un qualsiasi parere 
collegiale. 

Nel pomeriggio, i monar
chici Lauro e Covelli si sono 
intrattenuti al Viminale per 
un'ora e mezza. Alle 19,15, 
uscendo dal Gabinetto presi
denziale, Lauro ha dichia
rato succintamente: «Ci r i 
portiamo alle dichiarazioni 
della giunta del nostro par
tito ». Covelli ha soggiunto: 
« Ci riportiamo cioè a un do
cumento che condanna la 
politica quadripartita, riaf
ferma la necessità di un nuo
vo programma e di nuovi uo
mini specialmente nel campo 
economico e sociale ». 
- "A dire-i l vero, queste d i 
chiarazioni non aggiungono 
e non tolgono nulla alla fre
nesia collaborazionista della 
destra monarchica. 

Profferte m o n a r c h i c h e 
L'organo di Lauro — il 

Roma — si augurava ieri che 
fosse più o meno questo il 
punto di arrivo delle consul
tazioni di De Gasperi e scri
veva: « Autorevoli scrittori 
di stretta osservanza catto
lica (vedi Civiltà Cattolica e 
Il Quotidiano) lo lasciano 
sperare quando, nel tracciare 
il bilancio della nuova situa
zione scaturita dalle elezioni. 
auspicano la formazione di 
un governo stabile mediante 
l'unione di tutte le forze po
litiche sinceramente demo
cratiche, cattoliche e antico
muniste. E ' noto, del resto, — 
aggiungeva il Roma, entran
do nel concreto — che questa 

formula di collaborazione a 
larga base è già in atto sul 
piano amministrativo e regio
nale in Sicilia e Sardegna e 
ha dato eccellenti risultati ». 

Lo ;>tesso Covelli. commen
tando ulteriormente a Monte
citorio il colloquio con De 
Gasperi, ha addirittura pre-
annunciato un voto dei mo
narchici in favoie del gover
no nel caso che la richiesta 
di a un programma nuovo e 
dì uomini nuovi » sia accet
tata. E' noto che la richiesta 
di uomini nuovi non riguarda 
la persona di De Gasperi e 
si traduce quindi nell'aspira
zione dei monarchici di avere 
in alcuni ministeri uomini 
graditi a Lauro, capaci di di
fenderne gli interessi. 

L'ultimo colloquio di De 
Gasperi è stato quello con i 
compagni Nenni e Morandi, 
che è durato un'ora e tre 
quarti. Alle 21, il compagno 
Nenni così si è espresso ai 
giornalisti che lo attendeva

no al pianterreno del Vimi
nale: 

« Abbiamo prospettato a De 
Gasperi le condizioni nelle 
quali il nuovo governo po
trebbe ottenere l'appoggio di
retto o indiretto del P.S.I. 
Dovrebbe trattarsi di un go
verno che dovrebbe collocar
si fuori degli schemi dei pre
giudizi dei trascorsi cinque 
anni e che si proponesse di 
promuovere una nuova mag
gioranza per il rinnovamento 
della politica nazionale. 

I l g i u d i z i o d ì IVenni 
M Abbiamo sottolineato al

cuni problemi che concorde
rebbero a dare la prova dì 
questa volontà di rinnova
mento. I l punto di partenza 
di questa nuova politica do
vrebbe essere: l'abrogazione 
della legge truffa; il sollecito 
voto delle leggi integrative 
costituzionali (.Referendum e 
abrogazione delle leggi di 
polizia fascista); un program

ma dì politica economico-
sociale improntata a miglio
rare le condizioni di vita del
le masse popolari ed a sti
molare la produzione. 

« Per quanto riguarda i 
problemi di politica estera, a 
nostro giudizio un governo 
che si affiancasse alle inizia-
t i \e di distensione interna
zionale e ispirasse le proprie 
azioni in questo senso po
trebbe marcare il punto di 
superamento dell'oltranzismo 
atlantico e si metterebbe in 
condizioni di affrontare più 
realisticamente i problemi na
zionali, quale" quello dell'ac
cesso dell'Italia all'O.N.U. e 
della sicurezza del Paese nel
l'ambito della sicurezza col
lettiva. 

« I motivi di maggior di
scussione si sono avuti natu
ralmente sulla politica estera 
ha proseguito il compagno 
Pietro Nenni — dove il no
stro punto di vista è note
volmente diverso da quello 

di De Gasperi. Egli ci ha 
fatto qualche cenno interes
sante per taluni problemi so
ciali, ma non ci ha dato la 
impressione di voler o poter 

(Continua in 6. pag, '8. cut.) 

Condannato l'ex segretario 
della D.C. di Torino 

TORINO, 6 - • La Corte d'Ap
pello ha confenrmto oggi, dopo 
tre giornate di udienza, le pene 
inflitte nel gennaio scorso dal 
Tribunale ai soci della « Società 
Commerciale Adi ». imputati di 
bancarotta e truffa, e all'ex se
gretario proUnclale della Demo
crazia Cristiana, Ennio Plstol, 
reo di concorso in Uulfa e ri
cettazione falllmentaie. Ennio 
Plstol. riconosciuto colpevole 
anche in sede d'Appello, si è vi
sto confermare la condanna a 
8 mesi di carceie che gli.erano 
stati inflitti con i benefici di 
legge, nonostante le sue prote
ste di innocenza, 

UNA DICHIARAZIONE DEL FOREIGN OFFICE 

Londra smentisce 
i falsi sulla Polonia 
// " Daily Telegrnplt " e il " Manchester 
Guardian " confermano che le notizie di 
pretesi disordini sono assolutamente false 

(DeU n o s t r o o o r r l s p o n d e n t e ) 

LONDltA, 6. — Il corU\oce del Foreig.i Office ha «men
tito oggi la voce diffusa dalla propaganda americana In 
merito a pretesi « disordini in Polonia ». 

11 portavoce, interrogato da numerosi giornalisti in me
rito alla fondatezza delle notizie pubblicate in questi giorni 
da alcuni giornali, ha dichiarato che « il Foreign Office 
non ha ricevuto alcuna comunicazione che confermi la voce 
di disordini in Polonia ». 

11 « Daily Telegraph » scriveva stamane che « un funzio
nario il Quale è tornato venerdì da una visita a Varsavia 
ha dichiarato che 1 diplomatici in Polonia uon sono affatto 
a conoscenza di disordini o della proclamazione dello stato 
d'emergenza. Le notizie secondo cui le truppe sovietiche 
hanno abbandonato Berlino a causa dei disordini lungo le 
frontiere polacche appaiono false ». 

Dal canto suo il « Manchester Guardian » si affretta a 
precisare: « La maggior parte delle notizie circa i disordiul 
che si dice siano avvenuti hi Polonia provengono dalla te
stimonianza di un ferroviere della Germania orientale, il 
quale afferma di aver assistito, dieci giorni fa, ad una ma
nifestazione nella zona polacca di Francoforte sull'Oder. 
Altre notizie sono fondate sul ritardo subito dal treni sulla 
lìnea Francoforte sull'Odcr-Brest Lltovsk. E' falso, inoltre 
— aggiunge il giornale — che il Maresciallo Rokossovski 
abbia proclamato la legge marziale in Varsavia ». 

LUCA TREVISANI 

FALLIMENTO DEL TENTATIVO DI ISOLARE L'URSS E SOTTOMETTERE L'EUROPA 

La "Pravda,, denuncia la politica di Dulles 
i suoi fiaschi e le grossolane provocazioni 

Come sono stati respinti nell'Occidente i ricatti e gli ultimatum dei Segretario di Stato americano,, - Le provocazioni 
contro le democrazie popolari cercano di coprire gli insuccessi e gli aggravati contrasti del campo atlantico 

MOSCA; 6 iTass)^- i a 
Frauda pubblica oggi un ar 
ticolo intitolato « Le avven
ture internazionali e la dite 
sa della pace », firmalo con 
lo pseudonimo L'osservatore. 

«Dopo il vergognoso falli
mento della provocazione in
scenata dai mercenari stra
nieri a Berlino — scrive la 
Pravda — la stampa borghese 
americana, appoggiata da una 
parte della stampa britannica. 
ha lanciato una clamorosa 
campagna di calunnie, sfrut
tando al massimo questa av
ventura. La stamoa reaziona
ria d'America invita aperta
mente gli organizzatori delie 
aggressioni del 17 giugno a 
ripetere questo « esperimen
to »> nella Repubblica Demo
cratica tedesca e, inoltre, a 
farlo nelle Democrazie uopo-
lari. 

•tlsU jdcgii^SVatìa*Unitfi -».oHa-
borano attivamente a questa 
campagna • di provocazione. 
Nei loro clamorosi. » sensazio
nali » discorsi, i senatori ame
ricani Humphrey, Ferguson, 
Mansfield e Wiley .hanno rac
comandato al governo di ?p-
profittare immediatamente e 
fino in fondo della « possibi
lità d'oro >» che sarebbe for
nita agli Stati Uniti dalla prò 
vocazione di Berlino. Il sena
tore Mundt, sollecitando una 
intensificazione delle attività 
sovversive contro l'URSS e gli 
altri Stati amanti della Dare, 
ha detto che gli Stati Uniti 
dovrebbero strofinare il sale 
nella piaga dovunque lo pos
sono. Wiley, presidente del 
Comitato senatoriale per le 
relazioni con l'estero, elogian
do la politica di Dulles, diret
ta all'organizzazione su larga 

Vari dirigenti politici e sta- scala di attività sovversive 

contro l'URSS « le Democra
zie popolari, è arrivato al 
punto di formulare sfacciata
mente ridicole « richiesto » 
che, a suo parere, gli Stati U-
niti dovrebbero presentare al
l'Unione Sovietica. 

"H« fitto ftasct,, 
j\la le istigazioni provoca 

torie non vengono soltanto 
dalla stampa borghese ame
ricana e da congressisti anal 
fabeti dalla mentalità più ag 
gressiva. Le affermazioni fat
te dagli uomini di Stato a-
mericani differiscono poco da 
questi appelli. Il segretario di 
Stato Dulles. seguito dal pre
sidente Eisenhower. ha e-
spresso la sua solidarit à con 
le calunniose invenzioni e !c 
provocatorie affermazioni del
la stampa e dei congressisti 
Dulles ha apertamente soste-

MENTRE I MINISTERI PAGANO L'ACCONTO STRAPPATO DALLA C.G. l L. 

la CGIL proporrà alle Camere di approvare 
I miglioramenti agli statali prima delle lene 

Dì Vittorio aurancia al C D . della Federstatali le move iniziative per i pubblici dipendenti 

L'appoggio micino 
De Marsanich e Roberti, 

che con De Gasperi si sono 
intrattenuti per un'ora e 
quarantacinque minuti, han
no brevemente affermato che 
il pur lungo colloquio non 
aveva portato ad alcun risul
tato apprezzabile. « Ognuno 
— ha detto De Marsanich — 
resta sulle sue posizioni e 
con le sue convinzioni. Non 
è possibile trovare una con
vergenza quando le posizioni 
sono così diverse». Questo 
secco, giudizio di De Marsa
nich stava per essere sensi
bilmente attenuato dall'ori. 
Roberti, «il : quale ba aperto 

In questi giorni tutti i di
pendenti riscuotono o stanno 
per riscuotere in acconto la 
metà della 13* mensilità. 
Questo sensibile beneficio 
economico alle misere eco

nomie domestiche di un mi
lione di statali, di ferrovieri, 
di dipendenti da Enti locali, 
di parastatali, di postelegra
fonici, che costituisce una 
premessa per i futuri miglio
ramenti di stipendio, è dovuto 
esclusivamente alla tenace 
azione della CGIL, che da 
sola si è battuta a fondo con
tro la sorda resistenza del 
governo e contro gli stessi 
s i n d a c a t i scissionisti, che 
sempre avevano sostenuto la 
impossibilità dell'acconto e la 
necessità di risolvere il pro
blema con la e Legge-dele
ga > e che solo all'ultimo mo
mento — nel nuovo rapporto 

mocratko laico, che tenga in 
rispetto Vaticano, gesuiti ecc. 

Questo movimento demo
cratico non. è possibile senza 
la classe operaia, senza il 
Partito comunista, che ha con 
.«è la maggioranza della classe 
operaia. Tale è la risposta che 
noi diamo a .Saragat ed alla 
< Giustizia >. Non ci sarebbe 
difficile — lo abbiamo del 
resto fatto mille volte — di
mostrare che in una qualun
que repubblica di democrazìa 
popolare per i lavoratori, e 
quindi per la grande maggio
ranza della popolazione, c'è 
mille volte più libertà e più 
democrazia che in qualsiasi 
regime capitalista, dimostrare 
che la democrazia sovietica è 

la democrazia socialista, ben 
diversa naturalmente dalla 
democrazia capitalìstica. Ma 
non è questo oggi il problema 
italiano. Ofgi il problema ita
liano è che al raggruppa
mento delle forze reazionarie 
bisogna opporre il raggrup
pamento delle forze democra
tiche e socialiste e che esso 
deve necessariamente com
prendere i sci milioni di elet
tori comunisti, il Partito so
cialista, la CGIL, se vuole 
vincere, se vuole nei prossimi 
cinque anni svolgere il pro
gramma democratico che si 
può realizzare,. per trasfor
mare la società italiana, per 
avviarsi al Socialismo. 

OTTAVIO PAfTOBB 

di forze determinato dalie 
elezioni del 7 giugno — si 
sono visti costretti ad accet
tare in pieno le tesi della 
CGIL. I precedenti e le pro
spettive di questa grande vit
toria sono state efficacemen
te delineate ieri, in un atmo
sfera di entusiasmo, davanti 
al Comitato direttivo deila 
Federstatali. dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segre
tario generale della CGIL, 
grande animatore e dirigen
te della lotta degli statali nei 
Paese e in Parlamento. 

Dopo aver ricordato le fasi 
fella difficile battaglia com
battala, Di Vittorio h» an
nunciato che, appena il m o 
vo coverà» amia insediato, la 
CGIL chiederà al Parlamento 
di discatore e approvare ari-
aia delle vacanze estive «atta 
la «Bestione del aaovo trai-
tameato economico per i pub 

gli aumenti 
Oltre a questa nuc«ra gran

de iniziativa, che rappresenta 
la continuazione dell'opera 
della CGIL, Di Vittorio ha 
annunciato altre importanti 
azioni parlamentari in favo
re degli statali, dalla -nozio
ne contro le rappresaglie nr.-
tisindacali a un importante 
progetto di legge per la si
stemazione in organico dei 
numerosissimi impiegati e 
operai statali attualmente 
considerati * fuori ruolo > o 
< avventizi >. Il segretario 
generale della CGIL ha THÌ 
monito pero il comitato di 
rettivo che per alfrorvtare Te 
prossime iotui a sostegno di 
queste rivendicazioni e ne» 
cessarlo raffcibare l'orfaniz-
zazione della Federstatali — 
ancora inadeguata alla sua 
grande influenza s ^rtori*à 

Miei dipendenti, sganciando nella categoria — e intensivi-
i una,lietamente onesta one-jearn l'azione di propaganda. 
stione da ogni evenfnale prr-| ancora insufficiente, per far 
getto di riforma burocratica' comprendere al msggtc-r nu-

tivamente la decorrenza dc-| f e rm*io d» essere «certo» che 
1 Itali* aera jnforrr.nta « quale 
membro della NATO » dell'arida. 
mento del colloqui di Washing
ton. 

di «delega» che richiede
rebbe studi prò lunghi e ap 
profonditi. Se le Cantere, per 
necessità di calendario, 

assolatamente m 
di discutere sai mi

glioramenti economici prima 
delle vacarne estive — e cioè 

i roti dì fiducia e ftp 
dei bilanci — i 

della C.GXL. 
almeno nn voto 

che impegni tassativamente 
Io Camere ad affrontare la 
«nestione eoa precedenza as
iana* matto dopa » r i p e s a 
antanaalo « cfce risai dcfmt-

mero possibile di statali i 
grandi risultati dell'azione 
della CGIL e i gravissimi pe
ricoli insiti nella proposta 
governativa di <Iegge-dclega>. 

I nW Ibvlnwwi •• Wr̂ n"ofnymwW 
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WASHINGTON, 8. — Lambe-
sewtor* italiano. Alberto Tarchia-
ni ha arato oggi u c colloquio 
con itater Dulie*. • 

Tarchlani ba detto <n avor 
lato della questiono di 
• di «Baerò in .procinto di rien
tra» ta Italia. Egli a» anca» a* 

Viftogratfov uéwtàote 
•teirilUSS a Parigi 

MOSCA, 6 — il FresiOiuni aei 
Soviet Supremo dell'URSS ha no
minato nuovo ambasciatore so
vietico a Parigi Sergei Vino-
grader 

Il Comitato Centrale 
della Federazione giova
nile eomnaista italiana è 
convocato in Koma nei 
giorni t e 1S taglio per «U 
aentere II segneate ordine 
del giorno: «L/anha della 
gioventù italiana e lo 
sviluppo della F. G. C. L 
nelle nuove condizioni 
create dal voto del 7 gin-

» (relatore il compa-
Earico Berlinguer). 

mito l'intenaUicazione delle 
attività sovversive americane 
contro i paesi del L-amoo de
mocratico o pacifico, mentre 
Eisenhower ha usato vaght* 
frasi per coprire il proprio 
appoggio alla insolente intro
missione negli affari interni 
degli altri Stati. Ambedue 
hanno evidentemente sottova
lutato il fatto che tutto ciò 
può anche rivolgersi contro 
di essi, contro tutti quegli i-
stigatori di torbidi e di ag
gressioni. 

Coaa c'è dietro la provoca
toria campagna della stampa 
americana, i discorsi calun
niosi e sobillatori dei congres
sisti americani, dietro i d i 
scorsi degli uomini di Stato 
che propongono una intensifi
cazione dell'intervento degli 
Stati Uniti negli affari degli 
Stati democratici? 

Dietro tutto questo è in
nanzitutto e soprattutto la 
palese preoccupazione dei di
rigenti americani per il falli
mento della loro politica e-
stera -— la nefasta « politica 
di forza ». La tanto stromoaz-
zata politica di Dulles, mi
rante all'incondizionata sot
tomissione dei paesi dell'Eu
ropa occidentale alla direzio
ne degli Stati Uniti, all'isola
mento dell'Unione Sovietica. 
ha fatto fiasco.#Ciò viene oggi 
apertamente ammesso persi
no da parte della stampa oor-
ghese americana. Com'è noto, 
l 'ultimatum di Dulles ai pae
si dell'Europa occidentale, in 
cui si chiedeva loro di fir 
mare entro 75 giorni il t rat
tato per la « comunità euro
pea di difesa » — l'ultimatum 
che prima in gennaio e poi in 
febbraio il segretario di Sta
to USA si ooriò appresso du
rante il suo nrimo viaggio eu
ropeo — è stato respinto. Il 
tentativo di ricattare i gover
ni degli Stati dell'Europa oc
cidentale con le promesse di 
stanziamenti per i cosiddetti 
* aiuti ai paesi stranieri » si è 
ritorto come un boomerang; 
contro gli Stati Uniti stosii. 
Alcuni paesi europei hanno 
rinunciato a questi « aiuti ». 
ed altri hanno chiesto, i m e -
ce degli « aiuti >», di facilita
re il commercio, il che i mo
nopoli americani non voglio
no accettare. Né Dulles è riu
scito a eliminare le divergen
ze nella politica in Estremo 
Oriente, soprattutto tra gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna. In altre parole, invece 
della subordinazione della pò 
litica degli Stati dell'Europa 
occidentale agli interessi de-

Foster Dulles, il forsennato 
guerrafondaio oggi sciagura
tamente alla testa della po

litica estera americana 

gli Stati Uniti, abbiamo assi
stito ad un ulteriore aggrava
mento dell'attrito che già di
laniava il campo del blocco 
angloamericano. 

D'importanza ancora mag
giore è il fatto evidente che 
tutti i tentativi della diplo
mazia americana di isolare la 
Unione Sovietica sono com
pletamente falliti. La dichia
razione fatta dal Governo so

vietico alla metà di marzo — 
che al momento presente non 
c'è una sola questione contro
versa o insoluta che non ctr.?-
sa essere risolta pacificamen
te. sulla base di un mutuo 
accordo tra i paesi interessa
ti — ha avuto una favorevoli» 
accoglienza da parte delia 
maggioranza degli ambienti 
politici di tutti i paesi del 
mondo. L'iniziativa sovietica 
ha avuto una risposta favo
revole anche tra i circoli di
rigenti della Gran Bretagna. 
della Francia e degli altrt 
paesi. Il movimento per la so
luzione delle questioni inter
nazionali controverse me
diante trattative è divenuto 
dappertutto talmente \a-\u 
che. temendo di venir isolv.", 
i dirigenti del governo ame
ricano hanno ritenuto neces
sario rispondere ad esso in 
qualche modo. 

U pftttst • • • r i tmi 
Il 16 aprile il Presidente de

gli Stati Uniti ha pronunciato 
un discorso davanti all'Asso
ciazione americana dei diret
tori di giornali, in cui ha lìi-
chiarato che gli Stati Uniti 
« erano pronti ad assumersi la 
loro giusta parte » nella solu
zione delle questioni interna
zionali controverse. Già allo
ra, tuttavia, Eisenhower si 
affrettava a porre una sene 
di condizioni preliminari a l 
l'Unione Sovietica, l'osser
vanza delle quali, a suo na-
rere. doveva precedere la so
luzione delle questioni con
troverse. In altre paro'.e. i 
circoli dirigenti degli Siati 
Uniti chiedevano, soltanto ner 
il loro consenso a trattale, un 

(continua In C. pag. f. col.) 

Il dito nell'occhio 
La volpo • l'uva 

La Giustizia vuol* «precla
re » che con (a bocciatura delia 
leoye irafa «è stato raggiun
to uno degli obiettivi che il 
PSDI si proponeva quando ap
poggiò quella legge, quello ap
punto di limitare lo strapotere 
democristiano ». 

Ci tono sn macchio d* sto* 
rl«U« aaa'arpomeato. Ce ««el
la darla- colpe e dcH'uva, per 
esempio. E c'è quella det cave** 
?ezùao che, «errato di «ella dal , 

cavallo, si scroUò la poUvr*, ti 
mise la mano sulle anche dolo
ranti e disse: «Beh, tanto vo
levo scendere ». 
Il fosso dal fjiorno 

m I poveri in America sono 
poveri all'americana: anche nei 
miseri tuguri c'è sempre il fri
gidaire. Ce il telefono e alla 
porta una automobile». Da mi 
titolo del Ponolo. 

AJMODEO 
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URGENTE RICHIESTA DELLA CGIL A DE GASPERI'PER LE INDUSTRIE 
>Ì 

Sospendere tutti Ì liCenZiamenli!'' Memorilo ha volato per la rinascita 
Il nuovo governo soddisfi il Mezzogiorno La CGIL chiede il rinvio al nuovo governo - Da venerdì i pozzi dell' Iglesiente sono pre

sidiati dai minatori •-La politica del governo e dei monopoli FIAT e Montecatini ha ridotto 
di un quarto la manodopera nei bacini metalliferi sardi- Il convegno unitario di Iglesias 

La Segreteria della CGIL ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio dei ministri, on. De Gasperi, al ministro 
dell'Industria e del Commercio, on. Campili! e al ministro 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, on. Rubinacci, la 
.seguente lettera in merito ai licenziamenti nel settore in 
dustriale: 

« La Segreteria della CGIL segnala che, subito dopo le 
recenti elezioni politiche, si è aggravata l'ondata di l icen
ziamenti di migliaia di lavoratori, operai e impiegati del
l'industria, specialmente da parte delle aziende mctalmcc 
caniche controllate dall'I.RI. e dal F.I.M. ai licenziamenti 
già prima annunciati dalle aziende « T e m i », « Uva » di 
Savona, ecc.» si aggiungono altri numerosi licenziamenti 
alla «Ducat i» , alla «Scarpa e Magnani» , al le miniere 
metallifere del bacino di Iglebias, agli stabilimenti tx Valle 
Ticino» ed altri. ' 

« I lavoratori di tutte le organizzazioni sindacali, va
lidamente appoggiati dalle popolazioni delle province di
rettamente interessate, si oppongono ai licenziamenti, non 
soltanto per conservare il proprio posto di lavoro ma 
anche per difendere dal decadimento l'Industria nazionale. 
il cui potenziale è jjià troppo scarso per i vitali bisogni 
del Taese. 

«La situazione detcrminata da questa ondata di licen
ziamenti è così prave che 11 nuovo governo non potrà 
esimersi dall'obbllpo di esaminare a fondo questo proble
ma nazionale, al fine di risolverlo positivamente, nell'in
teresse comune dei lavoratori e della nazione. 

« In tali condizioni, la Secretoria della CGIL chiede 
all'on. presidente del Consiglio e agli On. ministri inte
ressati, tuttora in carica, di voler disporre d'urgenza 1» 
sospensione di tutti i licenziamenti annunciati, in attesa 
che il nuovo governo possa esaminare la situazione nel 
suo complesso, e trovare adeguata soluzione. 

« La Segreteria della CGIL si riserva di presentare al 
nuovo governo nroposte conerete In proposito. 

« Pregando di un cortese cenno di riscontro che pos
sa tranquillizzare i lavoratori e le popolazioni delle re
gioni interessate e ristabilire la normalità nelle aziende 
minacciate di decadimento e di smobilitazione, salutiamo 
distintamente *. 

La lotta a Iglesias 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IGLESIAS, 6. — Non era
no metallifero dell'Iglcsiente, 
i J150 operai delle miniere 
della S.A.P.E.Z. proseguono 
lo sciopero iniziato alle ore 
li di venerdì scorso, per Im
pedire il licenziamento di 300 
loro compagni. Alcune centi
naia di minatori occupano i 
pozzi ed i cantieri d» lavo 
razione; essi non vedono la 
luce del sole da quattro gior
ni. Gli scioperanti sono ri
forniti di viveri dalle fami
glie e da un apposito Comi' 
tato cittadino. • 

Ieri si è tenuto ad Iglesias 
un Convegno per In difesa del 
bacino metallifero al quale 
/tanno partecipato i rappre 
.ventanti di tutti i partiti po
litici, consiglieri regionali 
deputati. Tra oli altri erano 
presenti il sen. Emilio Lussu, 
che ìia portato all'assemblea 
il saluto del gruppo senato 
riale socialista, gli onorevoli 
Renzo Laconi e Nadia Spano, 
il vice presidente del Con
siglio regionale on. Giuseppe 
Asquer, l'assessore regionale 
all'industria, ino. Carta, ed 
il rappresentante del vescovo 
di Iglesias. 

Dalla discussione è apparso 
chiaramente il rapporto esi
stente tra i fenomeni di crisi 
nel settore dei mineral i df 
zinco e di piombo e la po l i 
tica economico finora seguita 
dal governoì)per la quale la 
nostra industria estrattiva è 
diventata un vero e proprio 
termometro del pericolo di 
guerra; è infatti la n u o r a or-
mosfera di distensione crea
tasi nel mondo quella che ha 
fatto precipitare i prezzi del 
piombo e dello zinco ed ha 
limitato la capacità di assor 
bimento del mercato interna
zionale. 

Sul bacino metallifero stan 
no ricadendo ora, in realtà, le 
conaeoueibe della politica e-
conomica fallimentare del pa
dronato monopolistico e del 
governo clericale : die
tro la crisi dell'Iglcsiente, si 
agitano le ombre della Mon
tecatini, della FIAT, dcll'IRI 
Sono stati i monopolisti e il 
governo clericale a legare le 
sorti dell'economia mineraria 
al riarmo « atlantico » e alle 
prospettive di guerra, anziché 
ad un sano sviluppo del mer
cato di pace interno e inter
nazionale. E' per questo che 
i monopolisti temono la d i 
«tensione: e per questo che 
oggi cercano di salvare i lo 
ro profitti scaricando sui mi
natori le conseguenze della 
crisi da toro provocata. 

Un esame della situazione 
venutasi a creare dal mese 
di giugno del 1952 e delle sue 
ripercussioni presenta mo'iv 
dì grande interesse. Fin da 
quel periodo, appena nel mon 
do cominciò a spirare un'aria 
di distensione e di pace. I 
società minerarie, m forme 
più o meno clamorose, ini
ziarono la smobilitazione. A 
dare il via ai licenziamenti 
fu la società « Montevecchio » 
(il cui capitale e diriso tra 
la «Montecatini » e ta FIAT), 
che fino ad oggi ha licenzia 
to 700 lavoratori. Fu poi la 
volta della società « Pertuso-
7a », con il licenziamento di 
300 lavoratori: della « M o n -
r e p o n i » (gruppo FIAT) con 
441 unità: ed infine della 
SAPEZ (legata al gruppo 
1RI controllato dallo Stato), 
che dal 1950 fino ad oggi ha 
raggiunto le 716 unità allon 
tonate dal lavoro, corrispon
denti al 45 per cento del 
la mano d'opera originaria. 
Quindi, nei dite bacini metal
liferi tardi i (Iglitias e Gu-
spini), la mauo d'opera ri
sulta ridotta di un quarto con 
il licenziamento globale df 
1947 lavoratori. Ad Iglesias 
e nella sua zona i licenziati 
sono 1457, cioè circa il 36 
per cento dei lavoratori im
piegati nelle miniere: per di 

.più si è verificato una ridu
zione degli orari nelle mi-

**K.. . 

nierc della " Pcrtusola », 
« Sedda 'es Modizzis » e 
SAPEZ. Occorre tenere pre
sente che Iglesias vive essen
zialmente dei suoi 6 mila im
itatori. All'infuori di essi « e s -
sun'altra attività viene espli
cata: le piccole industrie ar
tigiane t'inolio anch'esse della 
vita dei minatori. 

La politica economica e fi
scale perseguita dal governo 
in questi ultimi quattro anni 
aveva già provocato nel mer
cato dei bacini un profondo 
collasso economico. Decine di 
migliaia sono stati i protesti 
cambiari ed a decine di mi
lioni ascendono i debiti con
tratti dai lavoratori con i 
commercianti: tutti conosco
no i « libretti spesa », che co
stituiscono una specie di ipo
teca sul salario dei lavoratori 
A ciò si debbono aggiungere 
i 1.200 disoccupati attualmen
te esistenti nella città, i qua

li, considerando una famiglia 
tipo formata di 4 persone, si
gnificano /ante, stenti e mi
seria per 4.800 cittadini. Ag 
giungendo le famiglie de i la 
voratori recentemente llcen 
zlati i cittadini colpiti dalla 
crisi salirebbero a t> 'mila, 
cioè a l 20 per cento della po
polazione di Iglesias. D'altra 
parte, considerando u n sala
rio medio di 30.000 lire men
sili, più 5000 lire mensili di 
assegni familiari, iti ricava 
che ben 817.740.000 lire i>ono 
venule a mancai e alla circo 
{azione nei due bacini mine
rari. 

Di fronte a tale dram/nati 
ca s i tuazione ed alla posizio
ne assunta dagli industriali 
minerari, non poteva m a n c a 
re una decisa presa di posi 
zione dei lavoratori, delle or 
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria e di tutti gli strati so
ciali interessati alla soluzio
ne del problema. 

Tutte, le vie di discussione 
sono state fino ad oggi t en 
ta te , ?na senza risultato. Gli 
industriali si sono trincerati 
nella loro intransigenza, so 
stenendo alcune, tesi contra
stanti, lì presidente naziona
le della SAPEZ prof. Cianci 
e l'avv. Sirchia sostengono che 
le cause della crisi vanno ri 
cercate nell'attuale congiun
tura del mercato internazio 
nate. Il sottosegretario all'In 
dustrìa, Battista, dono un col 
loquio avuto con il prof. Cian
ci, ha affermato trattarsi di 
« ridimensionamento » dell'a 
zienda, tendente a riportare 
la situazione alla « normali
tà ». Si intende « normalizza 
re » la fame dei disoccupati 
di Iglesias e del suo bacino? 

Infine vi è il ministro Cam 
pilli, il quale assume impegni 
formali, contraddice t u t t i 
quanti, non risponde al pre
sidente della Regione, C r t -
spel lani , m a fa rispondere il 
prof. Cianci, con un telegram
ma nel quale si afferma in so
stanza che ormai i licenzia
menti sono stati decisi e deb
bono aver corso. 

Mercoledì si recherà a Ro
ma la deputazione nominata 
all'unanimità dal Consiglio 
regionale per manifestare 
presso gli organi di governo 
la protesta dei lavoratori e 
delle popolazioni contro i li
cenziamenti alla S.A.P.E.Z. La 
delegazione e composta dnoli 
onorevoli Piero Soggiu del 
P.S.d'A„ Giuseppe Colia del 
P.S.I., Umberto Cardia del 
P.C.I.. Errico • Pefnis del 
P.N.M., Gavino Pinna del 
M.S.I., Giacomo Covacevich 
della D.C. Non è escluso che 
la delegazione venga accom
pagnata dal presidente del 

Consiglio regionale on. Alfre
do Corrias.' 

A Roma, nella mattinata di 
mercoledì , alla deputazione 
consil iare si uniranno: la de
legazione del Comitato citta
dino di Iglesias composta dal 
sindaco prof. Stocco, dal con
sigliere provinciale Armando 
Congiu, dal consigliere co
munale Sarigu e dui dignor 
Borsetti; nonché i pa r l amen
tar i surdi di tutti i par t i ' i . 

Il Comitato cittadino ha 
iniziato oggi la .ma azione, di 
solidarietà; automezii hanno 
recato ai minatori in lotta 
viveri pervenuti da Iglesias, 
Cagliari, Carbonuia, Guspini, 
Gonncsa, Cortoyiiiana e da 
ogni parte della Sardegna. 

A Cagliari il precidente 
della Regione, on. Crespella-
7ii, ita convocato per domani 
nel suo ufficio il segretario 
della C.d.L. on. Giuseppe 
Borghero, i dirigenti delle 
Federazione minatori e quel
li della C.I.S.L. per un esume 
della situazione. 

ANTONIO GRANELLA 

Domani sciuperò 
nel complesso Terni 

TERNI,' 6 — Le segreterie 
i-irovinclati della HuiVi. della 
l'iUAE e della l-ILC hann«. 
ve.so noie le modalità dello 
sciopeio proclamato per do
mani mercoledì in tutte le 
fabbriche del cnmolc5°o Temi 
contro le violazioni delle l i
bertà politiche e sindacali 
compiute in queste ultime 
settimane dalla Società e dal
le autorità, e contro i licen
ziamenti in atto 

La sospensione del lavoro 
avrà luogo dalle 10 alle 11 
alle Acciaierie; dalle 11 alle 
12 ai servizi elettrici e al
l'elettrochimico; dalle 11,30 
alle 12 allo stabilimento chi
mico di Nera Montoro. 

Delegazioni si sono recate 
intanto a Roma presso i pre
sidenti delle Camere. L'ono
revole Gronchi e il sen. Mer-
zagora si sono dichiarati, in 
linea di massima, d'accordo 
sulla proposta di sospendere 
i licenziamenti alla Terni 
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LA RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE 

La glande, assemblea di Napoli -t Dodici rivendicazioni urgenti avanzate per 
soddisfare-la sete di giustizia, diìpace, di libertà delle popolazioni meridionali 

NAPOLI, 6. — Si sono con
clusi, dopo un dibattito du
rato la intera giornata, i la
vori della assemblea gene
rale del Comitato naziona
le per la rinascita del Mez
zogiorno riunitasi alla Sala 
Maddaloni con la partecipa
zione di parlamentari, diri
genti politici e sindacali, sin
daci e personalità indipen
denti dì tutte le province del 
Mezzogiorno e on t incutale, 
dell'Abruzzo, della Sicilia, 
della Sardegna. Erano pre
senti, tra gli altri, gli onore
voli Amendola, Alicata, De 
Martino e Cerabona, compo
nenti la segreteria, i senato
ri Ruggero Grieco, Li Causi. 
Sereni, gli onorevoli Gian 
Carlo Pajetta, Gullo, Scap-
pini, Corbi, Polano, Lopardi 
e numerosi altri parlamen
tari. 

La ip'.u.'.ioue introduttiva è 
stata tenuta a nome della 
segreteria dall'on. Francesco 
De Martino, che nella sua re
lazione ha sottolineato, sulla 

elettorali, i successi conse
guiti il 7 giugno dalle forze 
che dirigono la lotta per il 
riscatto meridionale e la ne
cessità di estenderla ed in
tensificarla. Il PSI, egli ha 
detto tra l'altro, proprio nel 
Mezzogiorno.,, dove più ha 
partecipato a • queste lotte 
unitarie di rinascita ha re
gistrato le maggiori afferma
zioni anche nei confronti 
delle elezioni del 1946. 

il 6 luglio 1953 per esami
nare i risultati della consul
tazione elettorale del 7-8 giu
gno e per decidere sull'azio
ne da sviluppare nella nuo
va situazione politica nazio
nale allo scopo di rendere 
possibile 1 a realizzazione 
delle più urgenti rivendica
zioni del popolo meridionale. 

« Il Comitato nazionale per 
la Rinascita del Mezzogior
no richiama l'attenzione dei 

i partiti e dei giuppi politici 
Numerosi suno stati gli in - ! > u l latto che tutte le regio-

terventi tra i quali quello 
del sen. Grieco. del sen. Li 
Cauti, del dott. Musolmo di 
Reggio Calabria, dell'onore
vole Fausto Gullo, dell'ono
revole Polano, dell'on. Lo
pardi, dell'on. Alicata che ha 
presentato la mozione all'as
semblea. 

I lavori sono stati conclusi 
da un discorso dell'on. Gior-
approvata al termine dei la
vori dice: 

« Il Comitato nazionale 
per la Rina.-cita del Mezzo 

base dell'esame dei risultati giorno si è riunito a Napoli 

i V » II, CAMIONISTA FU IMPICCATO IKNOCINTI!? 

Un'inchiesta 
sul processo 

a porle chiuse 
di Tini Evans 

L'annuncio ai Comuni provoca vivaci reazioni per la segretezza della procedura 
Secondo insistenti voci, Christie avrebbe confessalo d'aver ucciso anche la bimba 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEI * Può dirci il ministro dcl-lchiuso nella cella della mor 

LONDRA, 6. — Un'inchiesta 
saia aperta sul p r o c e s s o 
Evans, ma non saia condotta 
pubblicamente: lo ha annun
ciato oggi ai Comuni il mi 
nistro dell' interno Maxwell 
Fyle. L'inchiesta verrà affi
data a un all,ro magistrato, 
John S c o t t Henderson, il 
quale sarà affiancato da un 
solo funzionario di polizia, e 
non subirà il controllo di a l 
cun organo collegiale. 

La decisione non ha soddi
sfatto numerosi parlamentari, 
i quali hanno espresso il t i -
moie che un'inchiesta con
dotta a porte chiuse possa 
avere lo scopo di c o p r i r e 
eventuali responsabilità del
la polizia e degli organi in 
quirenti, ove fosse dimostrato 
che Evans fu impiccato in
nocente. 

L'ILVA HA LICENZIATO IN BLOCCO SETTE SINDACALISTI! 

Sciopero generale a Porto Marghera 
contro la «guerra fredda» nelle fabbriche 

2000 operai in sciopero a Lecco per le libertà sindacali 

VENEZIA, 6. — I lavora
tori di tutta la zona indu
striale di Porto Marghera ef
fettueranno uno sciopero ge 
nerale domani martedì, dal
le ore 15 fino al termine del 
lavoro nelle fabbriche. La 
astensione dal lavoro avrà 
luogo all'ILVA e alla Vetro-
coke, alla Sirma e alla Mon
tecatini, alla Savax e alla 
S. Marco e in decine di altri 
stabilimenti minori. Circa 16 
mila lavoratori prenderanno 
parte a questa manifestazio
ne, tendente a stroncare la 
« guerra fredda » nelle fab
briche. 

Motivo immediato del
l'azione di protesta è stato 
un'ennesima p r ò vocazione 
anti.-indacale, messa in atto 
dalla direzione dell'lLVA di 
Porto Marghera sabato scor
so. Sette lavoratori, membri 
di commissione interna e at
tivisti sindacali, sono stati 
licenziati in blocco perchè 
«co lpevol i» di a \er fatto 
entrare in fabbrica due diri
genti della Camera del lavo
ro di Venezia. 

Questo episodio vergogno
so rappresenta la punta più 
grave di tutta una serie di 
abusi e di prepotenze dei di
rigenti dell'lLVA: abusi e 
prepotenze contro cui le 
maestranze d e l l a fabbrica 
hanno già reagito con tanta 
energia da porsi alla testa 
della lotta nazionale per i 
diritti del cittadino lavora
tore. 

Questa mattina, intanto, i 
lavoratori dell'lLVA hanno 
dato un'altra prova della de 
cisione che li anima nella lot
ta per la difesa delle liber 
tà sindacali e per i diritti del 
cittadino lavoratore; • alle ore 
8 i lavoratori, dopo essere 
entrati in fabbrica un quarto 
d'ora prima per indossare gli 
abiti da lavoro, sono usciti 
dallo stabilimento in corteo. 
attraversando le v ie centrali 
di Mestre, afTollati.-srnw» in 
quell'ora, sì sono recati aJ 
cinema Excelsior dove ha a-
vuto luogo una grande ma
nifestazione. In testa al cor
teo, su cui spiccavano i car
telli con le parole d'ordine 
della lotta dell'lLVA. hanno 
marciato, il compagno Gian 
quinto - e i dirigenti della 
C d . L . Al termine de l l 'as 
semblea il corteo ha riattra
versato* Mestre ed è rientrato 
in fabbrica accompagnando 
al loro Hosto di lavoro i 31 
contrattisti licenziati e i sette 
dirigenti sindacali che la di

rezione dell'lLVA ha colpito 
nell'intento di fiaccare la lot
ta dei lavoratori. La popola
zione, che ha fatto ala al pas
saggio del corteo, ha calda
mente festeggiato i lavoratori 
in lotta manifestando loro 
tutta la sua solidarietà e il 
suo affetto. Nel tardo pome
riggio una delegazione di la
voratori dell'lLVA e della 
zona industriale si è recata 
dal Prefetto e dal Sindaco 

Lo sciopero 
di Lecco 

T 
LECCO. 6. — Oggi 2000 d o 

ratori del complesso metalstde-
rurglco caieotto « Arienlco han
no effettuato uno sciopero uni. 
tarlo di protesta contro una se
ne di rappresaglie che la dire
zione dei due stabilimenti aveva 
menoo In atto da tempo ultime 
delie quali 11 licenziamento In 
tronco di un membro della Com

missione Interna e la decurta
zione della paga per un gruppo 
di operai delie acciaierie. 

Dopo una manifestazione che 

l'interno — ha chiesto il de
putato Paget — se si e rimi 
verificato c h e un'inchiesta 
condotta a porte chiuse ab
bia rivelato grandi errori giu
diziari o se Invece non sia 
vero che .oli errori giudiziari 
sono stati scoperti solo ella 
cruda Iure di quella pubblicità 
che a noi v iene negata?». 
Il ministro ha risposto di non 
potersi dichiarare d'accordo 
con affermazioni tanto ge 
nerali. 

« La famiglia E v an $ sarà 
rappresentala all' inchiesta? --», 
ha quindi chiesto Paget. «No», 
ha risposto Maxwell Fyfe, il 
quale ha ribadito che un'In
chiesta «ondotia da una sola 
persona « di grande esperien 
za deve essere considerato il 
metodo migliore >. 

«• Ho considerato a lungo la 
questione se l'inchiesta doves
se essere privata o pubbl ica 
— egli ha detto — e ho te
nuto conto del fatto che in 
casi precedenti si seguì il 
primo metodo. Sarebbe pale
semente un errore interrogare 
Chrlstie o raccogliere prove 
da altre persone pubblica
mente. Questo sistema potreb
be scoraggiare molti dal ve
nire a testimoniare. Del resto, 
verrà pubbl ica ta una relazio
ne sull'inchiesta, nella quale 
verranno riassunte le testi
monianze sulla base delle aua-' 
li sono state tratte le con - ' 
clusioni ». ' 

L'esecuzione di Christie 
sarà dunque sospesa per per
mettere al magistrato incari-

te di Pentonville. si sarebbe 
confessato autoie anche del 
secondo delitto. 

La notizia non e itala mai 
ne smentita ne confermata 
dalle autorità, nonostante le 
sollecitazioni di numerosi 
parlamentari e in particolare 
del laburista Silverman, nel 
corso del dibattito ai Comuni 
sulla sospensione per cinque 
anni della pena capitale. 

L'odierna decisione del Mi
nistro dell'Interno :h condur
re una inchiesta sul processo 
Evans potrebbe essere la con
ferma che effettivamente 
Christie ha confessato di es
sere anche l'assassino della 
piccola Geraldine. • • Infatti. 
Evans fu condannato a morte 
unicamente per questo delit
to, ed è probabile che il Mi
nistro dell'Interno avi ebbe 

non è riuscito a formare un nuo
vo gabinetto di coalizione ad 

evitato un'inchiesta ?•? i dub-"ampia base agraria-conservatrice 

ni del Mezzogiorno hanno 
votato contro \ Ì legge-truffa 
e ì partiti gov- .nativi e che 
tale vuto suona condanna 
contro il progiamma di go
verno fin qui realizzato e 
contro gli uomini che ne so
no i responsabili. Esso sot
tolinea poi che il vero si
gnificato di tale condanna va 
ricercato nel fatto che i par
titi che nel Mezzogiorno so
no apparsi in continuo im
petuoso progresso sono i par
titi che hanno in questi anni 
dato vita e sviluppo al mo
vimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno, vale a dire che 
hanno sempre indicato la ne
cessità di un mutamento ra

d ica le alla politica seguita in 
(questi anni dai clericali e dai 
j loro alleati e hanno riven
d ica to un indirizzo di gover-
:no fondato su una politica 
estera di pace e di amicizia 

Jcon tutti i popoli e volto a 
! favorire il rinnovamento de-
j mocratico d e l l e strutture 
(economiche e sociali delle 
j regioni meridionali. 

«-Tale indirizzo nuovo non 
può oramai essere più re
spinto e deve essere Posto 
alla base del programma del 
Governo che deve essere co
stituito a conclusione della 
attuale crisi e il quale dovrà 
essere un governo democra
tico rispondente alle necessi
tà della situazione e alle 
aspirazioni delle masse po
polari '. 

In particolare il Comitato 
nazionale per la Rinascita 
del Mezzogiorno chiede che 
il governo, rinnovato n e i 
fini, nei metodi e negli uo
mini, si impegni alla rapida 
realizzazione dei seguenti 
punti programmatici: 

1) Termine del processo di 
smobilitazione, licenziamenti 
a catena e di riduzioni di 
orario nelle industrie meri
dionali. Riorganizzazione e 
un piano di produzione plu
riennale per le industrie IRI. 
Immediato pagamento d e i 

fi — il pnmo Mi-Ì danni di guerra, crediti di 
nistro finlandese Urho Kekkonen impianto e di esercizio, sgra

vi fiscali per le industrie 
locali. Presentazione di un 

bi sull'innocenza di Kvans si 
fossero limitati alla sua re
sponsabilità nello assassinio 
della moglie, crimine che nel 
processò non figurò ufficial
mente come capo d'accusa. 

Il numero delle vittime di 
Christie è destinato a salire? 
Bisognerà addebitare al mo
stro anche le vite di Evans, 
della moglie e della figlia? E' 
questa la risposta e*ie si at
tende dall'inchiesta, sempre 
che essa sia condotta con 
completa equità senza voler 
salvare nessuno. Eludici o no-
liziottL L. T. 

Kekkonen non riesce 
- a formare il governo 

HELSINKI 

progetto di legge per la na-

VOLEVAMO MORIRE AL LARGO DELLE BALEARÌ 

Lancia la moglie dal transatlantico 
e poi sj tuffa per annegare con lei 
La donna ripescata cadavere - Una morbosa gelosia «-ausa la tragedia 

ha a\uto luogo alla CdL i lavo- c a t 0 dell'inchiesta di inter 
ratort in massa si sono recati 
alla sede dei sindacati «liberi» do 
\e ha a\uto ludgo un'altra ma 
nifestazlone di protesta presie
duta dal membri delle Commis
sioni interne delle due fabbriche. 

Muore in un rogo 
provocato dagli occhiali 

8VENBORG (Danimarca), a. — 
11 fabbricante di guanti S. Lon-
phi la settimana scorsa è sve
nuto nel suo giardino • i suoi 
occhtali. rimasti appesi ad un 
albero sopra di lui. sul quali 
batteia il sole, gu hanno incen
diato la camicia. 

Alla fin* 1 \icinl io hanno 
tratto In saho quando le fiamme 
»t erano già appiccate a tutti 
i suol abiti. Oggi Longhl (• mor
to all'ospedale. 

rogarlo. Henderson. attraver
so le testimonianze del m o 
stro di Londra e di quanti 
vorranno presentarsi per ri
stabilire la verità, dovrà g iu 
dicare se la condanna a morte 
inflitta a Evans tier l'assas
sinio della m o g l i e e della 
figlia fu o no uno dei più 
spaventosi errori della storia 
giudiziaria inglese. 

Come è noto. Christie. dopo 
tre a n n i dell' esecuzione di 
Evans, e dopo essere stato 
testimone a carico del proces
so contro il piovane camio
nista. si è accusato di aver 
ucciso la moglie del suo coin-
ouilino. negando tuttavia di 
aver ucciso anche la bam
bina. 

Successivamente un giorna
le ha rivelato che Christie, 

NAPOLI. 6. — Un passegge
ro del transatlantico «Castel-
felice» ha lanciato la moglie 
in mare, e .si è tuffato. « Vo
levamo morire assieme, nella 
notte, al largo delle Baleari» 
— egli ha detto quando è sta
to riportato a bordo semiasfis-
siato, averne al cadavere del 
la nfoglie. 

Balle indagini fatte ieri dal
la questura di Napoli, all'ar
rivo della nave in porto, è ap
parso che i protagonisti della 
misteriosa vicenda sono due 
cittadini portoghesi, Stivino 
Da Costa Tavares e Maria De 
Espirito Santo: due sposi gio
vanissimi — egli ha ventisei 
anni ed essa ne aveva ventu
no — ma molto infelici, a 
quanto pare. 

La nave, proveniente dalla 
America del Sud e diretta a 
Genova, navigava al largo di 
Las Palmas, nelle acque delle 
Baleari. quando alcuni passeg
geri che erano sul ponte han-

GLT EFFETTI DELLA POLITICA AGRARIA DELLA D.C. 

Sciopero dei mezzadri in tre province 
Lotta per il prodotto nelle zone di "riforma„ 

In vaste sene stricele del 
la letta é>l aesssrfrl va 

at lanaateat « f a i giara* é i ala. 
A FISA — Oggi in tutta la 

provincia di Pisa avrà luogo 
una grande manifestazione dei 
contadini, dei braccianti e dei 
coltivatori diretti per il rinno
vo dei contratti agrari, la chiù 
sura dei conti colonici e una 
più equa distribuzione del pro
dotto. 

A riSTOIA — L'agitazione 
dei mezzadri si è estesa a tutta 
la provincia: sospensioni da] 
lavoro Si sono avute durante 
la trebbiatura a Monsummano, 
Lordano, Tirano e Pistoia. Og
gi manifestazioni di protesta 
avranno luogo a Lamporecchio 
e a Lanciano. Intanto l'asso
ciazione agricoltori ha accetta 
to di trattare con i rappresen 
tanti dei contadini. 

A PESAEO — Domani i mez 
zadri e gli operai addetti alle 
squadre d'aia per la trebbiata 
ra del grano sospenderanno il 
lavoro per 24 ore, nei manda
menti di Pesaro, Urbino, r'an<\ 
Fossombrone e Pergola. ESÌI ri
vendicano la SQIICSWI stipula 

zione dell'accordo provinciale 
per le squadre d'aia, l'applica
zione della legge sulle miglio
rie fondiarie, la chiurura dei 
conti cotonici senza addebiti 
ingiustificati e un nuovo e più 
equo patio colonico. 

A SIENA — Nell'azienda a-
gricola di Pietrafttta (San Ge-
miniano) composta di 40 unità 
poderali è stato raggiunto un 
accordo che prevede la chir.su-
ra dei conti colonici senza al
cun addebito e la riassunzione 
dei braccianti licenziati per 
rappresaglia. 
> Nelle s*ae agricole saggetta 
agli enti riforma eentiau» e si 
rafforza la Ulto per impedire 
che gli agrari espropriati «at
traggane il gran» ai nnevi as
segnatari. 

A GROSSETO — Decine e 
decine di delegazioni di conta
dini e di nuovi assegnatari pro
venienti da Massa Marittima, 
Follonica, Campo Treso, Monte 
Rotondo, Vecchienna, Flamini 
e c c sono intervenute presso 
l'ente Maremma per protestare 
contro le ingiustificate pretese 
degli agrari espropriati e per 

richiedere l'intervento delle au
torità e dell'ente a tutela degli 
interessi dei contadini, n con» 
siglio comunale di Massa Ma
rittima si è schierato all'una-
p imita, escluso il d.c Barbi, a 
favore dei contadini. 

A MATEBA — Il dott .Dra
ghi, direttore del centro di co-
Ionizzazione di Canzano è sta
to denunciato al Procuratore 
della Repubblica per avere mi
nacciato una delegazione di as
segnatari recatasi nel suo uf
ficio per protestare contro le 
assurde pretese degli agrari e-
spropriatk Nel centro di colo
nizzazione di Serra Marina, 
nell'agro di Bernarda, il diret
tore ha dovuto ritirare il li-
ceaztasnento in massa dei con
tadini limitandosi a sospenderli 
dal lavoro per due giorni. A 
Montescaglioso 227 contadini e 
fittavoli di terre espropriate al 
conte Galante e all'agrario Vito 
Cantore, hanno avanzato allo 
ente la richiesta di una dimi
nuzione di 600 ettari di terra 
già. espropriati ma tutt'ora in 
mano ai vecchi proprietari. 

A FOGGIA — I contadini as

segnatari dell'azienda < Cane-
strello* hanno impedito che lo 
ente portasse via il grano con 
la promessa di concedere agli 
assegnatari solo il 12 % del pro
dotto. L'ente riforma, per rap
presaglia. ha spostato dall'azien
da la trebbiatrice. 

A REGGIO CALABRIA. — 
A Monasterace il sindaco, che 

è anche l'amministratore della 
marchesa E*ter Di Francia, ac
compagnato dalla forza pub
blica, ha sequestrato illegalmen
te sul fondo « Lacco Colonna » 
espropriato da tempo alla mar
chesa e coltivato da una coo
perativa agricola, il grano del 
presidente della cooperativa 
valutato a circe 120 mila lire 
quale canone d'affitto di 58 mi
la lire che la cooperativa avreb
be dovuto pagare a metà ago
sto. Inoltre dopo avere seque
strato all'assegnatario Lombar
do Francesco una tomolata di 
erba medica del valore di 20 
mila lira, ha proceduto al se
questro di 8 q.li di grano al
l'affittuario Di Leo Domenico 
mentre I» qnota d'affitto è un 
quintale di grano. 

no visto il 'Tavares spingere 
la moglie al di là del parapet
to, e lanciarsi a sua volta in 
mare. Essi hanno dato l'allar
me, e la nave ha bloccato i 
motori. E' stata calata una 
lancia di salvataggio, mentre i 
fari illuminavano le acque. La 
giovane sposa è morta mentre 
la portavano a bordo, mentre 
il marito è stato salvato con 
una fulminea applicazione del
la respirazione artificiale. 

Interrogato poco dopo dal 
capitano e dal commissario di 
bordo, egli ha pronunciato so
lo frasi sconnesse, ripetendo 
che esa; volevano morire in
sieme. Alia polizia di Napoli. 
cui è stato consegnato dagli 
ufficiali del *. Castelfelice »», il 
Tavares ha insistito nel dire 
che con la moglie avevano de
ciso, molto tempo prima, di 
uccidersi quella notte, «tron
cando un'esistenza che non 
era mai stata felice» per loro. 
Egli è stato trattenuto a di
sposizione dell'autorità di pub
blica sicurezza: quest'ultima ha 
predisposto anche i dovuti ri-
iievì sulla salma della anne
gata. 

Sul tragico episodio si sonoj 
appresi questa mattina i se-| 
guenti particolari: ii Tavares, 
imbarcatosi insieme alla mo
glie ed al proprio fratello 
José, di anni 32, sul -Castel-
felice ». dopo un paio di giorni 
di navigazione venne colpito 
da sintomi di pazzia. Sottopo
sto a visita medica da parte 
del sanitario di bordo, fu rite
nuto completamente sane di 
mente ed i segni di squilibrio 
attribuiti ad un eccessivo ner
vosismo. 

Il dramma avvenne al largo 
dì Las Palmas durante il viag
gio di andata della nave: in
fatti il cadavere della signora! 
Tavares fu sbarcato a Santo* ! 
n marito invece è stato d i ì . 

te tema: « Il racconto di un 
vostro compagno ». 

Un alunno della quinta ele
mentare. Domenico Taòsinaxl, lo 
svolse cosi: «Un mio compagno 
che si chiama Lino e alto di 
statura non è né magro nò 
grasso, ha 1 capelli e gli occhi 
neri. Questo ragazzo ha però 
il difetto di rubare. Diceva un 
giorno che era andato a rubare 
delle pecore che dava ad una 
donna la quale lo compensava 
con piccole somme ». « Ho sa
puto poi — proseguiva lo alun
no nei suo compito — che Li
no ha perduto un fischietto che 
li padrone de:!e pecore ha tro
vato » 

Giunto a questo punte- il mae
stro. che r rimasto colpito da 
quelle rivelazioni, non ebbe più 
alcun dubbio: le pecore erano 
proprio stata rubate a lui e il 
suo scolaro gii Indicava Inconsa
pevolmente il ladro. 

Il tema è passato dalie mani 
dei carabinieri a quelli dei Giu
dice Istruttore. Uno e la sua 
complice sono ora sotto oro-
ces.«o. 

Colpii» i i ma facilita 
muore all'ospedale 

NAPOLI. « — Colpito da una 
fucilata alle spalle, sparata da 
uno sconosciuto, si è trascinato 
imo all'ospedale dei Pellegrini 
un certo Antonio Liguon. ed è 
spirato sulla soglia. Sul miste
rioso delitto 1 carabinieri sunno 
indagando. 

zionalizzazione dell'industria 
elettrica. 

2) Revisione della legge 
stralcio e sua estensione a 
tutti quei comprensori dove 
esistono proprietà superiori 
ai cento ettari. Immediata 
distribuzione delle terre già 
e-,»ropriate agli aventi dirit
to ed emanazione di norme 
legislative per la democra
tizzazione degli Enti di Ri
forma e per l'equa regola
mentazione dei rapporti fra 
enti ed assegnatari. Rapida 
approvazione ed emanazione 
della legge sui contratti agra
ri nel testo approvato dalla 
precedente Camera dei De
putati senza modificazioni 
Abolizione dell'imposta sul 
vino. Sgravi fiscali per i col
tivatori diretti. 

3) Emanazione di una leg
ge organica in favore del
l'artigianato. 

4) Radicale mutamento, del
la politica dei lavori pubblici 
per i quali deve essere e la
borato con la partecipazione 
dei rappresentanti delle po
polazioni meridionali, un pia
no organico di investimenti 
che preveda accanto all'effet
tiva esecuzione delle grandi 
opere di bonifica, l'irrigazio
ne e trasformazione fondiaria, 
una massiccia costruzione di 
case per eliminare, nel giro 
di alcuni anni, la vergogna 
dei tuguri dove vive la mag
gioranza delle popolazioni 
meridionali e la costruzione 
degli edifici scolastici neces
sari a garantire in tutti i co 
muni l'esercizio dell'obbligo 
scolastico fino alla quinta e le
mentare. Le somme necessa
rie a tali nuovi investimenti 
che debbono segnare, a dif
ferenza di quanto non sìa 
accaduto con la Cassa dei 
Mezzogiorno, un aumento 
complessivo reale della spesa 
pubblica nelle regioni meri
dionali, vanno ricavate da 
una riduzione delle spese per
ii riarmo e da una riforma 
tributaria veramente demo
cratica. 

5) Presentazione di una 
legge organica per la riorga
nizzazione della assistenza 
pubblica che preveda, fra 
l'altro, l'assistenza sanitaria 
gratuita per i meno abbienti 

6) revisione della leggp 
sulla montagna, aumentando 
in modo congruo gli stanzia
menti e chiamando le popo
lazioni interessate a parteci
pare alla elaborazione e alla 
esecuzione dei programmi. 

7) Misure immediate per 
garantire il rispetto delle leg
gi sociali e dei contratti di la 
voro e per stimolare l'au
mento dei salari, in special 
modo nelle campagne. Appli
cazione della legge sulla isti
tuzione di commissioni co
munali democratiche per il 
collocamento. Norme per as 
sicurare la pensione a tutti i 
vecchi lavoratori. 

8) Inchiesta parlamentare 
sull'attività della Cassa del 
Mezzogiorno, degli Enti di 
Riforma, del Banco di Napo
li e delle Casse di Risparmio 
allo scopo di accertare i cri
teri con cui tali enti sono 
stati amministrati e di porre 
fine agli abusi dei quali si 
sono resi responsabili. 

9) Fine della politica di di 
scriminazione fra i lavoratori 
perseguita dal governo e dai 
padroni con la complicità 
delle autorità statali. 

10) Applicazione della "leg
ge istitutiva delle regioni. 

11) Nuova politica di com
mercio estero in modo da g a 
rantire liberi scambi con tut
ti i paesi del mondo ed in 
particolare con tutti i paesi 
dell'Oriente europeo ed asia
tico. 

12) Approvazione di u n 
provvedimento di larga am
nistia. 

Il Comitato nazionale per 
la Rinascita del Mezzogiorno 
rivolge un anpello a tutto il 
popolo meridionale perchè si 
unisca intorno alla bandiera 
della rinascita e unito porti 
avanti la lotta, nella quale 
cosi importanti successi sono 
già stati ottenuti, per dare 
all'Italia e al ?,Iezzo?iorno 
pace e giustizia, libertà e 
progresso ». 

Ancora 5 6 africani 
assassinati nel fatta 

NAIROBI. 6. — A quanto K 
»t*to annunciato urncialmerite 
questa sen» le forze militari e di 
polizia, nella loro campagna d: 
« repressone delie attività de. 
»<*u Mau ». hanno ucciso altri 
56 africani, catturandone 17 • 
ferendone 4. 

Hii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i m imi i iM imi i iH i , , , , , , , , , , , , , 

Dna oontì contro la sete 
Le ricerche continue e sempre 

_̂  . T. ,. . .più arfmate di mezzi atti ai ml-
itiovo trasportato m Ital.a in c ! l o r a a , e n t o Q e „ e a t , t u d l n , l g l e . 

duta a b o ^ o di una nave tot-U«nieTnente realizzazione 
tente bandiera Italiana f"".* del citrovjt. Le compresse di ci-
bra che il Tavares fosse mor-' rovl £ prepara* 
» ' e , f S d e l l a ^ r a p i d a m e n t e una squisita . « £ . e giovane moglie. | d a t w o , a , ! , „ « „ £ v j u a , , ^ . 

j dissetante. L'acqua da tavola In 
1 questo modo piò diventale vei
colo attraverso il quale sostanze 
rr.edlcanr.entose riescono a preve
nire e correggere l pio svariati 
disturbi. 

La cattiva masticazione, l'al'-
mentazlone irrazionale e quindi 
la eattira digestione, conseguen
te della vita an«.io»a e nirtamic» 
della modernità producono so 
«ente dei:e alterazioni che ime-

Con m tema in claud 
scopre un ladro «1 pecore 
CESENA. 6. — .Ur»\er*o il 

tema in classe, un maestro ha 
scoperto un !adro di pscore che 
Io aveva derubato. A Porta Puo-
rl. negli ult'.tr.l giorni di scuola 
"insegnante vrredo nubbo'.l a» 
eenò ai suoi alunni il seguen-

rcasano tutto l'apparato dige
rente. 

Contro questa sictoosatologia 
efficace s e mostrato il atrovit. 
il quale facilita la digestione 
•-.mza alterare la normale sec-
zione gastrica. Inoltre la vita
mina C. perfettamente stablliz-
zata e contenuta nelle dosi Wo-
nee. protegge la cellula epatica 
e<i agtsce beneficamente: sol tono 
intestinale Le compresse si actol-
ffono rapidamente nell'acqua o 
in altro liquido: tè. limonata. 
aranciata, vino, caffè, ecc. Sono 
sufficienti 1 o 2 compresse in 
ciascun bicchiere per -irepara. -
una bevanda disvelante, alcalina 
dìgeMiva vitaminizzata di - •>-
re graCevoUssimo. 
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r a g . a — a L u h U H » 

11 passato di tutti 
di L U C I O L O M B A R D O RADICE 

dispiacerà, spero, a l l 'amico e 
con ipaguo Rimanel l i 6 e . gl i 
d irò ad esempio , cou tut ta s a -
cerita, c h e i due e p t o d i d'a
more (Giul ia e l ' infermiera 
Anna) mi s e m b r a u o poet ica
mente nou real izzati , e lettera
ri > nel senso non buono . Mal 
grado questo e altri difetti , 
Tiro al piccione m i pare però 
un l ibro va l ido , spec ie nel
l 'ul t ima parte , que l la c h e \ a 
da l la bat tag l ia su l cocuzzo lo 
al r itorno ai < panni c iv i l i >, 
ulla « v i t a per una r a g i o n e » ; 
in essa c'è una vera catars i 
l ir ica, unu autent ica tensione 
di poesia e verità. 

11 c u l m i n e del l ibro ci pa
re a p p u n t o nel la improvv i sa 
c o m p r e n s i o n e di que l lo che 
ha fatto, di chi è stato, da 
parte di Marco non mentre 
rastre l lava e ucc ideva i par
t ig iani , non fintantoché vest i
va la c a m i c i a nera In-s't. nel 
Nord estraneo, ma a ca-.t -uà, 
a Casaca l enda , quandi» . i l io 
è finito. F intantoché c'era 
dentro, al la guerra dei bat
tagl ioni < M », Marco, in un 
eerto t-ciito, non poteva l e 
dere e capire . A v e v a chiaro 
il aetiro del la t causu perdu
ta y, di < u n d a i e a morire 
a m i m i / i a t o - » : Htevu, nel fon
do del la cosc ienza , il - e u - o di 
far parte di una minoranza 
disperata , sradicata dal bi
polo (< e »>e la gente ci od ia? >) 
di combat tere per una <. Pa
tria > c h e vuole troppi mor
ti, c h e non sarà la patria di 
d o m a n i (« Se io a l lora dirò: 
"fio servi to la Patria", tutti 
mi guarderanno c o u occhi Ri
spettosi e vorranno c h e io mi 
spieghi megl io . Ed io mi spie
gherò megl io . D i r ò : "I lo ser-
\ ito l'Italia l a n i s t a " . Quel l i 
allora mi r ideranno in Ine

d i a o p p u r e ini prenderanno u 
r t v " e a l n nel -edere, perchè l ' ita-

U n o dei l ibri c h e ho letto 
c o n m a g g i o r e partec ipaz ione . 
c o n p iù v i v o interesse in que 
st i u l t imi t e m p i è s tato Tiro 
al piccione, d e l g i o v a n e Giose 
R imane l l i (Mondadori , < La 
M e d u s a degl i I ta l iani », 1953). 
« T i r a t e al picc.'onel », grida 
il c a p o de i part ig iani accer
c h i a t i da i fasc is t i dei ba t ta 
g l ion i « M » sul c o c u z z o l o del 
Mort iro lo ne l l 'apri le «*el 1945, 
q u a n d o g ià al p i a n o la guer
ra è finita, le br igate nere si 
s o n o disso l te . Il « p i c c i o n e » è 
l 'aqui la s u l l a v is iera del ber
ret to deg l i ufficiali e so t tut -
Dciali . T r a essi so lo il prota
gonis ta , Mar<-u Laudato , ser
gente , s o p r a v v i v e all' u l t ima 
bat tag l ia , per raccontarci s in 
c e r a m e n t e la sua storia. 

M a r c o L a u d a t o è un g io 
v a n e mol i sano di C a s a c a l e n 
da, c h e c i ricordu certe in
d iment i cab i l i , d isperate , a n 
no ia te figure di s tudent i del la 
prov inc ia mer id ionale 'de l c o n 
terraneo F r a n c e s c o Jov ine (al
la m e m o r i a de l q u a l e il l ibro 
«lei R imane l l i è dedicato) . Vi
t e l ' au tunno de l 1943 nel la 
noia e ne l l ' inquietudine . Le 
a m a r e ore not turne dei c o n 
vegni amoros i ne l la c a n t i n a 
sud ic ia c o n Giu l ia , a m i c a di 
in fanz ia , le i m m o b i l i ore del 
la sera con la faccia incol lata 
a l la finestra a contare i c a 
mion t edesch i c h e passami ri
t irandosi , e c h e fanno cresce 
re ne l g i o v a n e un'ant ica ansia 
di d i s tacco e di evus ione . E 
u n a sera, M a r c o salta sul c a 
m i o n t edesco , per tutto e per 
n i en te : per fuggire agli a m o 
ri in c a n t i n a , a i r improveri 
del padre , al l 'ozio , al p icco lo 
paese . N o n vorrebbe arruolar
s i : m a un po' per \ o l t a -i 
trova preso ne l l ' ingranaggio 
de l la m a c c h i n a mil i tare tede- i 
sca e fascista . Pr ima è 
g i m e n t a t o in u n a batteria te
d e s c a : non tol lera quel la vi
ta da s c h i a v o d i sprezzato e 
sorveg l ia to , f u g g e a Mi lano. 
D e n u n c i a t o da u n a spia c h e . 

lo ha v i s to c a m b i a r e la sua p' : ( »" immediate , non ancora 
d iv i sa c o n p a n n i borghesi , gl i co iupie i i -mi ie . Cosa «la stata 
v iene posta l 'a l ternat iva: c O x "' 

Mdricui i luglio ÌOOÌ 
• M B ^ a t a p m 

i : \OTKIO PUGLIESE: « Ragazze sulla spiaggia ». Il dipinto 
è compresi» nella mostra aperta all'Obelisco tli Roma 

UN MILIONE IN PALIO 

L« modalità del conoorao 

Il termine per la consegna cioi 
lavori partecipanti ul concorso 
per 11 Premio Noi donne, riflet
tuto ad una opera narrathu o 
saggistica inedita, che ìappro-
sentl caratteri e qualità della 
donna italiana nella famiglia o 
nella società, e bttvto prorogato 
dal 30 luglio al 30 dicembre 1953. 
11 premio, di un milione, verrà 
assegnato duo ratti dopo Io sca
dere del termine. 

Le opere dovranno essere in
viate alla Segreteria del Premio 
in tre o più copio dattiloscritte 
a due spazi, chiare e corrette. 
presso la redazione di A'oi dorme 
— via dolio Zoccoletto 30. Ro
ma. — I dattiloscritti do\ ranno 
essere contrassegnati da un mot
to ripetuto su una bu<.ta che 
conterrà il nome e l'indirizzo del
l'autore. Sarà aperta solo la bu
sta corrispondente al motto del
l'opera vincitrice. 

La gnu in e comporta da: s i 
billa Aleramo. Anna Banti, Fran
cesco Floru. M A Macclocchl. 
Concetto Marchesi, Vasco pratoli-
ni. Leonida Repaci, Luigi Ru«so. 
Cesare Za\attinl. Presidente del
la giuria Anna Bantl. Segretaria 
Fausta Temi Cialcme 
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11\ ACCORDO FELICEMENTE RAGGIUNTO 

Scambio di film 
tra URSS e Inghilterra 
La missione del signor Kenneth Rive - Korda battuto - A'crranno 

importati film sovietici a tre dimensioni'/' - Ampia libertà di scelta 

tu*ciMa e un 
di m a in uhi 

le i l . 

conit i io di 
iicci»i al le 

lui 
figli 
spai 

Iinpre-Moiii, sent iment i rea

ti fuc i l i amo o ti arruoli con 
noi >, e d iventa cos ì un < bat 
tag l ione M ». Preso dal lo ->pi-
rito di c o r p o e dal s en -o di 
un des t ino c o m u n e , quasi .-sen
za accorgersene e senza v o 
lerlo, si t rova e eroe >, d e c o 
rato, promosso a sergente: 
f ino a c h e la sua avventura si 
c o n c l u d e il 28 apr i l e sul co 
c u z z o l o del Mortirolo. 

Pr ig ioniero di guerra pr ima 
dei p a r t i g i a n i , po i pre levato 
dag l i ingles i , passa dairas.>o-
lato , b r u c i a n t e c a m p o di c o n -
r e n t r a m e n t o a l la tradotta , c h e 
Io porta a l S u d , forse verso 
un c a m p o di pr ig ionia in 
Afr i ca . F u g g e a C a v a dei T i r 
reni e, a iu ta to da un c o n t a 
d ino sconosc iu to , r iesce a tor
nare a casa . Lì. i s e c c h i g e 
rarchi fascist i , l ' ex-segretar io 
del fasc io , il prete, il nobi le , 
il maes tro di s cuo la < l i t io 

l'Italia fascista Marco In 
c o m p r e n d e Ut «.era ilei *-ÌÌ-> 
ritorno, a ('a»acuL'iid.i. 'li 
fronte al le Iacee e ai discor-i 
di don Car lo J acuì li. del hi 
nobi le Lupa dì S p e i u . del 
l 'avvocato Scrocca , e \ - s e g r e -
tario del lascio, del i v k u e 
maestro Cocange lo . Asco l tan
do il brindisi dei nostalg ic i di 
provinc ia , ci dice M a i c o , < sti
p e t o c o n ch iarezza c h e quel lo 
c h e par lava era uno dei tanti 
c h e a n d a v a n o frustati e c a c 
c iat i a pedate , era uno di 
quel l i c h e ut et a pensa to u!!a 
maniera sporca di mandarci 
a morire, s f rut tando il nome 
del la Patria e a l tre «use >. 
S p a r a n d o là. sul le u iouia ime, 
contro i fantasmi dei < ribel
li >, Marco non s a p e v a c o n 
tro chi s p a r a v a : ma tornato 
al paese lo s tr inge l'angOMia 
q u a n d o la madre gl i raccon
ta c h e i vecchi del la b o c i e t j 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

n o : > vorrebbero f a m e sin d a l - opera ia le d i c e v a n o : « h an 
la p r i m a sera u n a loro ban
d iera: Marco . Ìmprov \ inamen
te, c o m p r e n d e e si ribella, si 

da to a sparare contro di noi > 
O g n i g iorno, ogni uic^c che 

passa vi sono dei g iovani che . 
a v v e n t a contro di loro, ha idi fronte ag l i .Scrocca, agi» 
una cris i terribi le . L ' indoma- Jacurt i , ni C o c a n g e l o hanno 
ni, sveg l iandos i , la paura lo 
as sa le : la p a u r a di que l lo che 
p a c c a d u t o m e n t r e lui non 
c'era, l 'orrore di que l lo c h e 
egli rappresenta per i brac
c iant i racco l t i in muta attesa 
sul la p ia7za . per i vecchi de l 
la Soc i e tà opera ia , per le m a 
dri dei suoi amic i uccis i dai 
tedeschi . Ma si fa forza, e 
c o m p r e n d e c h e q u e l l o è il 
m o m e n t o di < tornare in m e z 
zo a l la gente , ves t i to dei miei 
panni c iv i l i , e \ i \ e r c final
m e n t e p e r u n a rag ione >. 

Su l l ibro di Rimanel l i non 
vorrei fare cons ideraz ion i let
terarie, c h e del resto non s o 
no qual i f icato a fare. La mia 
impress ione d i lettore è c h e 
Rimanel l i abb ia , c o m e si suol 
dire, d a v v e r o la stoffa de l lo 

l ' i l luminazione di Marco Lati 
dato , resp ingono un passate 
al qua le erano legat i per par
tec ipaz ione diretta o per la 
i l lusione che in es^o fosse »- lu 
Patria ». fanno loro il passato 
dei nemici di ieri, dei part i 
g iani che a t r i a n » c o m b a t t u 
to o od ia lo . Ad un c e r t o m o 
mento . le grandi cr is i di ri
scat to e di progresso di un 
popolo debbono d iventare pa 
tr imonio c o m u n e : p a s s a l o c o 
m u n e è ormai i'irnpre~a d'-i 
Mille per il l iglio del gar iba l -
o i u o c o m e per quel lo del bor
bon ico o del papal ino , pas 
sato c o m u n e d i t enterà la 
guerra di l iberazione per il 
figlio del part ig iano c o m e ptr 
que l lo de! bat tag l ione <• M •. 
Gli Scrocca , gli Jacurti . i 

LONDRA. Itif/Iio — .. Niente 
politica. Ai.dio a commerciare. 
Mi ferirtelo anche a Praga e a 
Berlino-est • : . la mia Intenzio
ne e di o l iare uU'U.R.S.S. tren
ta tìlm britannici e di acquistare 
per rin-ilii'terra alcuni doi mi
nimi i fili.i >ov:et:ci: il mio 
scopo piccamo e dunque quello 
di inerenti ntaie s i i scambi già 
esistenti, ora chr-, dopo cinque 
anni, è -una finalmente solleva.. 
ta la cortina di l e v . o . . Cosi 
il signor Kenneth Rive aveva 

le prime indiscrezioni sulle trat
tative in corso, questo interesse 
è andato crescendo. Al punto 
che la conferenza stampa in
detta da Rive il giorno del suo 
ritorno in patria è stata una 
delle più affollate. Vi hanno 
partecipato i rappt esentanti dei 
maggiori quotidiani, oltre. na - |posa deU'U.R S.S 
tuialmente, gli esponenti della 
stampa tecnica, dell'industria e 
del noleggio; e le domande alle 
quali il signor Rive ha dovuto 
rispondere sono state numero
sissime. Le prime riguardavano, 
come è ovvio, i termini dei-

diretto un giudizio evidente
mente assai positivo sulla qua
lità della produzione sovietica. 
Rive, del resto, non ha nasco
sto la propria ammirazione per 
le opere del cinema sovietico. 
E analoga, lusinghiera impres
siono ha ricevuto dai teatri di 

E" un latto 
egli ha detto — che i sovie

tici non hanno mula da impa
rare nemmeno per quanto con
cerne la tecnica . Le dichia
razioni di Rive sulla questione 
oggi tanto dibattuta del film 
•ridimensionale hanno, ad esem-

Un.i scena del film sovietico a colori « I cosacchi del Kuban ». chr. dopo I calorosi con
sensi raccolti in taric nazioni europee, tra cui la Francia e in parrechir città italiane 

verrà presentato oggi a Koni.t 

sintetizzato, alia vigilia della 
sua partenza per Mo?ca. £ii 5C0-
pi del viaggio che celi -i accin
geva a intraprendere su invito 
del Ministero per la cultura 
dell'U.R.S.S. Dire che le ri.chia-
razioni del sisnor Ri te aoòiano 
li por li .-ufciiato molto inte
resse ne^li ambienti ••mcnuto-

l'accordo raggiunto. La curiosi . 
tà era molta a questo riguardo. 
anche perchè non pochi dubita . 
vano ancora, nonostante le no
tizie in precedenza diramate 
dalle agenzie, che il signor Rive 
avesse effett ivamente conciu.-o 
un affare vantaggioso per il ci
nema inglese. Le precisazion: 

-cri t tore. m a c h e abbia nel J C o c a n g e l o . fermi nei loro ve*-
t e m p o s tesso ancora molti d i - l c h i r sporchi intrichi , <i ten-
fetti, grav i d i scont inu i tà . X o n l d o n o il c o m p i t o più facile. 
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E' morto Titta Ruffo 

grafici londinesi >areooe for;e fornite da Rive sono state e^au. 
esagerato. 

Ma dopo qualche giorno, man 
mano che ca Mosca g iunge .ano 

FIRENZE* 6. — E deceduto a 
Firenze nella sua «citazione il 
ceieore baritono Titta Rutto. La 
-Olivia della morte, avvenuta im-
prowisarr.ente ieri notte per tir 
attacco di angina pectorls. e tra
pelata starnare tra pochi intimi. 
poiché per desiderio dell est into 
doveva e s ^ r e annunziata attra-
tereo la stampa ad esequie av
venute. All'atto del decesso era 
presente la sua fedele segretaria. 

Titta Ruffo era nato a Pis*» 
ed aveva compiuto 76 anni il 9 
c iugno scorso iijii aveva mi7ia 
'fi la sua carriera a 20 anr.f a. 
eatro Costanza di Ro:~a. da al

iena. per 45 anni, passò attraver
so 1 più grandi patcoscer.ici de: 
teatri lirici del ir.ondo cor. u : 
susseguirsi di successi 

La salma «ara trasportata ir. 
forma privata a Milano, o-.e &»ra 
tumulata ce l la sua t o n t a al ci
mitero monumentate; qui avran
no luogo i funerali nella mattl-
nata di mercoledì 8 luglio. 

I] Comitato provinciale parti
giani della pace ha inviato 
«Ila famiglia de! maestro Titta 
Ruffo questo telegramma : e E-
•primlamo a nome cittadini 
tritanti pace profondo cordoglio 
scomparsa illustre maestro mem-
rro del nastro comitato » 

Figlio <H « a fabbro. :l giovane 
Titta. Ruffo rfeftre a studiare e 
ad assecondare ta tua vocazione. 
Sei 1897. debutti al Costanti di 
Soma; la sua cantera luminosa 
comincia da quella sera. Poi, la 
Spagna, la Russia e i te . ria. perj 

Una delle ultime fot* del 
grande artista scomparso 

i paesi dei mondy. di successo 
in successo. La sua voce « u -
pentja ta a coppia con le eccc/-
lentt doti di attore, rivelatesi m 
lai quando recitata con Gustato 
Saltini, POH, il fascismo. Titta 
Ruffo è un patriota, un anUja-
'cixta; sua moglie r sorella (fi 

(J'j/v-i.Tjo Ma'tCOit; la reaL<onc 
totc-isfa «' abbaile sulla famiglia 
tifi qtand* cinta- (he r contri
to aW<~\,t,r, Quand'i può tornare 
in lini.a la ma carriera /• già al 
t'arrf,ntr rtnn r ci tramonto 
fs-ro •! r ' ..< cu di /.;. fra gli ope-
ia; i "jiifcam: ? f-iiOOirCi ai 
tutti 7 f" f ' i Quando dopo la 
guerra ruta Ru/'o ti stabilisce 
e Firenze t iaioratort fiorentini 
i o 'rchV'c che ancora cantasse. 
i jroranj ì<r iidire. i lecchi per 
Tìòsmìtarr una rcec che ormai 
«• d'ren'ala r.iclra di paragone. 

Xta ** non può più profon
dere la sua arte. Titta Ruffo può 
' ruoli' darr ancora la sua pas
sione di patriota, tìt antifascista. 
rfi repubblicano E quando le nu
bi d, guerra Si addensano agli 
orizzonti del mondo, egh entra 
a far parte del rnoi*.mcnto par
tigiani della pace, che lo elegge 
qui a Firenze nel suo Consiglio 
provinciale. Con lui. è scomparsa 
una grcnde figura di artista, di 
antifascista, di uomo di Cultu
ra. di cittadino esemplare nato 
dal popolo e ai popolo rimasto 
attaccato, nella gloria e nell'an
goscia, fino olla morte 

Lavoratore italiano 
ucciso in Belgio 

HEKNUTERES. (Be/oto). 6. — 
Un lavoratore italiano, tale Nar
ciso Pevere di 40 anni, é stato 
Investito ed ucciso da una mac
china. 

pio. sgombrato il terreno dai 
molti equitoci più o meno ar
tatamente ine>si in circolazione 
da quando Hollttvood sta bat
tendo la ^rancacfa per convin
cere il mutino deMa superiorità 
dei vari astemi usati nei suoi 
stanilimcnt. L'originalità e la 
perfezione r.ir^itinte in questo 
campo dai tecnici dell'U.R S.S. 
sono «tate an R i te sottolineate 
allorché, r < Ii:e<:t0 ri; jlluatiare 
le caratici :-t:^;ic? della -A . D . . 
sovietica, ech ha detto: •• E" un 
sistema eh.- non richiede oc
chiali polaroid, ne proiettori 
spcc.aii. E-;o comporta soltan
to l'istallazione di uno .-chermo 
speciale 

"3-D„ senza occhiali 

avuto precise assicurazioni al 
riguardo — ha risposto Rive- —: 
penso comunque che molto di-
p e n d e A dalla distribuzione in 
Inghilterra dei film soviet ici . . . 
A questo proposito, d i l l e suc
cessive dichiarazioni di Rive, si 
è appreso ch'egli avrebbe q a a n . 
to prima inviato in U.R.S.S. s e s 
santa film britannici, tra ì quali 
sarebbero stati scelti quelli da 
acquistare. La società rappre
sentata da Rive avrà a »ua v o l 
ta la possibilità di scegl iere i 
f i lm da acquistare tra i due 
cento annualmente prodotti n e . 
gii stabilimenti cinematografici 
dell*UJl.S.S. 

Duecento Tanno 
La notizia che in Unione So 

vietica si producono duecento 
fi lm r a n n o non ha mancato di 
suscitare un certo scalpore. C'è 
stato chi, ne l dubbio di aver 
inteso male , ha voluto una c o n . 
ferma. Rive l'ha accontentato, 
aggiungendo che sarebbe stato 
davvero assai l ieto di poterli v e . 

Il suo corpo * stato trovato a dere tutti e duecento ogni anno, 
u t o delia strada nei pomeriggio, con ciò esprimendo in modo i n . 

j-ienti e convincenti, irrito che 
il iVeirs C/ironicIe poteva ini
ziare il resoconto dell' intervi
sta con queste significative pa
role: .. Il giovane inglese K e n 
neth Rive ha battuto Korda ... 
E Rive, dal proprio canto, cosi 
riepilogava i risultati ael tuo 
viaggio: . .Ho ottenuto l'cìclusiva 
dei film sovietici per cinque a u . 
ni e per lutto l ' impero britan
nico a eccezione dell'AustrciIia. 
Non è un accordo unilatera.t.- - , „ ;C ; C c n t u . i a s n t 0 c o n C U I 

r t ^ g , Z l ~ p0\cì^ ^Lcwas.\Rive l « Par. »to dei n ln . triai-
AJ?°l%ì e m M ' R S S - a c> mensioiwii r e t i c i na indotto 
film inglesi con reciproco * a n - | q u a ; c . i n o a t n i e d c r g l i , c ere 

" * l ° " ' inci le ÌUC intonz.oni di tentarne 
Immediatamente, un fuoco d . j ; a pro :cz;on- ,:i Ingniltcrra. 

fila di domande si e riversato Rive ha r^po-to che aperava 
sul signor Rive. Ciascuno d e i i d . poterlo fa .e entro i'anno. 
predenti aveva qualcosa da ch ic , opportunamente sostituendo io 
dere. in primo luogo sulle con-)schermo di uno dei suoi locali. 
crete possibilità di diffusione H Daily Film Rcnter poteva cosi 
in U.RJ5.S. dei film inglesi. « H o annunciare ai propri .cttori: 

~ L a 3-D ru--a ;ta per ^iun-
jierc a landra . : un titolo che 
è un altro inequivocabile s in
tomo della sensazione .-uscitala 
in Inghilterra dal viaggio di 
Kcnnctn Ri te 

A distanza ormai di parecchi 
giorni dal ritorno di Rive dal-
rU.R.S.S., le dichiarazioni da 
lui rese alla stampa, e ce l l e 
quali abbiamo qui dato soltan
to Un breve riassunto, r iman
gono al centro dell'ime resse dei 
circoli cinematografici inglesi, 
i cui commenti, sulla linea di 
quel lo dell'Ecening Standard. 
riconoscono che il viaggio di 
Rive ha avuto come positivo r i 
sultato di consentire, in cambio 
della importazione in Inghilter
ra di un maggior numero di 
fi lm sovietici, un considerevo
le e proficuo aumento dell'e
sportazione ini U.R.S.S. dei film 
inglesi. Rive può in definitiva 
ben dire di essere riuscito ne l 
l'intento, formulato alla vigilia 
dell? partenza, di «cementare 
la nuova amicizia tra est ed 
ovest negoziando film fra In-
ghilterra e Unione Soviet ica». 

E. L. 

t • 

IN UN TEATRO TEDESCO RIVIVE IL MARTIRIO DEI DUE EROI 

D dramma sui Rosenberg 

La sera del 16 giugno 
soltanto tre giorni prima 
cliv lu mano del carnefice 
di Sing-Sing si ai>6;issn.sse 
rf spegnere per sempre il 
grido di libertà levato da 
Ethel e Julius Rosenberg. 
filila menu di un teatro 
della città di Giislroiu, nel
la He pubblica democratica 
tedesca, veniva rappresen
talo un dramma di Maxi-
milian Scheer (del quale 

• diamo ipii accanto alcune 
immagini) che narrava — 
e narra, poiché si replica 
tuttora con la commossa 
partecipa/ione del pubbli
co — la tragica ed eroica 
vicenda dei due cittadini 
americani, 

Cos'i, sul palcoscenico 
del Theater der Kongrest.-
Stadt. in quella sera di 
giugno, il sipario s'alzò su 
una cronaca che ad alcune 
migliaia di chilometri di 
distanza era veramente 
vissuta e sofferta: llelga 
l'ausi e Horst Schoii, i pol
si cinti dalle catene, si ab
bracciarono e si baciarono 
ripetendo le parole di t'-
thel e Julius, quelle parole 
che oggi tutto il mondo co
nosce: « Voi non potete ne
garci l'avvenire: esso or
mai ci appartiene! >. 

La maggior parte dei 
personaggi di questo dram
ma sono i veri protagoni
sti della vicenda: oltre i 
due martiri, appaiono nei 
nove quadri che lo com
pongono l'avvocato Bloch. 
(ireenglnsi. lo sciagurato 
strumento della reazione 
americana nel processo 
contro i Rosenberg, le due 
madri, / 'ut tornet , e i pic
coli figli, Michael e Robbif. 

Il successo dello spetta
colo, riferiscono i giornali. 
r stato grandissimo: il 
pubblico usciva dalla sala 
con le lacrime agli occhi. 
ma sui volti pallidi appa
riva la decisione ili fare 
lutto ito che era umana
mente possibile per strap
pare i due eroi alla follia 
sanguinaria che avena de
ciso di sacrificarli. Il 
dramma non fi chiudeva 
quindi con il martirio dei 
Rosenberg, ma con l'affer
mazione. nella cella della 
morte, della loro innoccnm. 

Tre giorni dopo, invece. 
avena tuono il martino. 
Oggi che Ethel e Julius 
non sono pm. ogii che d 
loro ricorda ingigantisce 
ad ogni ora che passa, die 
la loro memoria conquista 
sempre più larghe masse di 
uomini e di donne alla di
fesa di quegli idrati, di 
quei diritti, di quei prrar. ni. 
per i (piali c**i morirono 
sulla sedia elettrica, lo 
spettacolo che in quella 
piccola città tedena conti
nua a replicarsi aulirne vn 
grande significato. Esso sc
ena infatti uno dei momen
ti più alti nella vita del tea
tro t onfcmpor.tnco. un mo-
inuiln che e paragonabile 
a anello, remoto, delle tra
gedie greche, quando, da
vanti al pojiolo. i poeti 
narravano le vicende della 
ma storia, ingegnavano la 
via de! progresso, contri
buivano allo sviluppo del
la civiltà. 

Il piccolo teatro di (iu-
stroiv. con il dramma di 
Maximilidii Scheer. adem
pie lo stesso ufficio: tifi
le le sere, davanti alla <ua 
riballa, nomini e donne ri 
raccolgono a vedere coi lo
ro occhi come avvenne chi 
questi anni difficili, dopo 
la guerra e le sventure, co
noscessero anche il quieto 
splendente eroismo di chi 
volle lottare e morire per 
la giusti7ia di lutti. 

Sella foto in alto: la s c e 
na del p r o c c i o d a v a n t i al 
tr ibunale fasciMa. Selle 
foto al centro e in basso: 
hthe l e Ju l ius (gli at tori 
l l e l g a F a u s t e. Horst Schón» 
dentro le ce l l e de l la mor ie -
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DA OGGI 
AL PLAZA di Roma I COSACCHI 

DEL KUBAN 

VITTORIOSA CONCLUSIONE DI UNA LOTTA UNITARIA DURATA TRE ANNI 

Il ministro Aldisio ha finalmente firmalo 
la concessione del Sangro a l l ' I C Q . 

Con le centrali che sorgeranno sul percorso del fiume, Roma avrà 300 milioni di Kwh 
di energia elettrica — Il plauso della Camera del Lavoro ai lavoratori elettrici 

Il ministro de i lavori pub
bl ic i , on . Aldis io , ha comuni
cato ieri al S indaco e al se
natore Corbellini, Presidente 
del l 'ACEA, di avere dato d i -

, .sposizioni per l' immediato r i 
lascio dell'autorizzazione prov
visoria per l'inizio degli im
pianti idroelettrici del l 'ACEA 
sul fiume Sangro. La decis io
ne del l 'on. Aldisio, che costi
tuisce un grande successo d e l 
la battaglia per ottenere l e 
concessioni, permetterà d i a s 
sicurare 300 milioni di kwh 
annui alla città per lo sv i 
luppo dei servizi pubblici e 
del le attività industriali. Il 
Sindaco ha ringraziato l 'ono
revole Aldisio. 

Il s u c c e s s o r iportato l a i i a -
\ oratori e dal la cittadinanza 
romana e stato sottolineato 
particolarmente nel pomerig
gio di ieri durante un'assem
blea generale de i lavoratori 
elettrici che ha avuto luogo 
alla C d . L . ed alla quale ha 
partecipato l 'on. Cianca. A l 
termine dell 'assemblea è stato 
dec iso di lanciare un appel lo 
ai lavoratori elettrici il quale 
dopo aver messo in Tilievo i l 
carattere unitario de l la batta
glia per l e centrali de l San
gro, r ivolge u n e logio a tutti 
coloro che hanno contribuito 
al successo. 

L'appello — tra l'altro — 
.sottolinea come la partec ipa
zione de i lavoratori alla lotta 
per il lavoro e la produzione, 
contro la miser ia e la degra
dazione economica abbia por
tato a sostanziali risultati e 
come la polit ica d i unità e d ì 
rinascita s i s ia r ivelata e l e 
mento fondamenta le d i succes
so. •• L'azione de i lavoratori , 
conclude l 'appello, non verrà 
mai meno perchè l 'ACEA pos 
sa sempre p iù e sempre me 
plio assolvere i suoi compiti 
di grande azienda munic ipa
lizzata della capitale ». 

do andammo in commiss ione a 
portargli il voto del convegno 

di palazzo Afaripnoli, /Udis lo 
non seppe fare altro che a c 
cennare, fra imbarazzato e 
maldestro, a «conversazioni e 
trattative*, imprecisate delle 
quali, come risultò poi (e lo 
confessò Rebecchini al Consi
glio comunale) né il Comune, 
né l ' A C E A sapevano un bel 
nulla. 

Adesso, finalmente, Aldisio 
ha firmato. Noi ce ne ralle
griamo e ins ieme con i pochi 
democrist iani che (sema pau
ra di dar fastidio al loro mini
stro) hanno talora collaborato 
con noi nella lotta che si con
clude vittoriosamente, siamo 
lieti di poter proclamare il fa
tidico: meglio tardi che mai! 

Ma è indiscreto chiederai co
me mai Aldiso, alla fine, si 
sia deciso a un passo che ha 
negato ostinatamente da due 
anni a questa parte? Nella co
municazione da lui indirizzata 
ieri a Corbellini è scritto che 
n u o v i e lementi sarebbero 
emersi dai quali il ministero 
sarebbe venuto nella determi

nazione di accogliere la do
manda ecc. e c c . 

Saremmo proprio curiosi di 
conoscere questi misteriosi 
v nuovi elementi *. Siamo però 
certi che essi non riguardano 
la sostanza della questione, né 
dal punto di vista tecnico, né 
dat punto di vinta giuridico. 
Sotto questi due aspetti, osia
mo affermare che nulla di 
nuovo poteva emergere. La 
causa dell'ACEA era inattacca
bile; i suoi progetti erano su
periori a quelli della SME dal 
punto di vista tecnico; il suo 
buon diritto era indiscutibile 
di fronte agli intrighi e alle 
manovre prepotenti p corrut
trici del monopolio. 

Noi riteniamo che i • « nuotri 
elementi * vadano ricercati al
trove e non, semplicisticamen
te nella tardiva resipiscenza di 
un ministro che, nel lasciare il 
suo dicastero voglia mettersi a 
posto la coscienza con un ben 
intonato canto del cigno. 

Secondo noi c'è qualcosa di 
Più: c'è il risultato delle ele
zioni del 7 giugno; c'è la co
scienza sia pure ancora oscu

ra e riluttante degli errori 
contenuti nella politica d.c. 
prima di quella data; c'è il AC-
pno che qualche cosa di quella 
politica deve cambiare; c'è la 
dimostrazione che la lotta uni
ta di uomini e di forze diver
se, fondata stilla difesa dell'in
teresse popolare, può trionfa
re sull'arbitrio e sulla politi
ca di rapina di eruppi mono
polistici e sfruttatori, anche 
quando questi riescono a getta
re i propri tentacoli fino intor
no alla poltrona di un mini
stro. 

Speriamo che sia un buon 
auspicio per domani, 

ALDO NATOLI 

I lavoranti barbieri 
per il contralto di lavoro 
Nel corso di un'Assemblea te

nutasi ieri, i lavoratori barbieri 
hanno deciso di iniziare una vi
gorosa azione sindacale nel caso 
che i rappresentanti padronali 
non aderiscano alla richiesta dei 
dipendenti ppr il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro. 

CONVEGNO A FOGGIA 

La camionabile 
Roma-Molise-Puqlie 
Il compagno S o t i i u e letto 
Presidente de l comitato tra le 

Provincie Interessate 

Si è svolto domenica a Fog
gia un convegno di parlamen
tari e d i amministratori de l ie 
province interessate al com
pimento del la strada camio
nabile di Foggia, hanno par
tecipato gli amministratori 
de l l e province di Foggia, Ba
ri, Lecce, Taranto, Brindisi, 
Campobasso e Frodinone e il 
compagno Sotgiu, presidente 
del la Giunta provinciale ro
mana, che è statp eletto Pre
sidente de l convegno. Alla ma
nifestazione hanno anche par
tecipato numerosi parlamen
tari pugliesi . 

Dopo un intervento del 
compagno Sotgiu, che ha ri
levato la necessità di intra
prendere l'azione per portare 
a compimento la strada ca
mionabile, è stato approvato 
Un ordine de l giorno in que
sto senso. Al termine del con
vegno è slato costituito un 
comunicato tra le province in
teressate alla realizzazione 
dell'opera presiedere il quale 
è stato chiamato il profe. u:o 
Sotgiu. 

Ceroni Presidente deMASR 
Si sono svolte a Palazzo Ma-

rignoli le elezioni per la carica 
di Presidente dell'Associazione 
della Stampa Romana. 

E' risultato e letto i l collega 
dott. Gugl ie lmo Ceroni. 

LA RICHIESTA POPOLARE DI UN GOVERNO DI PACE 

Messaggi e delegazioni 
dal Presidente Einaudi 

L'assemblea degli autoferrotranvieri al deposito Tuscolano — Gli operai 
di Isola Uri dal compagno D'Onofrio, eke Presidente della Camera 

L'aspirazione popolare per 
un governo di pace e che ten
ga conto dei risultati del i e t te 
giugno, si è espressa anche 
ieri con signif icative manife
stazioni ne l l e az iende e con 
l' intervento di delegazioni pres
so il Quirinale e pre&so i due 
rami del Parlamento. 

Ieri quattromila autoferxo-
tramvieri sì sono riuniti in 
assemblea al depos i to Tusco
lano ed hanno discusso de l la 
situazione polit ica attuale, d e 
cidendo infine d i inviare sta
mane una de legaz ione al Qui
rinale. La delegazione sotto
porrà al Precidente del la Re
pubblica un ordine del giorno 
che riflette lo .s-tato d'animo 
dei cittadini e dei lavoratori 
romani. Chiediamo, d ice l'or
dine del giorno, che il nuovo 
governo r. specchi la volontà 
di pace de l popolo e che si 
impegni a dare f inalmente la
voro, case e tranquill ità v-. P a 
role e concetti semplic i che 
eono lo specchio de l lo stato d i 
animo del la gente che sente la 
necessità di un profondo m u 
tamento del la polit ica gover
nativa. 

A l l e 19,30. c inque impiegati 
e operai capitolini si sono p r e -

bentati dinanzi all' ingresso de l 
Quinna le ed hanno chiesto di 
parlare con il : egretario ge
nerale de l la preiidenza della 
Repubblica. E' r a t o loro ri
sposto clie per parlare con un 
funzionario di grado cosi e le 
vato occorreva chiedere un a p 
puntamento e che in ogni m o 
do non *e ne sarebbe parlato 
prima di due o tre giorni. .«Le 
nostre ragioni, hanno det to i 
cinque lavoratori, non possano 
aspettare cosi a lungo. Ecco di 
che si tratta: dobbiamo conse 
gnare al Presidente Einaudi le 
nostre richieste per il nuovo 
governo. . . Sono itati ricevuti 
da un funronar io del la presi
denza al quale hanno conse
gnato un ordine del giorno 
approvato da?l: operai e dagli 
impiegati dell'anagrafe, e dei 
tr buti QC! Comune ed hanno 
spiegata che tale ordine de ! 
giorno avcxa ottenuto l 'appro
v a t o n e ai tutti i d : pendent i 
delle due ri.partiz.uni. 

Un'altra assemblea, tenutaci 
nel pomeriggio, ha r iunito i 
dipendenti de l l e aziende e le t 
triche ACEA, SRE e UNSA, 
che invi era ano oggi una d e l e 
gazione al Quirinale. Altri 
gruppi di cittadini hanno fatto 

perven ire nella giornata di i e 
ri messaggi e appelli alla Pre 
sidenza del la Repubblica. De 
legati de l l e maestranze del la 
i Mira Lanza ., .si sono reca
ti a l la Camera e al Senato. 

Part icolarmente MgnXcativo 
Tafflusso de l l e delegazioni e 
dei messaggi dal la provincia e 
dal le altre zone del Lazio. 
Gruppi di operai de l l e .. Car
tiere Meridional i . . e della 
•• Boymond >- di Isola del Liri 
hanno congegnato al compagno 
D'Onofrio, v i c e Presidente 
del la Camera, una petizione 
con 700 f irme contenente la ri
chiesta di un governo di pace 
formulata dai lavoratori di 
Isola nel cor-o di assemblee . 

Al Quir .nale si è recata ieri 
una delegazione composta dai 
membri del comitato d r e t t i v o 
de i lavoratori chimici e pol i 
g r a f a i di Tivol i . Messaggi dei 
cittadini di Montecel io. di Ca-
stelmadama, Marceli-ina. A r t i 
coli Corrado, Monterotondo so 
no stati recapitati al Pres iden
te Einaudi ed ai gruppi parla
mentari alla Camera e a l 
Senato . 

LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Dunque, il miracolo è avve
nuto! Aldis io si è deciso linai-

mente a firmare — dopo due 
anni e mezzo! — il decreto che 
rende operante il parere del 
Consìglio superiore dei Lavori 
Pubblici che, fin dal dicembre 
1950, suggeriva di concedere al
l'ACEA l 'autorizzazione prov
visoria all' inizio dei lavori sul 
•Sonoro e asseriva urgente e in 
differibile l'esecuzione nei la
vori stessi. 

L'ACEA costruirà dunque sul 
Basso Sangro le centrali che 
potranno dare a Roma una 
parte dell'energia elettrica di 
cui essa ha bisogno. La lotta 
che ormai da tre anni era in
gaggiata contro la prepotenza 
dei gruppi monopolistici della 
S.M.E. e della Terni pare ter
minata con la vittoria del buon 

. diritto, dell' interesse pubblico 
. e del la causa di Roma!... 
, Noi, che dal dicembre 1D51, 
ci s iamo battuti con tutte le 
nostre forze al Consiglio co
munale di Roma, in Parlamen
to ed in ogni circostanza per 
questa causa, siamo lieti per 
la favorevole conclusione della 
vicenda e possiamo avere in
dulgenza e comprensione per i 
lardivi e non certo casuali or
dini del giorno che usile ulti
me ore sono stati votati da. enti 
ed organismi che, nel passato, 
hanno preferito la neutralità e 

* il s i lenzio. 
\ Ne siamo lieti perchè questa 

è la vittoria dell'unità raggiun
ta sulla base di un interesse 

' pubbl ico indiscutibile, per la 
difesa di una quest ione dalla 
quale dipende in buona parte 
lo sviluppo economico e pro
duttivo della Capitale, della 
vostra Roma. 

Quando noi, nel lontano di
cembre 1951, insorgemmo nel 
Consiglio comunale oer s v e n 
tare una pericolosissima mano
vra che mirava ad estromet
tere l'ACEA (manovra della 
quale Aldisio si era fatto — in-
consapevolmente? — strumen
to) l'unanimità fu subilo rag
giunta sul voto che rit-cndica-
va il buon diritto di Roma e 
che d i renne un « c e t o . , insu
perabi le per tutti i successiri 
intrighi ( i l famoso compromes
s o del Consorzio con il C.tJiJ) 
con cui la SME e compagni 
cercavano di irretire l'Azienda 
Comunale. 

E un'altra rotta, ne! luglio 

Oggi si riunisce 
l'Attivo sindacale 
La riunione riguarda il settore dell'industria - La Se-
greteria della CÀ.L. proporrà una nuova sospensione 

Oggi, al lo ore 17,30, si riu 
nisce alla Camera de l Lavoro 
l'attivo sindacale de l settore 
dell ' industria per deliberare, 
come è noto, l 'ulteriore svi 
luppo del l 'azione in corso per 
la perequazione del la contin
genza provinciale . 

Alla riunione partecipano la 
Segreteria della Camera de l 
Lavoro, 1 Comitati Dirett ivi , 1 
m e m b r i un i tar i d e l l e C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e e gl i a t t iv i s t i 
sindacali dei metallurgici , ed i 
li, poligrafici, al imentaristi , 
chimici , marmist i , de l vetro, 
del legno e dell 'abbigliamento. 

La convocazione di 'ale 
riunione si è resa necessaria 
in seguito alla risposta d e l 
l 'Unione Industriali de l Lazio 
alla richiesta di un aumento 
della contingenza di 258 l ire 
al giorno, avanzata dal l a v o 
ratori. Gli industriali, con una 
speciosa argomentazione, la 
quale denuncia la debolezza 

del la posizione padronale, pur 
non negando l' ingiusto dis l i -

a Roma e nel le altre Provin
cie, respingono la proposta 
del la C.d.L. di un incontro per 
l'esame dei rispettivi punti di 
vista. 

Intanto, al lo scopo di raf
forzare sempre più l'unità che 
nel corso dell 'agitazione si e 
spontaneamente costituita ira 
i lavoratori di quasi tutte l e 
az i ende , la S e g r e t e r i a de l la 
C d . L . ha inviato Una lettera 
al le Segreter ie del la CISL e 
del la U I L invitandole ad Una 
riunione per concordare una 
comune l inea d'azione. 

Alla riunione di oggi la S e 
greteria de l la Cd .L . sottopor
rà all 'attenzione dell 'attivo 
sindacale le lettere d i rispo
sta al l 'Unione degl i Industria
li de l Lazio e la proposta di 
una sospensione dal lavoro da 
effettuarsi in settimana in tut
to il settore industriale. I la 
voratori elettrici , riuniti in 
assembl i a. hanno deciso alla 
unanimità di affiancarsi alla 
lotta del la categoria del l ' indu
stria. per conquistare la pc -

vel lo tra il potere d'acquisto requazione de l la contingenza. 

Ossermlorlo 

Il dramma della casa 
Oi un pietosissimo episodio. 

che dimostra di quali tinte si 
colori, a volte, il dramma 
dei sema-casa, è sfato protago
nista un autista dt piazza che 
verso le tre del mattino era 
fermo con la sua automobile 
nel pressi del Teatro Goldoni. 
L'autista. che sonnecchiai a ap
poggiato al volante della mac
china. è stato destato, ad un 
tratto, da un flebile lamento 
che i f i m a da un punto buio 
del vicino marciapiede. Ha in
travisto due figure umanr che 
giacciano riverse per terra e 
SÌ è precipitato fuori della let
tura. tu preda all'emf>~ionc. 
,Vo« .ti trattata delle nttimc di 
un 7iuoio dri i l to: stretta nei 
suoi poveri panni, c'era una 
donna di mes-a età scimsve-
nuta. accanto a lei un ragazzo 
inebetito, perchè se ne starano 
buttali come cani sul Marcia
piede? Quando la donna si è 
riavuta ha potuto raccontare la 
sua odiisea. Si chiama Car
mela lì. M.. rammendatrice, a 
cinquecento lire, il giorno, al 

teatro Goldoni. Il figlio e de
ficiente e dei e essere conti
nuamente sorvegliato. La po-
verrtta non ha casa e. non po
tendo riparare al dormitorio 
pubblico a causa del suo ora
rio di lavoro, è costretta a dor
mire all'addiaccio. Xon aveia 
cenato e la fame, insieme enn 
l'umido della notte, l'aveiano 
fatta cadere in deliquio. 

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA IN VIA VICENZA, 26 

In preda ad un furioso attacco di follia 
uccide la zia gettandola dal 4° piano 

L'omicida è uno studente di ingegneria prossimo alla laurea — « Ho 
fatto come l'attore di un film americano ! » — Enorme commozione nella zona 

Solidarietà per te vittime 
dell'incendio all'Affiglio 

Hanno fatto pervenire offerte: 
la famiglia Guiducci, un comò 
e un comodino, la famiglia Var-
rani 1 seggiolone, la ditta Ciai 
un letto, la cellula degli sfollati 
del campo S. Michele 2 465 lire, 
la famiglia Muciatti un pacco di 
indumenti e 500 lire, la signora 
Ermelinda Palmieri mille lire. 
il sig. Bufacchi 500 lire. Hanno 
sottoscritto pure il proprietario 
e gli avventori dell'osteria del 
« Comparane » e un gruppo di 
cittadini di Trastevere. 

! #* # € € O L A 
I € K O A A € A 

IL GIORNO 

— Osci, martedì 7 luglio. <18d-
177). S. Claudio. Il sole sorge al
le ore 4.43 e tramonta alle 20.18. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 60, femmine 54. Nati mor
ti: l . Morti: maschi 16, femmi
ne 22 (dei quali 4 minori di set
te anni). Matrimoni trascritti: 83. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 17.7. 
massima 28,1. Si prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera-
tura stazionaria. 

VISIBILE E A S C O L T A B I I E 
— Cinema: «Carnet di ballo> 
all'Acquario; « Paura > all'Apol
lo: < Androclo e il leone » al
l'Appio, Bologna e Brancaccio; 
«Le infedeli> all'Iris; «Luci del
la ribalta » al Manzoni: « Il ter
rore di Londra > al Mazzini e 
Nuovo; « I cosacchi del Kuban > 
al Pla/a. 

GITE 
— L'Knal organizsa un Maggio 
collettivo dal 28 agosto all'8 6et-
tembre i n Spagna e Francia la 
cui quota di partecipazione è sta
ta fissata, sia m contanti che a 
rate in L. 24.000. La partenza 
avverrà alle ore 15,12 dei 28 ago
sto dal porto di Genova. Per ul
teriori informazioni rivolger?1 

all'Ufficio Turismo dell'Enal (via 
Piemonte. 68). 
LUTTO 
— K* deceduto per malattia Ri
naldo Ranuzzi padre della com. 
pagna Anna della cellula de) P o . 
ligrafico di P. Verdi e suocero 
del responsabile « Amici dell'Uni
tà » del 3. Settore compagno Al
bo Rinaldi. L'Ass. « Amici > e 
« l'Unità > partecipano al dolore 
della famiglia 

VARIE 
— Un corso di stenotipia e btato 
organizzato dall'Elia). Nel pome. 
riggio. dalle 17 alle 19.30 saran
no fornite Illustrazioni pratiche 
sul corso. Le iscrizioni si rice
vono presso l'Ufficio Arte e Cul
tura dell'Enal (via Piemonte, 63). 
— Tutte le Sartine che hanno 
partecipato o concorso alla sfi
lata dei modelli di domenica 23, 
sono pregate di passare alla EF>-
de del Circolo (Largo Arenula 
26). dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. per prendere visione 
delle foto riprese nel corso del
la festa. 

L'apprendista scomparso 
ha fatto ritorno a casa 

DRAMMATICO APPELLO LANCIATO DAI MICROFONI DELLA 3.A.I. 

La voce della mamma di Giulio Salierno 
invita il figlio omicida a costituirsi 
I due giovani fuggiaschi segnalati anche nella zona della Magliana 

Al le ore 20 di ieri sera, la 
signora Sal ierno, mamma d i 
uno dei d u e giovani assassini 
delVE.A.'53 ha rivolto, dai m i 
crofoni del la RAI, un c o m m o 
vente appel lo al figlio, invi 
tandolo a costituirsi sponta
neamente al più v ic ino posto 
di polizia. 

l i bollett ino d e l l e ricerche 
dei d u e missini , autori del l 'uc
cis ione di Giorgio Greco, non 
ha registrato, però, nessun pas
so avanti . Sergio Conforti o 
Giul io Sal ierno sono stati s e 
gnalati a Padova, a Torino, a 
Bardonecehìa. a Verona, sulla 
autostrada Torino-Milano, ma, 
fino a questo momento , nessu
na d i queste segnalazioni si è 
dimortrata fondata, per cui si 

Jdeve pensare che, tutte o qua-

de l 1952, quando noi, tenuti a i ̂ ^ f ™ ' ™ U ° J * , ^ * ° C £ 
conoscenza di nuovi irrighi I C ? . n J . a * t e * " rautcl- ™ Pre-
rhe dovevano maturare in ! < ° l u l t , m o d l t a h 

A 

quell'estate, chiedemmo al Con 
tiglio comunale di riconjerr,,a-
re energicamente il suo volo e 
al sindaco ti recarlo - subito _ 
al ministro Aldisio. non si tro
vò nessuno che osasse rifiatare 
ti suo consenso, e, malgrado la 
riluttanza di taluno, si ebbe an
cora runanimità, 

Unanimità ci fu sempre fra ' 
le diverse organizzazioni sir.da- ; 
col i , unanimità piena fa parte | 
certe strane assenze) vi fu al j 
concepito di palazzo Marioiioli j 
dove fu fugato l'ultimo caui~o-
c o di pretesi contrasti che sa
rebbero exùttti fra oli tn terc« i 
di Roma e le popolazioni abru2-
zesi. 

L'unico a non essere d'ac
cordo fu sempre A l d i n o , sp in-
IO. poveretto, a difendere le 
tesi più sballate e condannato 
ad una serie di cattive figure, 
come quando faceva pubblica
re al T e m p o u n a intervista 
zeppa di castronerie; come 
quando, alla Camera, faceva 
annunziare di essere ammalato 
per non rispondere alle nostre 
interpellanze e poi si faceva 
sorprendere a passeggiare nel 
Transatlantico; come quando, 
nell'aula di Montecitorio, si 
esponeva al ridicolo ripetendo 
pappagallescamente contro la 
ACEA gli assurdi argomenti 
dei ^tecnici- della. SME. 

o l 'ult imo di tali .< riconosci
menti ... avvenuto nei giorni 
scorsi nella zona Imbrecciato-
Parrocchictta-Campo Magliana. 

Un oste ha dichiarato di rico
noscere ne l le fotografie de i due 
assassini la fisionomia dei d u e 
giovani, entrati nella sua oste
ria p e r bere rlue aranciate, che 
si erano fatti notare per il 
loro atteggiamento alquanto so
spetto. 

E.^i erano infatti entrati a 
turno. Mentre l'uno beveva, 
l'altro restava fuori de l locale. 
sbirciando a destra e a sini
stra. quasi si aspettasse, da un 
momento all 'altro, il soprag
giungere di qualcuno. 

Pochi minuti dopo, i due g io
vani si sono avvicinati ai can
cell i dì un cascinale, davanti 
all 'osteria, suscitando la rumo
rosa reazione di un cane lu 
po. .^Badate — ha detto l'oste. 
— quel cane m o r d e r . Ma u n o 
dei d u e giovani ha subito ri
sposto: « N o n h o paura, io . S o 
no un pugi le e h o i n c r \ i a 
posto v.. 

Ne l la stessa zona, un giovane 
M è presentato ad una s igno-

i m l'HUAME IMCIATIIAL MCTU (MULE 

La Biblioteca è siala chlasa 
perchè minaccia il crollare 

ra, che abita fra l'Imbrecciato 
e la Parrocchietta, per chiede 
re una bottiglia d'acqua. Dopo 
aver bevuto, ha domandato se 
poteva portar via la bottiglia, 
spieganao; ,. Ho un amico che 
ha se te . . . Xella fisionomia de l 
giovane, la i-ignora ha poi ri
conosciuto quella del Conforti. 

La Mobile ha effettuato ri
cerche. in base a queste indi
cazioni. Ma, anche in questo 
caso, le indagini non hanno da 
to buon frutto. 

Rubati oggetti d'oro 
e 36 giacche «mako» 

Oggetti d'oro del valore di 600 
mila lire sono stati rubati dal
l'appartamento di Alfredo De 
Fiume, in via Lago di Lesina. 
Dall'auto del rappresentante Luigi 
Loreto, abitante in via Cividale 
del Friuli 21. lasciata davanti al
la sartoria Durante tn via Ap-
pia Nuova 278. hanno preso il 
volo 36 giacche da uomo di 
« mako ». 

<^ 
Ancor» i l 23 aprile a-», quan- indeterminato. 

Ieri mattina, per l'intervento 
del direttore generale delle ac
cademie e delle biblioteche, dot
tor Arcamone, è stata tempora
neamente chiusa al pubblico la 
biblioteca nazionale centrate 
m Vittorio Emanuele U ». L'im-
prowisa, ma oon inattesa, deci
sione è stata presa in seguito 
all'allarme lanciato dalla Stam
pa. e particolarmente dal nostro 
giornale, sulle criticissime con
dizioni di stabilità del vecchio 
edificio dell'ex collegio del ge
suiti, adibito a biblioteca nel lon
tano 1873. ed oggi minacciato di 
crollo dalla massa stessa dei due 
milioni di volumi che in essa 
sono stati raccolti. Un avviso af
fisso all'entrata specifica che la 
biblioteca resterà chiusa. « per la 
consieta spolveratura annuale », 
dal ft al 21 luglio. In verità, sol
tanto mercoledì sapremo se que
sta « spolveratura » d u r e r à 
quindici giorni oppure un tempo 

si Nel comunicato dell'Ansa 
dice che il « Ministero della Pub
blica Istruzione da tempo si sta 
interessando del problema della 
biblioteca nazionale il quale ne
cessita di una radicale soluzio
ne >. Siamo d'accordo. La siste
mazione della biblioteca centrale 
di Roma è ormai Indilazionabile. 
Che il Ministero, però, s i sia in
teressato della soluzione di questo 
problema è assolutamente gra
tuito. Se la minaccia dl crollo ha 
posto bruscamente il problema 
e se slamo arrivati a tanto, que
sta è proprio una riprova per 
dimostrare che fino ad oggi quel 
dicastero si è limitato a far tap
pare le crepe che si aprivano 
paurosamente nei muri. Soltanto 
quando mezzo milione di volu
mi, un quarto dei libri della bi
blioteca. sono stati inibiti alla 
consultazione, e soltanto quando 
noi abbiamo lanciato l'allarme, 
è stata presa la decisione di 

I chiudere 1* biblioteca» 

Arrestato mentre tenta 
il rabare un^omobile 
La scorsa notte, mentre tenta

va di rubare l'auto di Giuseppe 
Calabro, domiciliato al viale del
l'Esercito 20, lasciata incustodita 
in via di S. Martino ai Monti, e 

I" stato tratto tn arresto certo Um
berto Guidoni, di 29 anni, abi

t a n t e in via Carlo Merzacapo 12. 

Assemblea generale 
•ella Cooperatila* Unirai » 

L'.llitsVt» ftscrt> tri-.iir.t « ' :»;-
i'.2XT'a W . » ««j>frii;Ti . u . U i . CT.J 
tri» ia taxi (Y-.4 Gr̂ jeri» \ll. t-V*;i, 
* ceiTcrati prt.-j U ««in l'I F,?»S> 
Ti» <H <ìfl>«x:je .'3. ;v? i «.irai 26 
lsj!:« i9.»3 »•;.-. j-( :0 tp-"<aa c«.t0' 
cu.n*) • ?; .'B,:-.'» :?i3 v.t *:* it) 

»??;«t«:«» k.Ua.-.j 1952; 2» E srm 
«r.cle »•*:»!:; 3; e^.f.d» ili» Su 
ts:»: 4) t»-:t. 

— n (torno Z luglio, nella chie
sa dl S. Gregorio al Celio, si so
no uniti in matrimonia Gabriella 
Calcagno e il dott. Enrico Riem. 
Testimoni per la sposa, lo sto 
cav. Vincenzo Ercoli e per lo 
sposo fi signor Alfredo Boccalini. 
Auguri vivissimi. 

L"improv\ b a crisi di follia 
di uno studente universitario 
ili procinto di laurearsi si e 
concluda ieri mattina, tragica
mente , con un orrendo delitto. 
Il folle, accecato da un incoer
cibile furore, ha scaraventato 
la zia giù per le scale, ucci
dendola. So lo a fatica, è stato 
possibile ridurlo all' impotenza. 
Quindi, l egato con una corda, 
l'omicida è stato trasportato 
alla cl inica neuropsichiatrica 
dell 'Università e rinchiudo ne l 
reparto «< furiosi >». 

L'episodio s i è verificato nel 
lo stabile n. 26 di via Vicen
za, al l ' interno 9, dove abita la 
famiglia de l rag. Valentino 
Zajotti. proprietario d i una d i 
stilleria in piazza Navona. La 
famiglia, o l treché dal lo Zajot-
ti, era composta anche dal la 
moglie Ida Rendina, d i 35 a n 
ni. ora, purtroppo, defunta, e 
dal figlio Adriano, ventiduenne. 
attualmente sotto l e armi, in 
una caserma romana con il 
grado di sottotenente di prima 
nomina. 

Da qualche tempo, però, gli 
Zajotti ospitavano u n giovane 
nipote, figlio d i u n fratel lo d e l 
la signora Ida. il venticinquet. 
ne Luigi Rendina, laurendo in 
ingegneria presso l 'Università 
di Roma. Ieri matt ina, per una 
tragica fatalità, la donna e il 
giovane, che negl i ultimi g ior
ni aveva cominc iato a mani fe 
stare i primi segni di squilibrio 
mentale , si sono trovati , a un 
certo punto, d e l tutto soli in 
casa. 

Verso le ore 11,15 circa, i l 
colonnel lo Giuseppe Tornaseli!, 
che abita al l ' interno 7, sotto
stante al i 'appartamento degl i 
Zsjctt i , ha udi to u n gran c la 
more d i vec i , r iuscendo a d i 
st inguere l a frase: « T i ammaz
zo! Ti ammazzo! ~. La crisi 
menta le de l l o studente, che i 
familiari a v e v a n o attribuito a l 
l'eccessivo s tudio ed a l ca lde i 
era giunta a l le sue estreme 
conseguenze. 

Usci to sul pianerottolo, il c o 
lonnel lo è stato tes t imone di 
uno spettacolo agghiacciante . I l 
corpo del la Zajotti precipitava 
r.elia tromba d e l l e scale . U n 
urlo lacerante, u n tonfo, l 'eco 
ai una folle risata. La tragedia 
si era compiuta. 

Dopo aver scaraventato ne l 
vuoto la zia, il Rendina, s e m i 
nudo. scalzo, ed armato di un 
bastone, scendeva d i corsa l e 
scale; rsa, imbattutosi in n u 
merose persone accorse ai d i 
sperati richiami c h e la povera 
donna aveva lanciato, faceva 
dietro front. Affrontato da un 

vigi le urbano e. subito dopo, ai'-.- Ho fatto — e gli ha det to — 
ferrato da quattro vigil i de l (come l'attore di un film ame 
fuoco accorsi sul posto in r i 
sposta ed una telefonata, lo s t u 
dente veniva congegnato agli 
adenti de l commis-ar iato Vimi
nale. La povera donna, nel frat
tempo, veniva trasportata al 
Policl inico a bordo di un 'ambu
lanza, ma durante il percorso 
spirava in seguito ad una grave 
les ione cranica. 

La follia, una improvvisa fol
lia cr iminale: s embra essere 
questa, per ora. l 'unica sp iega
zione della tragedia d i via V i 
cenza, che h;i destato una vera 
ondata di commozione in tutta 
la zona. 

Dopo essere rimasto per ore 
in u n o stato d i completa insen
sibilità. al ternando, ad attacchi 
d i convuls ioni epi lett iche, m o 
menti d i cupo, quasi a n i m a l e 
sco mut ismo, l o studente ha r i 
preso l entamente conoscenza, 
pronunciando, in mezzo a m o l 
te parole pr ive d i senso," una 
fraine s tranamente significativa: 

ricano. Ho scaraventato mia zìa 
dalla finestra. L'ho ammazzata". 

« Silenzio e cammina 
se no ti faccio fuori! » 

Di una brutta disavventura e 
stato protagonista l'altra notte lo 
studente Alessandro 'turchini, di 
24 anni. Mentre attraversava il 
piazzale Clodlo. poco prima della 
mezzanotte — cosi egli stesso ha 
narrato poi a un funzionario del 
commissariato di Piazza d'Armi 
— veniva avvicinato da uno sco
nosciuto. il quale, con il pretesto 
di farsi accendere una sigaretta. 
gli puntava al fianco un oggetto 
metallico, che al Turchini e sem
brato una pistola. 

* Silenzio e cammina, se no ti 
faccio fuori! >. ha esclamato lo 
sconosciuto. Lo studente.ha obbe
dito e si è lasciato guidare in" 
un luogo buio, dove poi e stato 
costretto a consegnare il portafo
gli. contenente 1.600 lire, e un 
orologio. 

L'apprendista quattordicenne 
Giovanni Corlni. che mercoledì 
scor=o scomparve inesplicabil
mente dalla sua abitazione in 
piazza Tarquinia i. e tornato a 

•ca^a alle ore 12 di domen!c_. 
chiedendo scusa ai genito* i. 

.Nulla di gra\e gli era accaduto. 
t per fortuna, ne si trattava dl 
una « scappatella •„ La sparizione 
dei ragazzo era stata provocata 
da u n a di quelle disgrazie che . 
per un modesto lavoratore sfio
rano li* tragedia: lo smarrimen
to della quindicina. Mortificato 
e convinto di e^ere in colpa, il 
buon ragazzo non a \ e \a nifi 
o-ato nreseiitarei ni familiari 

Un manovale precipita 
da un « ponte » e muore 
Alle ore 11.20 di ieri, a V'el 

letti, il manovale Mario Petto 
relli. di 52 anni, mentre lavorava 
alla costruzione del palazzo co
munale. e precipitato da un'im
palcatura ed e rimasto ucciso. 

Convocazioni di Partito 
} i n t t t i » ì - lu'.ti i «.jaipigai » t:a-

pitiziant! della categoria donuni ali* 
o*e 1S.30 alla fes^ioa» Esquiliaj J\:a 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oggi alle ora 1S alla Sezione Pont* 

Pirrone riun'ons dille Rê p. raflawe. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Oggi alte «ra IN): arabica g*sera!« 

ÌÌ: pir'.igun., patr.oti e d.-a.ci deU'ANPl 
a: L^do\:s! ( t i Eresia, i'i'i. 

Domani alle ore 20 a îuiblea yei'.'al: 
del quariicre IhziJni-Prat: f\ia 0. P«-
ljmiu. i> e ti: Torp.yaittar» (Via la-
i'.Y.m, ÓJ'.I. 

KADiO. 

S E T T E COLLI m CAMPAGNA « VITTORIA DEL PARTITO » 

Quelle efet t giusto... 
Il compagno Aldo Natoli j 

ha presentato recentemente j 
al S indaco una interrogazio
n e , che dice testualmente: 

•<I1 sottoscritto Interroga il 
Sindaco di Roma p e r cono
scere se egli non ritenga op
portuno e urgente insignire 
il Consigl iere avvocato Li -
botte d e l t itolo d i centore 
de l Consiglio comunale , onde 
conferirgli i l meritato r ico
noscimento del la sua attività 
di volontario ed appassionato 
tutore de l costume capito
l ino >.. 

Quelio che e yiusio e giusto. 

Superate le ventimila 
donne iscritte al P. C. I. 
1 nuovi impegni delle dirigenti femminili 

-Vittoria unitaria 
per la C I . a l l l N A 
Un brillante succedo Iia. otte

nuto la lista unitaria nC".:e ele-
rioni per la Commissione inter
na dell'ISA. La nuova Commis
sione Interne- sarà infatti com
posta da sette candidati della li
sta unitaria e da due rappresen
tanti dei sindacati scissionisti. 

Urge sangue! 
La signora Elvira Menti ma

dre di clagne teaere createre 
rerva In grave peritele di vita 
•e l la stanza n. 31 di Patetocia 
Medica al Potlclinic». La pere-
retta ha nrcente necessità dii 
s u g n e di eruppe « B » . 

S u l l o . svi luppo d e l l a c a m p a 
g n a »' v i t t o r i a d e l P a r t i t o >> 
a b b i a m o v o l u t o q u a l c h e g i o r 
n o fa i n t e r v i s t a r e a l c u n e 
c o m p a g n e c h e d i r i g o n o le o r 
gan izzaz ion i d e l l e p i ù i m p o r 
tant i a z i e n d e industr ia l i d e l -

i la nos tra c i t tà . 
N e a b b i a m o a v u t o un:-, s e n 

s a z i o n e prec i sa . C h e la g r a n 
d e v i t t o r i a de l Par t i to a l l e 
e l ez ion i d e l 7 g i u g n o h a c r e a 
to u n g r a n d e m o v i m e n t o tra 
le o p e r a i e , tra l e d o n n e c h e 
v i v o n o de l loro l a v o r o , p e r 
la c r e a z i o n e in I ta l ia di u n 
g o v e r n o dì p a c e : c h e l e o p e 
ra ie . l e d o n n e l a v o r a t r i c i h a n 
n o c o m p r e s o c h e s o l o ra f for 
z a n d o il P a r t i t o q u e s t a p r o 
s p e t t i v a p u ò d i v e n i r e i n I t a 
l ia u n a c o n c r e t a rea l tà . 

Q u e s t o n o n s o l o d e r i v a d a l -

m'ttTKZA t f l IMWTEttK TESTMM 

Un ragazzo diciassettenne 
è annegato ieri nei Tewere 

Un ragazzo di 1? anni. Toni - notizia. Uscita dal s u o al loggio 
no R U $ M , tìglio d i un nostro 
compagno segretario del la ce l 
lula de l Campo Prefughi L a -
marmora, ha trovato la morte 
in una di quel le sciagure che. 
purtroppo, con l'inoltrarsi del la 
stagione estiva, s i vanno facen
do sempre p i ù frequenti. 

Mentre prendeva i l bagno n e l 
Tevere , all'altezza de l lungote
vere Testaccio. verso l e ore 18, 
il ragazzo è scomparso negl i i n 
sidiosi gorghi e non è p i ù riaf
fiorato. Le ricerche, subito ef
fettuate dagli agent i d i polizia 
del servizio vigi lanza de l T e 
vere , n o n hanno dato nessun 
risultato. 

Particolarmente pietoso è fl 
modo c o m e l a m a m m a de l g io 
vinetto ha appreso la funesta 

per recarsi a fare degl i acqui 
sti. la donna è passata, per ca 
so. sul lungotevere T e s i a c o o . 
D'un tratto, la sua attenzione 
è stata richiamata dal la folia 
che gremiva l e spal lette , s e 
guendo gl i sforzi di a lcuni v o 
lenterosi, che affannosamente 
cercavano il corpo del l 'anne
gato. 

In breve , dal le notiz ie appre
se dalla bocca dei testimoni, la 
donna ha compreso c h e la v i t 
t ima era s u o figlio, ed è s v e n u 
ta per il dolore. A l compagno 
Russo e a l la m a m m a dell ' infe
l ice Tonino, g iungano, i n q u e 
s to momento d i grande dolore, 
l e condogl ianze del la sezione 
TrMtever* • dell'Unita. 

l e no t i z i e c h e a b b i a m o rac 
c o l t o , m a s o p r a t t u t t o dag l i 
i m p e g n i d i r e c l u t a m e n t o c h e 
o g n u n a d i q u e s t e c o m p a g n e 
s i è c o n no i a s s u n t a . 

, La c o m p a g n a S p e r a n z a , ^e -
:gretar ia d e l l a c e l l u l a d e l P o 
l i g r a f i c o di G i n o C a p p o n i , a d 
' .esempio c i h a d e t t o : « T r a l e 
! d o n n e o p e r a i e d e l P o l i g r a f i c o 
t c'è u n a g r a n d e v o l o n t à di 
ba t ters i p e r c h è n e l n o s t r o 
p a e s e si a f f e r m i u n a po l i t i ca 
n u o v a , u n a p o l i t i c a d i p a c e e 
d i p r o g r e s s o . E ' p e r q u e s t o 
c h e m i p o s s o i m p e g n a r e a r e 
c l u t a r e e n t r o il m e s e d i l u 
g l i o 10 n u o v e i s cr i t t e a l P a r 
t i to . S f i d i a m o l e c o m o a g n e 
de l la F A T M E a fare m e g l i o 
di noi . D i c h i a r a z i o n i n o n 
d ivergo c i h a fa t to la c o m p a 
g n a X e s t ì d e l P o l i g r a f i c o d i 
P iazza V e r d i , i m p e g n a n d o s i a 
r e c l u t a r e 20 n u o v e i s cr i t t e . 

« A l l a M a n i f a t t u r a T a b a c 
c h i — c i h a d e t t o la c o m p a g n a 
T o r e l l i — r e c l u t e r e m o s e n z a 
d u b b i o 10 n u o v e c o m p a g n e ». 
P e r l o r e c l u t a t e , ino l t re , s i è 
i m p e g n a t a la c o m p a g n a A s 
s u n t a P e t t i n e l l i d e l p e r s o n a l e 
d e l F o r l a n i n i : p e r a l t r e 10 
l e c o m p a g n e S e n z i o l a e C r i -
s to fan i d e l C o m u n e . 

Q u e s t i s o n o a l c u n i d e g l i 
i m p e g n i p r e s i d a l l e c o m p a 
g n e n e l l e a z i e n d e : e d a q u e 
s t i è n e c e s s a r i o a g g i u n g e r n e 
d i e c i n e • d i e c i n e d i a l t r i d i 

cui d a r e m o not i z ia n e i p r o s 
s imi g i o r n i . 

C o m u n q u e n o n p o s s i a m o 
tacere , s e m p r e p e r q u a n t o si 
r i f er i sce a l l e c o m p a g n e , c h e 
s o n o s t a t e s u p e r a t e g ià di 
q u a l c h e c e n t i n a i a l e 20.000 
i scr i t te al P a r t i t o . 

E la c a m p a g n a n a t u r a l m e n 
te n o n si l i m i t a a q u e s t o . E s 
sa s i s v i l u p p a i m p e t u o s a 
m e n t e a R o m a c o m e in p r o 
v i n c i a . A n z i è propr io da l la 
p r o v i n c i a c h e è g i u n t o il p i ù 
i m p o r t a n t e r i su l ta to : i c o m 
p a g n i d i G e n a z z a n o h a n n o 
r i t i ra to d o p o il 7 g i u g n o 100 
a l t r e t e s s e r e . U n a n a l o g o 
g r a n d e r i su l ta to si è a v u t o 
i n u n a s e z i o n e de l la c i t tà , a l 
Q u a d r a r o . c o n 70 te s sere r i -1 „„„„,„„„„„„„„,„„„„„„,„„,,„„„„„„, 
t i ra te . i 

D a s e g n a l a r e tra g l i a l tr i ! P I C C O L A P I T R B I i f C I T A ' 
r i su l ta t i : L u d o v i s i . c o n ^ T ! > * V 1 W " 1 1 r " w w w i l » 
t e s s e r e . A p p i o c o n 30 . C e n - l i > 
t o c e l l e con 35. Mazz in i 

PMuiUMHA .YUltòAU. — &.J.--
Sili Kid.o: 0.-3 ì. b. :J. 14. :tt.30. 
I'J.IJ — Ore J: Preuj'.om del tea-
po - £lu5...j£ iti matt.no — O.t fc-
iti^jgai dell» saaj i - OlluJio VUls 
t otiics'.A — &.4i-9 li» tomumii 
un&zi — Ore II: Musica Ai C43ie-4 
— ore il,'od: Impali!» R:ccir-lo, M.-
diodnaiau — 0:e 12,13: Orvieitra 
Trogoli — 0r« 13: (ili* dl l m : u 
— (ra n,"-i); t i b i a mus:-:ale -
Ore 'A: ii.ro <i: I n a . : * — Ori 
!4.I3-H,J0. Vrt: plasi.eha • ligu
ri ' . ve • t'ro:ucl;s m'jsrcaU — 0:t 
Iti,;*): 1 .anatra sul nwsdo — v.-e 
it>.-5.">: Le^.onj J. pjrt03hrìó — Orr 
:•: ti.ro J: l"raa.-:s • Jlin.t-* !;g-
gtr* * tdai^ai — Ore 17.UU. Vi *s-
itrt orJmi — Ore Iti: O.-ch^l.M i a j -
ptl i — 0-«> I V - ó : (j'.ro di l .-»ac <i 
— O.-e l j . i t ) : yatr.o unito t»mpo 
— Ore 15.15: M,»:!.àe piulst .cse 
di t.-huadsa — Ore '.9,15; Orchi-
arra lubia Bo»j — Ore 19.45: Li 
vo-e d»i inorare.-: — Ore 20: ila-
srci tegjera — Ore l'O.SO: Rw:o-
f?o.-t — Ora '".: Taccjrso moski l t 
il teatro i: Cirio Goldoni « l* «ai -
2.« p»r !» villegaiitn-a — Ora 22,45: 
Tifoso e il SJJ «turateti» — Ore 
iM.ló: Ogji al Parìamuia - l h -
s.ta di ballo — Ore 24: L'itize ai-
t ire - Buiiiiiot'.e. 

SMOVI» PIl'JjRAlim — Coral
li Radio: Ore lo.30. 15. 18.30 — 
Ors 9 : <i.cr»a j«r g-.orao — Ore 
9.C0: Maiira per biadi — Ore 9A~>z 
Ciaioai ia TOÌI — Or» 13: Orchestra 
Ferrar: — Ore 13.S0: Giro dl Fruc i i 
— Ore 13.13: .Velia ìegarini — Ore 
14: Oallerra del «rr . sa - Cartahn* 
dai Tropici — Ore H.nO: Gnrdo Cer-
53li e !a SJI o.vhMtri — Ora I J : 
Giro di Francia - PreTÌsioti del Ux.-
pa — Ora 53.15: Veduta di Napoli. 
ton Rohirla Murato — Ore 13,30: 
Orchsstra della t i a r w e — Ora 16: 
Il p.raole — Ora 16.50: Msj'lca e 
favoli- — Ore IT; Orchestra d'arcai 
Sansa — Ore 17.43: Cvwrai» di Ce-
gi'.j ed il S Ì ) csrapiffea — Ors 18: 
Ballare «-ra no: - Gir» i': Fraseit 
— Ore '.«: T?.—a pijiaa — Or» 
:9.£.): V»-.-j; -..v4: — Ors 20: !U-
d.ci'-a - Gira d: Kriacla — Ora 
i'J.U"}; Ti i-2'zo "B.:s:cile «tsdrea 
<Va e: - Va«:ra d. l"s*»«r:o €:»r-
iizj — ?>-• 23.:3-n3.V !a dee r 
'iati r«gì-"). 

T£rU-:> PSOGtAMUt - Ore 19.C0: 
l«'"ad>a*i-e ecj;;3iI-.o — Ors 19.45: 
Il g.c*.ia> iti terra — óre 20.15: 
Ce*.—ria d: a;!. s»r» — 0-e 21: 
V'art *'.zi: «al'e il:«-i"ie — («re 
2'..l'i; V»--*a i>\ f'tzi'.zr.t — *V.-» 
22.15: C"tj «;» s SJJ -a-.ia — lì-e 
2.'.55; i'zrr.sv.zi'-.rs di!l'«5t»ro — 
C3.!0: ITO.- Sfraxi;:\.t. jjciitr» Ii-
»-«sj"ea! urne'?"-. . 

COMMERCIALI C. 12 
con 

22 . T r i o n f a l e c o n 30 . Ital ia 
con 35 . Q u a r t i c c i o l o c o n 40. 
S L o r e n z o c o n 25. T o r p i -
g n a t t a r a c o n 40 . 

X e l c o m p l e s s o quas i 2.000 
n u o v i c i t tad in i s o n o e n t r a t i 
n e l p e r i o d o p o s t - e l e t t o r a l e A X T I C I F A Z I O X I M A S S I M E SU 
n e l l e f i l e d e l P a r t i t o . U n ri-IP**2*05* — Agenzia Giampaoll — 

Rasella 34-35 (474.C200). Ingresso 
risercato n 3S (9-13: 17-30). 

A. ARTIGIANI Cantii svesOo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enalt. TO 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. 12 

s u l t a t o c h e è garanz ia de l 
r a g g i u n g i m e n t o de l i - obb ie t 
t i v o c h e i c o m u n i s t i r o m a n i 
s i s o n o post i p e r r e n d e r e il 
P a r t i t o i n g r a d o di a s s o l v e r e 
ai s u o i c o m p i t i . 

« U» 901erro the rispetti 
la trinila fefti Mm * 

»ii g u s t o tama », terranno 
oon voi M S ioni nollo sscitonti • • -
xioni 4M PJO.1.1 

Appio, or» HO», Vocio Crio*-
fwlli; Vallo Aorolia, oro » , 
Tao; Ottavio, oro 7B\ Tobanof-
l«; Ter Sapfenxo, oro 20, Onini. 
DOMANI: 

•«•troiata, oro SO, Càofi; Qua
drar», oro SO, FroddustJ; Quar-
tteoteto, oro 7D, Vhriani; Monti, 
oro 30, F. Marni. 
GIOVEDÌ': 

Moszini, oro 20, Crmafwlli; 
Mono» Mario, oro 20, Cormon 
Bordi; Ponto Pariono, oro 2D; 
Compitolli, oro 20; Fontano, 

TB, • « • n o * Ohiron. 

»> OCVASIftNI ia 
ARMAOIGCAKOAStOBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli. l e 
gni pregiati, pronti-ordmazione: 
€ CASAGUARDAROBA ». Fama. 
gesta 4-A »360SO4> - Statili» 2-A. 

CALS.OLMtlA VKMjtA Via Car
dia 38 - atarraoeua l i-
uomo 2.000, ZSO0 2J0». 
IMO. LS00. ZSeo Bambino Un 
.Mmt VTSrrAT*)f7l 

I I ) LEZIONfCOLLCGI L, 12 

CONVITTO Risorgimento Nola . 
Apresi Scuola Media primi due 
corsi superiori Magistrati. Accet
t a n e alunni interni minimo t e r . 
za elementare. Facilitazione alun
ni bocciati. Chiedere programma. 

9181 R 

17) ACQUISTO VBMM-
TA AFFAKTAMENTI 

VENDESI appartamenti «gnorui , 
una-due tristanse, Caecontomtla 
vano entro un anno; r imontata 
rate mensOt dieci anni. Trattati
v e Cantiere: Via 
so lo Artaoomj 

http://ri.partiz.uni
http://ii.ro
http://ti.ro
http://lj.it
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GE.Ì- A VVEMiMEW T* SPOR TtiVM 
DOPO UN CONVULSO SUSSEGUIRSI DI FUGHE ALLE QUALI HANNO PARTECIPATO ANCHE GLI, ASSI 

Evasione a quattro nel iranauìllo finale 
e vittoria in uoiata ai Geeril voorting 

Mirando» Lauredi e Audaire si classificano nell'ordine dietro all'olandese • Magnifico insegumietilo 
di Astrua e Bobet - Tutti i «grandi» distaccati di 5 W - Che cosa succede a *Pipaza Minardi? 

GLI SPETTACOL 
i I t l l H / . I O N I K.X A.I.. — \ m b a - | Moria: Il ribelle ilei West 

urlatori. At tor ia , Xreniila, A»tra . . ••«•«»* H g iuramento dei 
' • i . _ . . • . . . f »c«»rrt* P i l r f t r * sul la c i t t à 

ra.j •—*•" 
. • Kspe 
A l " ' l'uro 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l * ) 

DIEPPE. 6. — Sulla strada 
del « Tour » non cresce l'er
ba: vivacità, coraggio, buona 
volontà dà»no alle corse mio 
azione decisa, brillante: ten
dono su alta, sempre, la ban
diera rossa della battaglia. 
Ce sempre qualcuno che 
scappa; se non e questo, e 
quello. Coni, Magni dice: « Bi
sognerebbe avere cento gam
be e cento occhi ». Cosi, Bar-
tali borbotta: « Prendi uno e 
scappa l'altro: la storia (sono 
g'à sette anni che faccio il 
" Tour "...) non cambia ». Co
sì, Minardi dice: « In Fran
cia, il ciclismo e 'in duro me
stiere... ». 

Voleva tornare a casa, « P i 
pa la ).; però, Magni lo ha con
vìnto a restare: farà il gre
gario, Minardi; e, se si terrà 
mi po' su col morale, so pren
derà forza, da r à ttn buon aiu
to alla « squadra », che di 
una mano ha bisogno: « Non 
<i può, non si deve chiedere 
alle gambe cose che non pos
sono fare; c'è il rischio di ro
vinarle ». SI, è vero: pero, 
quando si è in ballo, si balla: 
la « squadra », per fare bella 
figura, ha bisogno anello di 
Minardi. 

Perchè fra un po', il 
« Tour » diventerà furioso: 
Koblet già morde U freno e. 
col caldo maturerà: Schaer 
non è da prendere sotto gam
ba; Wagtmans cammina, lo 
credo poco a Schaer e a 
Wagtmans; comainque. sono 
lassù, alti, nella classifica. E. 
per raggiungerli, bisognerà 
fare fatica. Intanto, anche 
Robic è già piazzato. Meno 
Jiialc che la squadra dei "gal
li » Cmal condotta) ini po' 
si perde. Ma la squadra di 
Olanda cammina bene... 

Insomma: stare con le ma
ni in mano, a me pare non 
sia una buona tat t ica. Bene 
Ita fatto oggi, Astrua a pren
dere le ruota di Bobet: ruote 
che potevano fare fortuna. 
E. se manco e giusto andare 
allo sbaraglio, bisogna però 
fare attenzione. Il « Tour » e 
lungo e queste tappe sono di 
introduzione; però anche per 
Te corse, utile il proverbio che 
dice: « Chi tardi arriva, male 
alloggia ». E non ù buona 
scusa, per la qua le anche Ko
blet è indietro: Koblet è in
dietro anche per il suo pre
stigio di uomo, di campione 
che lo t ra t t iene dal dare bat
taglia a Schaer, cioè a un suo 
gregario. Ma Koblet. quando 
andrà all'attacco potrà fare 
giuoco: Mac/ni lo dice e Bar
rali lo pensa. 

C'è sempre qualcuno che 
scappa; che nome ha, oggi, 
l 'uomo che tenta l'avventura 

Anche Lilla e grigia: una 
cappa di nuvole, nere pesa. 
asfissie la città; l'estate stenta 
a venire. Gli uomini del 
" Tour », con tanta acqua e 
tanta umidità, si sono un po' 
arrugginii. Ma lo smalto e 
.sempre quello. Oggi, ver un 
lungo pezzo, il.«Tour» cor
re ancora sul « pavé » dello 
« Inferno del Nord »: da Lilla 
ad Arras; per più di un'ora. 
Questa è la strada, in seit.to 
inverso, della Parigi-Roubaix: 
è la strada, cioè, che rompe ì 
polsi e le gambe degli uomini 
r rovina le biciclette. 

Ore 11,15: da Wattignics il 
» Tour » parte per Dieppe. 
Gli uomini in corsa sono 114; 
infatti, Zelasco non r isponde 
all'appello. Subito ecco il «pa
re », ecco la polvere di car
bone. ecco la confusione: ed 
il vento batte di travèrso la 
corsa. 

Allungo di Walkomiak, 
rincorsa di Koblet a Hassen-
dorfer. Un po' di respiro e 
poi fuga di rlassendorfer. Pa-
ret o SuyckPTbuifk: poco di

stante è Walkowtuk e Koblet 
tira, fuga del gruppo, stac
cato dì i'5" a Seclin. Poi, 
Walkowiak acchiappa la fu
ga e. dal gruppo, partono — 
rre frecce!... — Koblet, Ro
dolfi, Langarica. 

Koblet attacca: con Kedol-
fl e Langarica raggiunge hi 
fuga a Corr i t i . Il gruppo, pre
so di sorprese, testa indietro: 
30". Ma, subito. Magni, Bar-
tali, Astrua, Baroni, Isotti, 
Rossetto, Schaer, Gcminiani, 
Bobet. Wagtmans e due altre 

Beaumetz-les-Loges (km. 58 
a 37,025 l'ora). Caput spacca 
una gomma, ma torna subito 
nella fuga. 

Il cielo e sempre buio; 
l'aria e fresca e la strada, 
nella campagna di un verde 
carico acerbo, è liscia ora, dì 
asfalto: d .. Tour » ra al ma
re: il vento dell'Oceano A-
tluntico un po' trattiene la 
corsa, ma da uno spiraglio 
— a Doni Lons — si mostra 
il sole 

Cammina, la fuga, e pus-
dozzine di nomi»» ( non c 'è | seggia H gruppo: r i sul ta to: 
Kobic) .si lancia.io nff'mse-| De< Bats. Bafìcrt e Caput ar-
guimeiìto: e una caccili fu
rioso, sul « pare ». contro 
vento, col passo dei 40 al
l'ora, dio sì conduci,' con la 
vittoria della pattuglia d> Mo

rivano tot T'45" di vantag
gio a Hem. Qui. Bobet e A-
strua — con ima azione de-

ten, punta del gruppo. La 
orione di Astrua e di Bobet è 
vinta, anche perchè Binda ha 
crprìufo opportuno non far 
forzare Astrua. Vit t ime del 
/un'oso allnngo di Astrua e 
Bobet sono, dunque, Baffert, 
Caput e Dcsbats, ppr i quali 
Peil'i'pnturo finisce ad .-Abbe-
ville 

Ma. ormai, la corsa ha il 
sangue caldo; malgrado il 
renio die sbatte in faccia con 
violenza, a Cambron scappa
no Lauredi e Audaire, Miran
do e Voorting; a Fressent'illc. 
Quennehen e Darrigade pren
dono il larga. E. così. Sollen 
a Woi neon rt 

Nulla costa di Eu i K w . 155) 

Quinta tappa (km. 200) 
Dieppe-Caen 

cisti. sporalda — piantatili lai*" Koblet di e cerca di scap-
cnmpagnta .4Fiche Koblcf i*| pare; non ci riesce, perchè 

i.-lsfrua e May/ti non mollano. 
Ala ho l'impressione che Ko
blet non cerclii il colpo duro; 
a me, pare che Koblet voglia 
lavorare gli avversari ai fian
chi. stancarli. Comunque, per 

T a b e l l o r a r i a 

* E 

10 DIEPPE . 
30 St. A u b i n » 
99 Cot tev l l l e 

120 o m o n v i l l e 
165 T o t e s . . 
168 V a r i i e \ i l l e 
16 J Butot . . 

10 HOIUMI . . 
1,\S I.cs Kssant 

in l'Ibeuf 

n ìl.oo 
:» 11.10 

lo u.-*3 
14 1I."J 
28 11.18 
31 11 .Vi 

130 l .e Xeubourg 
90 Heauin Roger 
85 Berqu igny 

110 Bernav . . . 
170 Tliiv m i l l e . 

Iti L h i e u . . 
J4 
56 
6". 
;4 

11..Irti 169 La Bo i s i l ère 
r.\:*4 
ìi.JÌ 
i.;.m 

8 C'orbon-St. 
180 .Motilt 
•£00 C \ K N 

Iran 

9J 
105 
115 
l'il 
1.14 
151 
158 
168 
1SU 

1J.34 
IJ.36 
I4.0Ó 
It.'di 
14.43 
l i . l i 
13.24 
13.31 
16.01) 
16.?:? 

I - lassarci sono calcolat i MI» ir.ertn «ti S6 < hl lometri . 

gin a Lens: km. 'Jft a 3S.4i'5ipre.\o dt sorpresa e reagisce 
l'ora. Già lontano sono Cor- tordi Fatto sta cìie. u Fien-
rieri. Minardi, Drei «• Grosso.J ri/frr.s- (km. '.13 > Astrua ? Bo-

Un po' di respiro: poi. dal-ibet hanno già utiadaauato 
pattuglia di punta] l'I5" al gruppo. 

oggi, e f in i ta : e, nell'ultimo 
pezzo di strada, i campioni. 
gli « assi .. stanno tranquilli. 
Davanti però, la lotta è ni 
coltello. Nolten e Darrigade. 
sulla costa di E H . limino stac
cato Quennehen; più avantij 
ancora, Lauredi. Audaire. Mi
rando e Voorting si danno da 
fare per guadagnare, da soli, 
il traguardo. E ci riescono. 

Ecco Dieppe: non è una no
vità- piove. Volata a quattro 
sul circuito dell'Esplanado: ili 
più vploce è Audaire, il più I 
forte è Voorting; vince il più 
forte — Gerrit Voorti»;; — 
di unn'eorta l u t i g l i e l a su Mi
rando; noll'ordive. si piazza
no poi Lauredi e .4udaire. co
si, si ha un'altra conferma 
che la squadra d'Oanda è — 
per ora — la più forte. 

Cinque minuti e -" dopo 
Voorting, Mirando, Lauredi e 
Audaire arrivano Darrigade 
f Noli cu: 5'09" dopo Darri
gade e Nolteu. arriva il grup
po dei campioni, degli « a s 
si •• Lunga l'olafn. gomiti) u 
gomito, fra Koblet. Magni e 
Robic rune Koblet . di una 
ruota 

Nel gruppo Ce anche Bur
lali. con Grosso, Baroni. Cor 

sarò dei giorni. Mnundi si n 
p r e n d a : Minardi, ripeto, pò 
I r e b b e essere a n c o r a in unii 
b u o n a p i a r r a p e r il aumrn 
della " squadra ... 

i V i e n t e commento- e si cu 
pisce: tutti i campioni, yh 
« a s s i » , hn il ito f i n i t o In eor.su 
r u o t a a r i i o r n ; e Io scappata 
di Voorting e L a u r e i / i l a s c i a . 
su per giù, le cose come stn 
r a t i o ; hi scappata di Vourtim 
e Laureili è un f u o c o di « m ' 
fido per fare bello i! . . T o u r -

P i a n tira e p i a u n cu. ma »' 
« T o u r . , c a m m i n a .-.empr». */> 
p a s s o (ungo il « i p u t i o i i . . i l i 
c e e scrive tltf gli nommi 
j a u u t ) del < fr i iu ib / l /oK • t 
non ha t o r t o Pianura e p m 
n u n i ; c o m u n q u e , nt jc l ie ouiti 
c'è stata b a t t a g l i a r. battagliti 
forse, c i s a r à r j o m a u i . dn 
Dieppe a Caca, Jtìl) ehitomt'-
tri a n c o r a ili pici u n n i »• p ia 
i n t r a 

/ | .< T o u r .. lui la l e b b r e i le i 
l ' o r o e scappa, via come il 
vento. 

A T T I L I O C A A I O R I A N O 

Il Iri-iiU'iiin- o l a i u l p s r ( ;KKR1T V O O R T I N C ; U» t r o v a t o Ier i II 
«noturnlo b u o n o p r r hi-.ipp.trr r in v o l a t a h a b a t t u t o l Mini 

trr t-omuaftni ili f u t a : .Mirando, L a u r e i l i e A u i U i r e 

aurora , Angust i l i , \ t n o n i a 
l iambra, Appio , Xilantr, Aff ina
rli) l 'astri lo , C O M O , n o t i l o . Cen
tral*. Cristal lo, Ufi Vasce l lo . 
Ilcl lr Vittorie. Diana, l 'den. 1 \ -
r e l i i o i , Ksperu, b a r b a t e l l a , f ìul-
denri i te . Gal leria , trinilo Cesare, 
I m p e r o , 'La f e n i c e . Ma/z ln l , 
Mass imo, N'IIOMI. Olimpia. l>rle> 
scalchi , Orfeo u t u v i a i t o . Pa l e -
s t r ia* . l 'ariol i . P lanetar io . Rex , 
Roma, Sala l ' inberto . Splendore . 
Salarlo . .Superrln«nia, Tusrnlo , 
t i rreno , \ e r b a n o 

T E A T R I 

ri\.->ll.l< \ DI M A S S E N Z I O : do 
nimi. aPe «Ire 21,M c o n c e r t o 
i le l i j - . ias ione e^iis'a l ie lTAo-
ladetnid Xa/ . ionale d: Santa 
Cecilia d iret to dal M. B r u n o 
MadtMiia \\\ programma n m -
-.i hr di Frt>*col»j!rli, J.'.climo. 
l'.u-oni Pi'/««tt! I b "Metti ->o-
ito in \ el idi la da"e 10 al le U 
.il lio1tt-ijti.no de! 'IVr.liei' Ar
gentina e domani tera dal le 
l'MO ai l iotte^luno d. Ma — 
-.en/.io 

PlttAN'IlKI.I.O: un- .'1 t5 ' \1>-
blaiiin tatù, un iugulo • di De 
Allori , 

TEIIMr III ( Alt \ l \ t . l V i .povo 
Domani a'ic ore ;»l. ult ima i e -
nli.-a dei < C;ut*lielino Teli » di 
Ro^-nv . rappre n Bi. d ' ie t ta 
da' inae - ' ro fJabnele S?"tììii 
lutei preti l'Ho Oobbi Antn-
n.etta Ste.' . i l'ina t o - - i Anna 
Dine . Mario F'.lipues.'lii e C u i -
1 o Nei l lf pulitrici) è p-e^ato 
ti1 nietli->nnrit> n *.*iiipo 1 ac-
i|ttiStn Oeì li'u' i-tli i i e t t o " l e 
e m e n d o 1 po=:ti di t.5'e 'ottnre 
! . irnamente m l i ' f . i : j 

I A H \ K U T \ .V a .'•aiin.iii 
o l e 21 ::u leplu-a de «La tavola 
intoni la > di C, Cii,iiiiiini 

1 K M Ito UFI s K T T K M H A : o i e 
2T g l a n d e ^.pettaroiii i : i te ina-
/ ì o n a l e u n i l'« A n n i n a i i Na
tional Itallett Theatre » 

DOPO L'INCONTRO DI ATLETICA LEGGERA FRANCIA-ITALIA 

Scarsi progressi tecnici 
raggiunti dalle "azzurre,, 

f i l i r i i o r r r 
al Casinò a 

lt̂  Ila lo atliMr- l'ranci'si - l a lesta 
solitaria partenza eli Alda Kossi 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) Menta 1« i m - l u i o.-.l«co.|ht« de . 
- I-.UO stiK'' . sente \ e m i n e n t e d i 

( H A M B F K Y tì — n«^i .e 
« a / / u i r e » d e m . i n o l i » ni eti-
cu h a n n o fat to u n no futirH 
pCi il.-.pOlltle:«- -.ulilHUe tt II-
eh'.Aino m»ti\Uin<» o i piuuu ie
ri s e n i ia le-ti i a. •"rtsuio -,: e 

pa.'-sHie 1 a s t a c o . o sen?a i t i te i i t t -
iitìv.t i p i a u d o lo Hft'.ontn > i n 
HUMH .'HtletlrM n o n Ita m o l t i 
\unt»igt;i e c o n o m i c i o n o n nu 
'omin» (IH ie<>niuie « l s u o i tsdei i 
è c e l l o nei l'i ( i l e II | n o ^ l u m i n a 

t l \ 1 Olr igcnl t r ian te s i a n i m o 
Ulto ;, niìHt |)( i co.'little . e IH-

» M / / C Ut o g n i ci.-.tesia c iuundo 
r i e r i . I s o t t i e Rosselli». E c ' e | U l l l t . t lna i inente ( l ecu le \ i .n ( , di 
(Ormai è cosa di tutti i g ì o r - i r i t i i a i > i e i r s i tu i le eleilu "le i l t i 

la grossa 

ni. questa...) Minardi, e r e 
il suo compagno di spalla. 
Drei, che lo ha aspettato. An-

)che oggi dunque, Minardi ar-
scappano Desbats. Bajjeii e 
Cupui. che si arraniaggiuiio 
di 35''. Koblet la il passo; 
Koblet ha l'aria di voler fug
gire: prrò. Magni gli sta sul-,cd it (jrit 

la ruota e non 'o "'" " 
passo cala 
gruppo: anche Corrieri. Mi
nardi. Drei e Grosso tornano 
sulle ruote. Durami, in tanto, 
Desbats . Baffert. Caput con
tinuano a scappare il vantag
gio della fuga e di .!"35" a 

La corsa riprendi fuoco.\ riva fardi: arriva co?/ jjiù di 
Wagtmnu.s, Schaer. Nolten e|itn quarto d'ora di ritardo. 
Robic .s-i scatenano. La lottai Che cosa lia Minardi? For
lì distanza, fra Bobet. Astrimi51"- rfi fare il «Tour,, ha po-

ppo. e maqntfica. n i - ™ ,:.°."I'«; /«/orti, it riotf. 
,„„ ,.„.„„•«.,.-..,.•» \ Fruttini dice d ie . gun- gros

si. Minardi non ne ha. Mi-
moJa. { | | f„ s / a 5 j„ai ife come finirà'.' 

e, COSÌ, si la il ABBEV1LLE: km. 1-'.'.. a 
36.750 l'ora L'orologio batte 
il tempo dei dislaccili: ecco 
Baffert, Caput e Desbats; do
po 1"~0" passano Bobe» e -4* 
sirua Ma ecco. 15" dopo. Nol-

nardi fatica soltanto a trova
re la « condizione >» buona; 
/orse, detifro il « Tour >• cioè 
dentro una corsa nervosa che 
non da respiro, non ci si tro
va. Binda spera che. coi pat-

L'ATTIVITÀ' PELLI-: P l iK SQUADRE ROMAVL 

I giollorossi partono 
domani per il Venezuela 

Ancora in alto mare le trattative per il milanisti! Burini 

p r o t i u t t a « i n o H t ino: l e a i - d «i enHinento pei le ijate tcct i i -
c o g l i e n / e s o n o .slitte v i « \ \ e i o e n - l c n e deve « . s c i e t iupttstato r o m e 
t n s i a s t i c l i e e conni.o\«*:.n li s in-Ut* ,t n a t t u s » e Ut u n a t l e ta r n e 
ctaco n no-it io t o i N i c yli .suo:- a w s - e r u t t o i. t e m p o necesAuiio 

u d i s p o s i / n m e pei *volgeiIi» Si 
t iAtte in iudut>t)iainente ti: u n a 
CONI p i ù l u n g a , m a saret)b« 
noclM» u U u u e e u iod i t i cu ie (jue-
.sto p i o g t a n i m a peic l i , - 'e .sedu
te di a l l e n a m e n t o -sono t i o p p u 
por l i e 

Nei d i s i o .siamo p i ù m a n t i 
s e m p i e pai l a u d o di t e c n i c a e 
nel g i a v e l l o t t o le f a c c e n d e p t o -
c e d o n o m e g l i o a n c o r a . IJB Ross i 
*ì « p i a n t a » l^*ne a! t e r m i n e 
del ia r l n e o i s a m m o d o c l a s s i c o 
e la T u i e i 8i r pers i t io dec i sa 
a n o n trat tare i ' a t t r t v / » c o m e 
se foa^e u n la . s tone <ln c u i h l e -
rhrM Iti f l e t ta 

cittftdlnn a n d n v a n o tarentlrtni i ie-
-,eite u n g r u p p e t t o - ! H V \ 1 « \ « 
i n v e c e alla .stazione per r ientra
re m Ital ia 1 ìa q u e s t e u n ' a t l e 
ta- Alda RO.S.SI La nos tra m i g l i o 
re o iave l io t t i s tn da p o r o i m p i e 
gata in u n a g u m d e e s e v e i a in -
dust i i i i di ' t o n n o n o n a \ e \ a 
osj i io r u i e d e i e u n p e i m e * s o per 
il l i i i iedi ros icr i l e o^gi met i t t e 
'e ••uè c o m p a g n e \ l s i t e r a n n o i 
d i m o i ni di c i t a m b e i s , Aida -sie
derà d t e t i o ad i m a scr ivania ! 
d a v a n t i »d u n a mn echi un d a ' 
s c i i v e i e N a i u t a i i n e n t e i t l i t i -j 
^ent i si . - tanno it i teies- i i indo de'.-l 
la frtcremia e di r e n o , u n n i c i 
q u e s t o e u n o dei t a n t i prob lemi 
da r i so lvere T u t t e ;** n o s t r e 
m i e t e s o n o » t o i t o d a i i e n u m e n -
•o e lo e o i i i p . e i e r a n n o d u r a n t e 

A s t a g n . n e ( n o n h a n n o m a l 
• imito t e m p o a d i s p o s i / i o n e prl-
na ) m a t i n e l l o n o n t- di r e i t o 

m o d o tmsj.iore pe>- scendete: 
ni fretta nei t e m p i e di j*a'ht 

ine»'.e ni -.'tir 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Mlianibra: La vaile dei giganti 
\ m b r a - l i i v i n e l H : Le rocce d'ar

g e n t o e rivista 
La Fenice Kon Tiki - 1 .-accia-

tori di teste e ilvi>ta 
Manzoni: La porta d'oro 
Pr inc ipe : Guerra dei se^si e n v . 
Vestur. \ p r i ! r . F.' l 'amor c h e mi 

rovina <• 

A R E N E 

Nel hal lo in lutino i n v e t e 
g r a n d e de!u->:one e v 1-.1 n e i i s s i -
tni. K -stata la guia r n e ino-
ìJ lrucnte li« m o l t o uii ' iso s u . 
tutito dei «t p r o s i a n i m a v D i s p u 
ta ta sub i to d o p o l ' Inai te la MIMI-
tttta negl i o t t a n t a ha Imi to pei-
d e t n o r a ; i / / a r e le t m s t i e a z z i t i r e . 
t m e n i 5 e 06 de i .a Hierurc: 
s t a n d o a q u a n t o .si r v t s i o a 
iMianibeiv u o v i e u i e i o d i v e n t a r e 
t enac i luumov lb i . i i o n i e i s e 
c o n d i de i l e r o i d s del la T e s t o n i 
e del la O n d i m i Val a La F i n t o 
s e iub iava a v e i e le gumi-e Ulj 
p iombo , s e l e l iuacnuiva < l i e t io ( 

nel vo o c o n e v i d e n t e rution . 
IJ« veneta pei c o n i l o , nu d e i ! 

s u o l prograii i i . i l vuo l e d e d i c a i - A d r , M r i n e : G l a n n i e P l r t o „ ( , , , , „ . 
si so lo ai 200 . d i m e n t i c a n d o c l i e | t r o | ' i , o m o inv i s ib i le 
Il .salto in l u n g o è c o m p l e m c n - j . \ d r i a n o : i , a roccia di fuoco 
t a r e n e l l ' a l l e n a m e n t o Uvgli s ca t 
t ist i A n c u e l 'ormai u n / l u n o t t o 
( c o m e ve loc i s ta , s ' i n t e n d o ) B.i'-
ly. n e l l e {jare di Ieri, pr ima (li 
s c e n d e r e a l ia par tenza ila rat
to u n p a i o 0 ! .va.ti m l u n g o 
t a n t o iier n o n p e i d e i e ". a b i t u 
d i n e 

\rci>: K'toina la vita 
\ p p i o : A n d r o c l o e il leui i t 
Vdriacine: Gianni e Pi l lot to 

contro l 'uomo inv is ib i le 
Castello-. Le se i mogli di B a r 

bablù 
Corallo: V e d o v o i e n a m o g l i e 
Cristofaro C o l o m b o : il u t o m o 

del lupo 
Del le Terrazze : Gol fo d e 

s ico 
Del F in i : E ia lui si .. si .. 
Kseclra: T u o n o nella val le 
Espos iz ione: K u m a T--ai K u m a 
F e l i x : Il ratto de l l e z i te l le 
tonili: E' l 'amoi c h e mi rovina 
Laurent ina: Art H19 i n d i c e pe 

nale 
L n \ : Harr era a se t tentr ione 
Monte verde: Scarpet te r ib -e 
N u o v o : Il terrore di I onrira 
Frenes l ina - Il padre oe i la sposa 
l u r a n t o - Hong Kong 

CINEMA 

ro: Furore stilla città 
ropa: Frontiera .ntìomita 

L x c e l i l o r : L'ultima ria di 
Farnese: Furore sulla citta 
Faro: Le d u e orfanel lo 
F i a m m a : Otello Jeve morir 
Manimet ta : ore 19.45 1!M5 

S e p t e m b e r Affair 
F l a m i n i o : L'artiglio ' nero * 
t u l l i a n o : Prig ionier i delU 

nebre • ' 
Fontana: I e qua<<ro p 'ume 
Galleria: Le b.ait'-ne -.ccglit 

D o v e r 
Giul io Cesare; Kciemasmar! 
G o l d e n : Il genera le Quantri 
Imper la le : N o n c'è d u e 

tre 
Impero: Le lene ih Clueai 
Indilli*) : Perdonami 
Ionio: l i canto dell 'India 
Iris: Le infedeli 
Italia: Mia cugina Itacheii 
l . u \ : Barriera a 'rttentrtoi 
Manzoni: Luci del la ribalt 
.Massimo: L'indiavolata pi? 
Mazzini: Il terrore di Leni 
Metropol i tan- Vita d, ur. 

m c w i v iaggiatore 
Moderno: Tuono nella vali 
Moderno Saletta- Nel 2000 

ra o pace? 
Modern i s s imo: Sala A- M 

di His«o: Sala IV Goni 
v e n t o . 

N u o v o ; I! 'eiroi 'c d Land 
N'ovocine- I a be lva del 

strada 
Otlenn: Tambur ' lontani 
Onesta l i III: L'altra banriier 
Olympia: Le rocce d'argen 
Orfeo: Frui to proibi to 
Ottaviano- L'ult imo c^ng.st 
P a l a / z a ; La madonn ina d'i 
Parlali: " l 'omini alla v e n t o 

t l U I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Imminente al C A P I 
Rubrr t D o n a t e J e a n l'. 
nel c a i i o v . i l i n o d i I t e n e 

IL FANTASMA GALA) 
Kii lus lv l tà P i a r e n n i m 

I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I t l l l l l l l l M I 

Planetar io : La strega ro<;sa 
IMaia: I cosacchi de l Kuba 
Plii i i i is: I miserabi l i 
Preuste : Le lene di Cblcag 
Quirinale: Il genera le Qua 
Qulrlnett. i: A c c a d d e in sette 
l l ea le : Androc lo e U ìcon. 
Kev: Seduz ione morta l e 
Hialto: I pompier i dt V'Egi 
Rivol i : A c c a d d e ni s e t t e m b 
Roma: La bastarda 
Rubino: Carambola d'amori 
Salar lo: Tre passi a Nord 
Sala U m b e r t o : Gli eroi dell. 

m e n l e a 
Salone Maruberi ta: li g-a 

incanta to 
Savo la : Rancho N o t o n u s 
Si lver Cine: L'ora del la veri 
Sp lendore : P e r l 'onore di 

figlia 
S t a d i u m : Il fiume rosso 
Superr inerna. K u m a Tzai I 
T irreno : l̂ a ca lvaeata de i d 

li rossi 
T r e v i : M, 7 non risponde 
Tr ianon: La mia denna è ut 

»?elo 
\ Iek. 1 Tr ies te : Il m o n d o le condan 

T u s r o l o : Rosalba ia i incil i 1 
Pompe i 

P la t ino: La tratta de l l e bl; 
V e r t a n o : Rodolfo Valent in 
Vit tor ia: Rodolfo Valent ino 
Vittoria C i a m p i n o : Ctvvilteri 

re e d o c u m e n t a r i o 
( • . • • • • • • • • • • • • I M I M I t u m u l i l i 

A.H.f . La « l o c a t n e e 
Arquar in; Carnet di hal lo 

Troppo individualismo 

' fi ,ei .ves;e. s t du . io s t lav i i >o'.i-
i d i s t a ' t o «lei e g i o v a n i i m m e s s e 

Mi Tour 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
I l VOORTING G. (Olanda) la 

La Lazio ha informato ieri sera al 41* P r e m a Nel s- t. al 12' For
c h e le t ra t ta t ive per l 'acquis to 
di Burini s o n o g iunte ad un p u n 
to m o r t o a c a u s a d e l l e e s o s e r i 
ch ies te a v a n z a l e dal g iocatore e 
c h e para l l e lamente a l l ' insabbia
m e n t o d e l l e t rat ta t ive per l'ac
q u i s t o de l « tut tofare » mi lanis ta 
sono s ta te « so-pe?e » a n c h e le 
trat tat ive per lo s c a m b i o A n t o -
n . o t t i - A n g e l c r . 

Contraddi t tor .e n o i : / . e da 
Iano i n f o r m a n o c h e Io s i v i n n i o Jc Benni 
Anton io t t i -Ange ler i sarebbe «tato 
conc luso f e l i c e m e n t e ieri «era e 

nar i 
Ieri sera erano di fronte per 

la prmid giornata d e l l e semifi
nal i del T o r n e o de", n o n i - il Tra
s t e v e r e e il Prenrs t ino 

Il Tras tevere e r iusc i to fe qua
lificarsi per la finale d a t o c h e il 
Prene«t ino al .18' del la ripresa. 
q u a n d o la partita era sul T a l . 

tratn Ieri a Ostenda (F iandre o c 
c identa l i ) u s q u a d r a de l l e r i ser
ve de l la n a z i o n a l e feelga. L ' incon
tro si e c o n c l u s o c o n la vi t toria 
del cest is t i del l 'U.R.S.S. per 51 
a 35 

Loy incontrerà Johansen 
per protesta contro le dec is ioni n P f II t l t A l n PUrOBfiA ÌÉÙRMl 

Mi- del l 'arbi tro di espe l l ere Aeo«:Mnil r »»n»iv v w i v y w K . y i p , l l 

1:1 ^quad ia uà p o c o e n e c o i n -
•y.esait de ' l ' i i . contro . I or^e u n 
ott imt^it io l e g g e r m e n t e e c c e s s i v o 
d a t e le r iv i tant * genera l i ne l 
le specie", tà t e c n i c h e Special 
m e n t e per ( p i a n t o i i guarda !u 
t e c n i c a IM- 'a-e n o n n rìì lnl-
tura 

Mo ti ...-.,-'.« .̂-1 
•htti e -. i^ ! HO 

l e u t» K i n i m u a e i a c o p e i t u 
n o n m o l t o s e c c a . Le i a g a / z « In
v e c e di s tare In t r i b u n a a ffuar-
Uare le c o m p a g n e m Rari», a l 
c o p e r t o , s e n e g i r o n z o l a v a n o n e . 
{ n a t o , s o t t o la p ioggere l la , a c 
c o n t e n t a n d o s i d i q u a l c h e m i n u 
to pe; poi rl.scaldarsi e m e t t e r s i 
Iti « s o u p l e s s e » p r i m a de l la ga
ra I o s t i r a m e n t o de l la P m t o . 
>1 p i a z z a m e n t o de l l 'A lbano , pos-
••11:10 e s s e r e i m p u t a t i a l n o n aver 
c u r a t o 'a « s o u p l e s s e » e lf « rl-
- c a l d a m e n t o » p i n n a d e l l e gare. 
C o n u n a g i o r n a t a .s imile u n a 
b u o n a rne77'ora di e cerci' /I pre
l i m i n a r i . Invece nel c i n q u e mi
n u t i r i tua l i ( s e m p r e I tuufnriet i -
t l ) era necessar ia t>er evi tare 
i n c o n v e n i e n t i 

U n o de i d ir igent i a n c h e «e 
c o m p l e s s i v a m e n t e . e-.M ieri era
n o a n c h e p o c h i d e v e s tare s e m -

j p i e a l l e p e d a n e per c o n t r o l l a r e 
n o n si so i i f . ; : e m l , u r e _ „ „ a | l r o d e v e avere 
i os taco l i lai 

ita b i i . l a t o n e h e p i o p u e .sjiecia-
H U per l e q u a l i è a n c h e s u p e 
r iore n e ; p a r a g o n e del record 
n a z i o n a l i P e r ò le frani e>i '.iali
n o fcuj»erato u n paio di vo l t e s e 
s t e s sa , a n c h e n e l p e s o , d o v e era
v a m o s i c u r i in partenza . P i ù tec
n ica p i ù c u o r e , p i ù m o r d e n t e 
Le n o s t r e n r / u r r e .-einWinim i m - i 
Degnarsi indiv u i u n l m e i i t e n o n 

A l b a : Il tesoro dei Sequoia 
Alc3'one: Lupi mannari 
Ambasc ia tor i : F u l n v n r nero 
A n l e n e : Al cava l l ino d"oro 
A p o l l o : Paura 
A p p i o : A n d r o c l o e '.l ' eone 
Aqui la: S e (.'amillo lo sapes se 

I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I 

Oggi allo S P L E N D O R E 
Il formidabile iiiallo-io5a con 
Madaleine Robinson - Fcrnand 

l.ednux e FtancoUe RoMiy 

PER L'ONORE DI MIA FIGLIA 
t s r l u s . I ta lc ine . Illstr. Piacenfl lm 

A r e n u l a : L'isola d e l pirata nero 
Ar i s ton: Le b u m b e -• oj;:icre di 

Dover 
_ . , „ . . ,, „ . , _ . . . l A s t o r l a : C;ii a m a n t i 
e s i s t e II „ o l ! e t t , v o . . n v n r Ma A % , „ . , . a cava lca ta de . d . - v o . . 
i e n o s t r e laga/z-e Crime s e fas- ros.«i 
s ero d i - t«rea tP \ n c . i e i p i e s i a e A l i a n t e . L' importanza di i b . a -
o p e i n e l l e c o m p e t e <tu a l l e n a t o - 1 niarsi Ernesto 

« . I I I . I O C R O S T I 

S T A S E R A A V I L L A G L O R I 

Interessante confronto 
nel Premio Umbria 

• At tua l i tà : Sc iacal l i nei; ombra 
' \ l i g u s t u s : Q u e b e c 
! Aurora : La taverna dcila l iberta 
i A u s o n i a : La cava lcata dei d.a-
. vol i ros i j 
' Barber in i Valzer < ? ••.-.te 
• B e r n i n i : S c a n d a l o a i U u b a . l a 

M O T O C I C L I S T I 

da C A P U A » 
V i a C a d o r n a 25 - T e l . 486 

MOTO K SCOOTER 
FKR TUTTE LE BORS 

ACCESSORI 
SUH-AGENZIA: Lambret 
Gabbiano - Monni - Run 
Ducati - DKW - CM - N 

Cambi ìiupervalutaadi 
MASSIME FACILITAZIC 

aNNUNCI SANITi 

ENDoatn 
OrtoEenesl , G a b i n e t t o Mi 
per la c u r a n e l l e «Hanuizlaal 
m a i l d i « r i s i n a a e r v o s a , pstc 
e n d o c r i n a c o a s n l t a x i o a l e 

pre -pos t -matr imorua l l 

Grand'UK. Dr. CARLE 
P.za EsqoUlno 12 . ROMA I 
7tonel Visite 8-12 e 18-18. fé 
s-12 Non si curano «zeta 

DISFUNZIOi 
SESSI ! AI 

t lu lucna: Androc lo e .! i cone 

Oefle» 
jro ' t i tuz lonal l . Vis i te • c u t * 

c h e oggi arr iverà a Roma Burin i 1 
al lo s c o p o di d i s cu tere personal - j 
m e n t e c o n i magg ior i dirige:.?: 
del la Lazio la, cifra del firn •: - ' 
gag<io . i 

C o m e e n o t o Burini per il M.O j 
passagg io al la Laz io ha ch i e s to 
15 mi l ioni per d u e ann i e noi . 
sembra m o l t o d i spos to a recedere 
dalla r ich ies ta avanzata 

La s o c i e t à b iancoazzurra ha r i 
c e v u t o ieri d i v e r s e r i c h i e s t e da 
parte di soc i e tà di ser i e B e C 

Nuora vittoria in Belgio 
dei cestisti sovietici 

B R U X E L L E S . 6 

L'E.B.L" ha presce l to il C a m 
p i o n e d'Italia L o y q u a l e c h a l l e n -
!*er de l C a m p i o n e d'Kuropa J o -
Ihan&en 

L' incontro d o v r à ef fe t tuars i e n 
tro il 7 n o v e m b r e e . a. 

I Nel f r a t t e m p o il C a m p i o n e e u -
P r o i e ^ u e n - j r o p e o m e t t e r à i l t i to lo in pal io 

dn nella loro t o u r n e e nel Be lg io Icontro il d a n e s e H a n d k e Ira il 20 
i res i i s t i *ovl«-tlrl h a n n o inron- aeo»to e il 10 .«tettembre 

tncarit o d i t e n e r e racco l te le 
c:o- - ìca <_M-.i :^r le ( i o n i e e u r a R B 7 / c s t a n d o j o r o v i c i n o , ev l -
.'atto r n e . n . r . 0 , 0 11 - :t 1 0 . t u n ( l o e n n m ì t m ì ^ n U i n t e t h e 
de «. - l e - t . m : i « l s t « « m o r a m U . . ^ , , ^ s P i n v e n t a n o Le n o s t r e 
dimostr i . f i i - i a . i . e n t e Indubbiu j R 7 / U r M . ^-«,,,00110 -ernpre In pl-
-.: e n t e a l a - « i n e Un m a n g i a t o . ^ H t . 0 : i v ; n t a m e u o r e e n o r m e . 
i iun' .c . -a r. .«• .stnrter c o m n i b C e n - j j , , . , . ^ ,le-.,. . j r i i . c i p i a n u a n c h e 

| t e ed n:>r.e H d i s t a n z a c n e - . r - i ^ : l o n - 0 s o n o D a i c o r d o . le 
: « i a v a a <.!•->;,. su', fi .» era i ' U - j r - l u , l l o n , u i t e r n a z i o u a ' i s o n o p ò 
:>.o:e di i | i i « t i ' o . iioti a b i t a poi c } ) ^ ,, A « a r e r , b e u t i l e c l i e :e 
d i c a t a r r t o '. *-m; .o i n f i d a le p e - ' . a s 8 7 ; e a : :che !n q u e s t e poc'.ie 

fossero « controdate . » n n m a c e l -r<> ne: i .i? 
>n - x i< o u : . 

• -islcr»" t a l i ' » m 
• . i . i . t i t ian' ' y »<ui-

5.20T9", al la m e d i a di k m . 33,213;!per l 'acquis to di a lcuni ^tovan-
2) Mirando < S n d - E s t ) : 3) l e t t r e - j e l e m e n t i mess i s i in luce ne l car
di ( F r . i ; 4) A u d a i r e ( O v e s t ) to t - Inor ic i rece.-.te c a m p . o n a t o r-serve 
ti col t e m p o di Woort inp: 3)1 " * * 
Darr i sade tJ»ud o v e s t ) a 3*02": Ieri a l le IT t elo^ator- «ìai lo 
« ) No l t en ( O D s. t .; ; ) Koblet 
( S v l i z . ) a 3 0 9 " ; 8 ) MAGNI ( | t . ) 
9 ) Robic ( O v e s t ) ; 10) U n Der 
S t o r t a ( B e l . ) ; 11) Van E>t <OL); 
12) S e h a e r ( S v i » ) tutt i col t e m 
po di Koblet . Con io s tesso t e m 
p o s o n o arrivat i tutt i «li i tal iani 
( m e n o Minardi e Orci, g iunt i in 
ri tardo d i c i rca 15') e e l i «Uri 
•Dicitori. 

Si sono ritirati G u r u i-Sj. i e 
B o u c e t ( S u d - O v . ) . 

Classifica generale 
1) SCHAER in ore 2:-31'31 

2) WaftmaiM a l'ftr*; 4) Keanud 
a XM"; 4) Rock* a 3'53": 5) 
Mennler a rstr-, «) Van resi a 
S-2tr: 7) Close a 5"33~; ») 
A S T R U A a COO-; 9 ) Kobic a 
«'*•**; 1») Anz i l e a F M " ; 11) 
Errner a «"05"; 12 > W o o r t i n s t i . 
a r a t " ; 13) Lanredt a r 4 S ~ ; 14) 
Impania a S*a5**; 13) Serra a 
r ; * " ; l i ) B a n v i n a rSJ"; 17) 
Hasaeaforder a 9TZ": 18) Ro l -
Land a 9T9"; 1») G e m l n i a n l a 
10*28"; 20) ROSSELLO a 10-33*; 
22) Mirando a 11*09**; 23) Mahè 
a 11*34"; 24) A u d a i r e * 11*45"; 
25) Gaul a 11*58"; ?«) B A R T A L I 
a i r a ? " ; 2") B o b e t a I2'3T*; 2 » ) ' i j 
K o b l e t a Wrr-, 20) MAGNI a 
12*37". 

Gli altri l U I U n i h a n n o I « e . 
rnenrJ d i s tacch i : B a r a a i e Cor
rieri a 1V05", Grosso a IS'45"', 
lantt i a 31*12"; Dre i e Minardi a 

ro i j i . ef?l. D 'd im de ì l 'a l l enatore 
Variflien har.no Tenuto a l lo S ta 
d i o T o n n o una ìerjjera s eduta 
at le t ica D o p o q u a l c h e g iro di 
c a m p o e d a lcuni eserc iz i a t le t ic i 
ha fatto la c o m p a r a i". c a m p o 
a r c h e il pa l l one - tutt i gli e l e 
ment i c h e p a r t e c i p e r a n n o alta 
tournee ne l V e n e z u e l a hanr.o 
fat to u n p o ' di pal legg i Al l 'a l l e 
n a m e n t o h a n n o par tec ipa to i s e 
guent i g i o c a t o r i - Moro . A l b a n i . 
Ventur i R e n z o Cardarel l i . Az i -
mont i . EJiani. Borto le t to . Gros'O. 
Ventur i A r c a d l o . Ce l io T r e S e . 
P e r l s s m o t t o . P a n d o l S n i . Gali». 
Rror.ee. R e n o s t o e Pedrazzol i 

S e m p r e n e l pomerig l f lo di feri 
i g iocatori r i a H o r o « i s o n o stati 
r icevut i dal S i n d a c o 

P e r il V e n e z u e l a 1 c ia l loross i 
part iranno d o m a n i m a t t i n a a l l e 
ore n o v e dal l 'aeroporto d i C i a m 
p i n o con u n a e r e o OIl'Ala-ITalia' 
c h e «riur.freri a Caracas a l le 
ore 14 (locali» 

I L T O R N E O D E I R I O N I 

Trastevere-PrenestHit 2-1 
T R A S T E V E R E . BaciOcco; R i c -
, Bar i scu B e r t i : Brusad in . R u l -
• V e n t u r i n i Piacentini*. F ior i , 

Eancl . P r e n n a 
PRENESTTNO: Sabe l l i : CencL 

Sirocl . S c i a m a n n a . C e r v i n i ) C a 
p u t o ; Pao lon t . B e n n l . C e c j . F o r -
nari . Agos t in i 

.«.rhitrof S i g n o r Faenz-a 
i «Maecatcwat, M » «rat «1 « 

3)ielro le quinte del <&our 

a|?®i 
O l S F F C , •? — In «|i<aal t u t t a « bat q u i « n a l 'a i r» . Cloe: 

la t a p p a , a n i t raguard i , s i i n -
• t a n t r a n * V a n •traantaariaw, r V . 
truee i a Oefcars • l « «Mmaacnus 
dai c a m p i o n i , danti « nasi » j 
( m a n o C a p p L . ) c h e par u n » ( 

r a c i a n a e par l 'a l t ra H t i t t e 
n u t i fuor i «ani « T o u r » . V a n 
9 T - n b a i a . a u , taanru—f, Ocfcara 
f a n n o l o ooraa i n a t t a a a dal -
l'arriwo dai a f o n a t i d a l l a a tra-
d a » . V a n t a n n o e r à , » » è noi 
t u a : n o n fa t ioa , ( u a d o c n a aot-
di o s o la» apaaaa . A Lil la , 
a Rifc a m i h a d o t t a : e . - » i o t a 
m a g l i o o o a i t » . 

— Ti propari por la ooraa 
d o t l a aroajtaalotno a ? 

— lo»; a l m T o u r » n o n m i 
oi h a n n o m a n d a t o ; a l l a ooraa 
da lPa a r a a o a i a i i o a> a n n o i o a h o 
n o n andi*oU. 

r>ioohi o r l p l a a h l ; t u t t a II 
m o n d o Canotto i l m e m ' o d a l l o 
d u o ruoto . . . ) * pe-eoe. 

**«**. 
Giuoco di paralo in «osa nal 

aTaur»: «Bolaar •*aat un Ba-

«Bobvr • u n Bobet c h e na ha 
l'aria n. E « air n, natia l i n g u a 
di Mar ianna , a q u a s i la no
s t r a « r ». 

* * • 
R i u n i o n e a tra: Koblet , 

Schaer a Burt in , a l l 'hote l D u 
Chova l B l a n c h * a Lil la . R i u 
n i o n * eograta o q u a s i . 

B u r t i n : — C o m a la m e t t i a 
m o q u e s t a s tor ia dal la vos tra 
r iva l i tà? 

S c h a e r : — lo vorrai portare 
la « m a g l i a g i a l l a » s i n o a Bo>-
d e a t i x ; poi mi mat tars i al i-er-
el-rio d i Koblet . 

B u r t i n : — Sai d'aocorde, 
M u s o ? 

K e o l e t guarda vo lare u n a 
m o s s a a poi d ica: — D'accordo. 

K il d o p a v a n o : B u r t i n ordi 
n a u n a bot t ig l ia di e h a m p a * 
( tna; a d u n t a v o l o d 'angolo , 
M a s n i ehiaaehiara c o n Minar
d i : « D o v i e o n t i n u a r e la eor-
a a u . » . K Barrali f u m a . 

A- C. 

l e «rare e s o s t e n u t e m o r a l m e n t e 
.!a u n \>*ro « serv i z io n Mieclalir-
^ato » i". p a n i c o c o m e è n o t o 
'• rontafjlnslrt«i!rno 

B r a n c a c c i o : A n d r o c l o e il l eone 
Capito l : Non c'è posto j^?r io 

ipo^o 
t 'apranira: Frontiera i i i d i m . t a \M n : i n ; o n e <U stadera »-.'.!»; 

d r o m o dt VillH Cilort M . m p e r i i i k j C a p r a n i c h r i l a : Credule 
s u : P r e m i o Umbria ' . i ta lo ui 6 1 0 ' C a s t e l l a : Le s e . .UOR\- ili 

di quals ias i ori « ine 
co«tltuzionall . 
matr imonia l i 

ir.i'a lire d i premi M I . . a d i . - t a n / a ! bahli'i 
di 2000 ti .etrt c u t su i . o ri:n».-*.l Contee»'»'' 

S t u d i o tue 
PROF. DR. DE BFatNAJ 
Special is ta d e r m d o c et. < 
ore 9-13 18-19 . fest. 10-12 e 

a p p u n t a m e n t o . TeL «IMI 
B i r - p , 'a7/a Indipendenza 5 (S taz i 

i i cr l t t i d iec i iuiot i ; t e n t a t o r i . 
I i a C3>->i «.i m e t t o n o in p a r t i r e 
are r n . e v o Verl>atio s e m p r e pe

r i co lo so a! ti 1 d i i ' r c i ^ t o . D^no-
M U r o Mar> Manover. C;«ive^:on 
e i e al tra ver-»» u n cifcgr.i.'ico pe 
r iodo di forma Ohil^ertl e Vo:-
f a n g o c n e potrebbe Hn&i:ii«-nte 
trovare .a *.u» g iormt 'e 

P r o n a s t i c o i iu ind i estre:ua:r.en-
;e Incer to e r^arti di i n d u b b i o i n 
teresse . Proveremo, M I u n a m r 

edi c . i e m a PJat i.. 
Centra le : 1^ n b e l . e de . West 
Centrale C iampino: L a c t - r . , 

pa 7 tv 
Cine S lar : S e d o / . u n e mor te l e 
Clodia: 1^ i j n 7 n n r de' M.;-i--: f>. 
Cola di Rienzo: il «j.-jnde e r e * 
Co lombo: I! r i torno d e Uipn 
Colonna: Testa ros-a 
Colos tro: M e / . ' a i n ' t e e 15 s tanza 

n u m e r o M 
Coral lo: V e d o v o torca :uog'.:e 
Corso: li po-<co m a l e d e t t o 
( r i s ta l lo: l ì t a l i s m a n o de l la Cina 

STUtlO 
KrDCO 
V C N C R E C Osfumioe. 

Z^^JJT: S K S S U A 
V g r t l V A S H C O B B «aa* «araa 

t - - — ^^ , m . m - IQIIOT 
av«r'.*a«>f so* f .Oiaaa» t*Kmix 

«tà caaua atarar* m iaa.« 

tc<o qu i ora In 'tettaci.«>. i 
"empi e le mi-stire c o m p a r a t e 
In a t l e t i c a e s o m m e «u t i r a n o 
s e m p r e c o n e r i t i e ro:i ! nu 
meri . 

t'enta ni't'i piani: I.e-ot.e in 
12". Record i t a l i a n o s e m p r e de:-
a L e o n e 11"» 10 m e n t r e i re 

cord f r a n c e s e e dt 12 
Ottanta metri vMacolr Iatn>-

: i e in l l ' 4 10 (record tiaTice-
-e i l '3 10 q u e : o I t a l i a n o e 
ug-.it.lri . \>; disfo f ordia'.e c o n 
*n 40 77 ( R e c o : d i t a l . a n o s e m 
pre UT-. .* ford ìa ' . r - 4B 19. frar.ce 
- e - 44 4 0 ) Ottr,--rntf, mrtri: 
Olimel i - ; c o r 2 19* 2 10 ("Record 
france>e 2 16 2 . i t a l i a n o 2 19 e 
6 ' 1 0 ) 

Salto ni tuttofi Moufjir.Oo- cor. 
metr i 5 36 ( r e c o i d fra:.cej»e" rr.e 
trt 1.54 (record f r a n c e s e ni. 1 tW 
fn a f f o - I.» t o t le * Rua.s c o n m e 
tri l..*»4( record f r a n c e s e m 1.62 
i t a l i a n o m 1 5 6 ) . Dvrento m e - ' 
tri: L e o n e 2 5 1 / 1 0 ( r e c o r d l t* - l 
' . a n o . ^enlr>re d e l i a l e e o n e ; 24" ì 
e 9 / 1 0 record f r a n c e s e : 24" e . 
9 ' 1 0 ) . Giavellotto Ro*.»).- m e | 
tri 40 9 * (record i t a l i a n o metr i 
4 2 7 1 . q u e l l o f r a n c e s e è d i m e 
tri 40 0 1 ) . Peso- V e s t e : metr i 
12.85 ( r e c o r d f r a n c e s e : 13 79 e 
i t a l i a n o 1.139) Staffetta 4H00: 
I t a l i a : c o n 47" e 7 / 1 0 (record 
i t a l i a n o : 48 e f r a n c e t e 47" 
e 6 / 1 0 ) 

D a n d o u n a «ntrc ia i jna a'.ie ci
rro tu n o t a c h e g r a n d i c a p o v o l 
g i m e n t i n o n e t a n n o s t a t i , c i a -

4-Kre Uva 

. De l l e M a s c h e r e : J-»n«one e D*':'a 
. r e s s .one persc.ns ^ ad i n d i c a r e ! „ e l l p i > r r a , 7 l > : ( ; „ , I O ri<.j M t < . 

\ erba n o da va ti: i a D i n o s a u r o 1 ^:c.„ 
Oalve^ton e Maiv H a n o . e r la- F.sposi i lone: K u m a Ts . K . . n u 
P i a n d o a V o : r a u » o i, r i m o dt 1 Del V a s c e l l o : Molok. :! d o d e : -
«orpre.se. j v e n d e t t a 

La r iurm. i . e avrà ir . iv .o a . i e 21 ; l » ì a n a : No».tra <i(nora di Fj t i -na 
i r ò r- ni>->i:e - e e / : o u : . P i e m i e ! 

" t i i M l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l u n i 

ALFREDO S T R O I 
VENE VAKICOS 

( B a a r t i N Z t a f l i S B S d O A U 

CORSO UMBERTO N. S 

D v u n i h . . V I R I Roti* Violetta: 
P r e m i o C'ap;t»:^a;a. 7 'u .am>. Ca-
rocalla. Cìnanlt; P r e m i o ( 'arga
n o - PierFenero, Francai iìla. Ri>-
y'ro: Premi.» S a l e n v o V i a o s / . ' o 
Vngaro. Segrone: P r e m . o Capi -
U D a t a 2 . d l v - C o n c i a. Ooctor 
P'à. I.u<rna: P r e m i » l ' m b r l a -
Vrrbano. fu n o v i i n o «no/.'eVOM. 
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IMPETUOSO SVILUPPO DEL MOVIMENTO POPOLARE 

Nuovo successo elettorale 
dei comunisti in frauda 

Fermenti antiatlantici nel Partito socialdemocratico - Nuove 
tasse e poteri eccezionali sollecitati dal governo Laniel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — 11 Partito 
comunista francese ha otte
nuto ieri un grande successo 
nelle elezioni municipali del
la città pirenaica di Tarbes: 
dai 4759 suffragi che aveva 
raccolto il 26 aprile scorso, 
esso è passato a 6873, con una 
avanzata in percentuale, mal
grado l'accresciuto numero 
dei votanti, dal 32 al 45 per 
cento. I suoi seggi nel nuovo 
consiglio municipale .saranno 
15, anziché 11 come prima. 

Tutti i partiti concorrenti 
sono invece in netto regresso, 
salvo i socialdemocratici che 
conservano le posizioni di due 
mesi fa. E' interessante nota
re che questa consultazione 
parziale h a avuto luogo pro
prio perchè un forte numero 
di consiglieri reazionari ave
va ritenuto opportuno dimet
tersi in segno di protesta con
tro l'elezione di un comunista 
al posto di sindaco. Il voto 
popolare ha preso cosi le ca
ratteristiche di un plebiscito 
contro l'anticomunismo 

Lungi dal costituire un 
fatto isolato o spiegabile con 
considerazioni d'ordine loca 
le, la vittoria di Tarbes e 
una iviova manifestazione di 
quello spostamento a sinistra 
del corpo elettorale francese 
che si era già manifestato 
molto chiaramente sul piano 
nazionale alla fine di aprile 
E' per dirla con una frase 
che ha avuto fortuna in Fran
cia, « la brezza del '34 che 
prepara il vento del '36 *-, la 
espressione cioè di un risve
glio popolare e nazionale che 
deve trovare nella ricostitui
ta unità operaia il suo centro 
motore ed organizzatore 

Autentico spettro di ogni 
, gruppo reazionario, questo 

soffio di rinnovamento ha do 
minato durante il tucek.cnd, 
le assise nazionali dei due 
partiti che. malgrado la loro 
politica anticomunista, han
no mantenuto certi legami 
con le masse popolari: il so
cialdemocratico e il democri
stiano. 

Dal momento che non pos
sono più ignorare questa real
tà ormai viva nel paese, i di
rigenti di entrambi i partiti 
>e ne sono occupati soprat
tutto per trovale il sistema di 
deviarne e, se possibile, di 
impedirne lo sviluppo. I de 
mocristiani, che avevano con 
vocato il loro massimo orga
no direttivo (il Consiglio na 
zionaje) hanno manifestato 
la l o r o apprensione s e n z a 
troppe perifrasi; preoccupati 
dalla prospettiva della «for
mazione di nuouo fronte po
polare »> essi considerano il 
governo ultrareazionario di 
Laniel come « una soluzione 
di tregua che vale quanto Val 
ira» e si propongono di at
tuare « un anticomunismo po-
sitivo ». che non si sa bene in 
che cosa differirà dal loro 
anticomunismo, evidentemen 
te negativo, di ieri e di oggi. 

Al congresso del Partito 
socialista, lo stesso obiettivo 
è stato " ricercato .con mezzi 
diversi. 1 dirigenti della so 
cialdemocrazia francese vo 
sliono praticare ancora la lo 
ro vecchia politica di divisio
ne della classe operaia e delle 
masse popolari, ma sono trop 
pò realisti per non sapere 
rhe i lavoratori francesi e 
loro stessi militanti tendono 
nel momento attuale verso un 
orientamento o p p o s t o . Da 
\occhi d e m a g o g h i hanno 
quindi cambiato il tasto del
la loro propaganda. Le loro 
mozioni traboccano di una 
fraseologia sinistroide, riven 
dicativa. progressista, unita
ria persino, poiché vi si insi 
àie a n c o r a sull'idea di un 
p fronte democratico e socia-
lr ... lanciata un mese fa da 
Guy Mollet. Tutto q u e s t o , 
però, per arrivare alla con
clusione che bisogna lottare 
contro i comunisti, cioè con
tro cinque milioni di cittadini 
francesi, e perciò contro la 
unità del popolo. 

Questa linea è stata impo
sta dai massimi « bonzi - del
la direzione malgrado il mal
contento serpeggiante fra le 
file dei militanti, che si era 
manifestato in particolare con 
la mozione di alcuni delegati 
o iù giovani, favorevoli a un 
p r o f o n d o rinnovamento di 
» questo partito in crisi all'in
terno di un paese in crisi >». 
L'adesione del Congresso è 
stata pagata con concessioni 
puramente verbali, prive di 
qualsiasi concretezza, ma che 
qualcuno giudica pericolose 
perchè indicano, malgrado 
tutto.- una ritirata tattica di 
fronte alla vigorosa politica 
d'opposizione popolare evolta 
dai comunisti, ritirata a cui la 
base del partito può dare un 
giorno il carattere di un ca
povolgimento politico. 

Già il partito socialista, 
provvisoriamente unito su tali 
principi contradditori di pò 
litica interna, si è poi rivela 
to profondamente diviso in 
politica estera e, soprattutto, 
sul problema- chiave dell'eser 

.c i to europeo. Non vi è stata al 
Congresso nessuna mozione 
assolutamente favorevole ai 
trattati di Bonn e di Parigi: 
dei due testi presentati uno 

mente, e l'altro insisteva, 
malgrado un'approvazione di 
massima, per ottenere una 
partecipazione britannica, che 
tutti sanno essere chimerica. 
La seconda mozione ha pre
valso, ma con uno scarto di 
voti sensibilmente inferiore a 
quello che separava le due 
correnti al Congresso dell'an
no scorso. Inoltre, tutti si sono 
trovati d'accordo nel decidere 
che il gruppo parlamentare 
non potrà pronunciarsi sulla 
ratifica se non dopo una riu
nione speciale del Consiglio 
nazionale. 

Sul problema decisivo del
l'ora il congresso ha dovuto 
adottare perciò un atteggia
mento che corrispondesse, al
meno nelle linee generali, al
le aspirazioni dell'opinione 
pubblica francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuove tasse 
proposte da Laniel 
PARIGI. «. — Il «uovo goicr 

no francese, riunito ieri per esa
minare la eltuazlono economica 

SE IL SABOTAGGIO Di Si MAN RI NON SARA' STRONCATO 

Il gouerno inglese chiederà 
la conuocazione deiro.n.U. 

Annuncio di Butler ai Comuni - <: Più presto ce ne andia
mo dalla Corea e meglio è v, scrive l'ex ministro Shinmell 

JLa Pravda 
la polìtica 

denuncia 
di Dul les 

e finanziarla, ha re-.o noto un 
BUO e piano di risanamento », 
che segue fedelmente la falsari 
ga delle proposte avanzate dai 
più reazionari gruppi francesi 

11 progetto governativo, espo
eto In un apposito comunicato, 
provedo la ilchlesta di ulteriori 
crediti alla Banca di Francia; la 
Introduzione di una berlo di 
nuove imposte, attraverso l'au
mento del prezzo della benzina 
e dell'olio carburante, dell'Impo
sta di consumo sull'alcool, di 
certi diritti postali e di bollo. 
E' stato precibato che le (sigaret
te non saranno aumentate di 
prezzo perchè — giustificazione 
significativa — figurando nell'In
dico dol costo della vita, esse 
potrebbero provocare uno «.catto 
della beala mobile, e quindi un 
aumento delle retrlbu'/lonl. 

Il governo chiederà Inoltre al 
Parlarnonto poteri speciali, *>ul-
la linea di quelli, negando 1 
quali il Parlamento ha provoca
lo la caduta del governi Plnay 
e di Mayer. Al pari del buoi pre-
dcce6*>orl. Laniel intende porre 
sul BUO progetto, definito come 
t un tutto organico o insclndi 
bile », la questione di fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

LONDRA. 0. — Il Cancel
liere dello Scacchiere, Butler, 
ha dichiarato oggi ai Comuni 
d ie se nessun progresso sarà 
i-aggiunto attraverso i nego
ziati diretti fra gli Stati Uni
ti e Si Man Hi « e e/ii«ro che 
duvrù essere chiesto la con
vocazione della Assemblea 
generale dcll'ONU >. 

La dichiarazione è stata 
fatta in risposta ad un'inter
rogazione del laburista Stra-
cliey, ex-ministro della Guer
ra, il quale, chiedendo al 
governo di ricorrere all'ONU 
aveva affermato clic, FC non 
verranno presi seri provvedi
menti per ricondurre Si Man 
Ri alla ragione « vi è serio 
pericolo die le truppe britan
niche in Corea si trovino in 
una posizione impossibile po
liticamente e forse militar
mente >>. 

« Questa è anche l'opinio
ne del governo » ha risposto 
Butler, il quale ha aggiunto 
che il governo inglese sta di
scutendo con altri membri 
delie Nazioni Unite la que
stione, Fra « gli altri vieni-

dia, la cui proposta di con
vocare l'Assemblea generale 
ha il pieno gradimento di 
Londra. Non è poi senza si
gnificato che Butler abbia 
voluto dare il suo pieno con
senso alle dichiarazioni di 
Strachey, quasi a far inten
dere agli Stati Uniti che la 
continuazione della parteci
pazione inglese alla guerra di 
Corea è materia che può es
sere riesaminata 

Il fatto che la gueira di 
Corea, particolarmente dopo 
l'avventurosa « operazione Si 
Man Ri », è diventata un in
cubo nel quale la opinione 
pubblica ed i gruppi dirigen
ti inglesi vogliono liberarsi 
al più presto, è testimoniato 
oltre clic dalle dichiarazioni 
di Butler, da un veemente 
articolo che il laburista Shin-
v.oll ha pubblicato stamane 
hul Daily Mirror in risposta 
ad un editoriale di- < Cas
sandra ». 

L'ex-nrinistro della Difesa 
dichiara nettamente che « se 
Ri persiste nella sua con 
dotta ostinata e sabotatrice, 
più presto ce ve andiamo 
dalla Corea, meglio é ». Alla 

bri delle Nazioni Unite» è (affermazione di « Cassandra * 
inclusa in primo luogo l'In-'secondo cui coloro che prò-

UN COMMENTO DI SZABAD NEP AL PROGRAMMA DEL GOVERNO * 

L'Ungheria verso il socialismo 
nella più larga unità nazionale 

Lavoriamo per Ì nostri figli ed anche per noi stessi — Uauniento costante del tenore 
di vita — / successi ottenuti non devono condurre a sopravalutare le proprie forze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 6 — «I l pro
gramma della più larga unità 
nazionale ». Con questo tito
lo, l'editoriale del Szabad 
Nep, l'organo del Partito dei 
lavoratori ungheresi, ha com
mentato oggi i l programma 
del nuovo governo magiaro, 
esposto sabato scorso dal pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri, Imre Nagy davanti al 
Parlamento. 

Dopo aver illustrato il pro
gramma del nuovo governo, e 
la sua eccezionale importan
za per la politica economica 
uno/terese, il Szabad Nep sot
tolinea con vigore i molti ed 
importanti successi raggiunti 
in questi anni dal popolo un
gherese, it quale ha saputo] 
industrializzare il paese egc t - l 
tare le basi del socialismo. 

ilio, scrive il Szabad Nep, 
e proprio, m parte, in conse
guenza dei successi e dei ri
sultati ottenuti che si è co
minciato a sopravalutare le 
nostre forze e sono stati com
messi alcuni errori nel campo 
della vita economica. 

Il partito dei lavoratori un
gheresi, prosegue il giornale, 
ha saputo vedere questi er
rori, e non ha esitato a de
nunciarli apertamente, con 
piena sincerità, al popolo la
voratore. fornendo, con que
sta aperta e sincera presa di 
posizione, la prova della sua 
capacità di autocritica, ga
ranzia della compattezza del 
Partito e del popolo lavora
tore. 

L'organo del partito unghe
rese ribadisce che base della 
politica economica del nuouo 
governo e di tutto il progres
so del Paese resta, natural
mente. la industrializzazione 
socialista. « Ma, aggiunge il 
giornale, l'industrializzazione 
socialista non è fine a se 
stessa. I suoi frutti non de
vono maturare solo nell'av-
veniic, ma anche oggi- E* per 
questo che abbiamo bisogno 
di un ritmo di industrializza
zione che sia in un giusto 
equilibrio con le risorse del 
popolo e le sue capacità, e ta
le da rendere possibile la 
costante elevazione del teno
re di vita della popolazione». 

Sono questi i criteri s*ii 

quali si è fondato il governo 
della Repubblica popolare un
gherese nell'adottare le mi
sure rese note sabato, di ral
lentare il ritmo di produzio
ne dell'industria pesante, sti
molando quella leggera, pro
duttrice di beni di consumo e 
l'economia agricola, e di assi
curare il rigoroso rispetto del 
principio di volontarietà nel
la formazione delle coopera
tive agricole, si fine di sod
disfare maggiormente, e più 
rapidamente, le crescenti esi
genze della popolazione. 
' « La nostra nuova politica 

economica, scriue ancora il 
Szabad Nep, non significa vol
tare le spalle all'avvenire. Al 
contrario, significa costruire 
contemporaneamente il pre
sente e l'avvenire, costruire 
non solo per i nostri figli, ma 

anche per noi stessi, cosi 
che luminoso non sia solo 
l'obiettivo a cui tendiamo, ma 
anche la strada sulla quale 
camminiamo ». 

Affrontando in particolare 
le decisioni relative al settore 
agricolo, il Szabad Nep sotto
linea che il rallentamento del 
ritmo impresso alla industria
lizzazione del Paese, permette 
di accrescere gli investimenti 
a favore della produzione a-
gricola, e passa quindi in ras
segna gli altri provvedimenti 
governativi nel settore degli 
alloggi, della amministrazione 
della giustizia, del funziona
mento dei vari organi dello 
Stato e della amnistia. 

« In ogni settore — conclu
de Szabad Nep — si deve ave
re la dimostrazione che il no 
stro regime popolare è la for

ma più elevata della demo
crazia. Il programma che il 
governo ha esposto al Parla
mento, è il programma di 
tutta la nazione, è il program
ma della più larga unità na
zionale ». 

U N A ANGHEI. 

Dichiarazioni di Nehru 
AGKA. 6. — Parlando a 

15.000 delegati del Partito del 
Congresso (il partito di gover
no indiano) il premier Nehru 
ha nuovamente condannato l'a
zione di Si Man Ri. che .. na 
reso più remote le prospettive 
di pac.c ^esprimendo l'augurio 
che, nonostante queste mano
vre. l'armistizio in Corea verrà 
egualmente firmato. 

pongono il ritiro delle trup
pe inglesi dalla Corea do
vrebbero « avere il coraggio » 
di fare questa loro proposta 
ai soldati ' che combattono 
nella penisola asiatica, Shin-
well risponde che quei sol
dati sarebbero ben lieti di 
una simile prospettiva, poi
ché la guerra di Corea « non 
è mai stata popolare fra le 
truppe <. 

« È non ci venga a dire 
" Cassandra " — scrive inol
tre Shinwell — che e ncces-
sario restare in Corea per di
fendere la Malesia e l'Indo
cina dagli attacchi della Cina, 
poiché se la situazione in 
Asia è grave, HOH è per col
pa della Cina, ma degli Stati 
Uniti ... 

< Sin quando gli americani 
persistono nel loro rifiuto di 
riconoscere il governo cinese 
— come i governi laburista e 
conservatore hanno fatto — 
in Estremo Oriente permarrà 
una situazione incendiaria. La 
Inghilterra, che sostiene un 
peso di riarmo che non hu 
precedenti — conclude Shin 
well — non può permettersi 
di continuare a battere una 
strada tanto disastrosa. C'è 
solo da augurarsi che l'atteg
giamento assunto da Butler 
ai Comuni rairpresenti una 
indicazione del punto di r i 
sta che i dirigenti inglesi in
tendono sostenere a Washing
ton, ilei colloqui con Dulles » 

« L'intera nazione — scrive 
il pomeridiano Star, consi 
derato ufficioso — appoggia 
Sir Winston nei suoi itistan 
cabili sforzi per far avanzare 
il mondo verso la pace. In 
Parlamento, l'opposizione ap 
poggia fermamente il gover 
no su tale questione uifaie >». 
E, facendo riferimento ai pes 
simi sintomi che si avvertono 
a Washington, il giornale 
conclude: « Lord Salisbury 
per Vlìvghiterra e Bidault per 
la Francia dovranno parlare 
francamente a Washington. 
Entrambi i paesi hanno sop
portato l'insicurezza e l'in
certezza troppo a lungo, per 
non voler cercare di supe
rarle . 

Oggi, il Gabinetto britan
nico M è riunito per discu
tere con Lord Salisbury le 
ultime istruzioni prima della 
partenza per Washington, do 
ve egli sarà accompagnato da 
una delegazione di cui fanno 
parte il generale Robertson e 
sir Frank Robert, esperto in 
affari tedeschi. Dalla durezza 
e dall'energia delle istruzioni 
date al rappresentante ingle
se dipenderà in gran parte 
se la conferenza di Washin 
gton rimarrà un semplice 
episodio della guerra fredda, 
o sarà un passo verso la di
stensione. 

LUCA TREVISANI 

Indignazione tra i soldati sudisti 
per l'attentato di Si Man Ri alla pace 

K ' ' . i V*1 

I corrispondenti americani preannnnciano nuovi sequestri con il'beneplacito 
di Clark - Si prepara la consegna dei prigionieri cinesi a Gang'Kai-seek 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.cidi, di dimostrare la sua 
capacita di vincere la guerra 

KAESONG. 6. — Da quat
tro giorni, una pioggia tor
renziale batte le linee del 
fronte coreano e le retrovie, 
trasformando le s t r a d e in 
torrenti di fango, i l cannone 
tace quasi ovunque, dopo la 
aspra lotta dei giorni scorsi 
ed anche l'aviazione ameri
cana, che nell'ultima settima
na ha rinnovato le sue cri
minali incursioni tu villag
gi e città, è inattiva. 

Questa seconda <• tregua di 
fatto », giunta a venti giorni 
dalla spontanea cessazione del 
fuoco attuata nell'imminenza 
dell'armistizio, ha fermato le 
opposte forze su posizioni 

nuove, a tutto vantaggio dei 
cino-coreani. Se Si Man Ri 
aveva sperato, lanciando per 
l'ennesima volta i suoi sol
dati in attacchi imiti e sui-

SECONDO UN'INCHIESTA DEL « DAILY NEWS 

Oltre 3.600.000 topi 
nei tuguri di Chicago 
NEW YORK, 5. — Il -Chi

cago Dailg ACUTA . ha pubbli
cato una serie di articoli che 
descrivono le tragiche condi
zioni di alloggio di molte mi
gliaia di lavoratori di Chicago 
— grandissima città degli Stati 
Uniti. Gli articoli danno un 
vivido quadro della vita nei 
tuguri, che occupano una su
perficie di oltre 23 miglia 
quadrate. 

Un gruppo di cronisti, che 
hanno compiuto - un'inchiesta 
sui tuguri della città, hanno 
detto che gli inquilini soffoca
no dal caldo in estate e tre
mano dal freddo in inverno, 
nelle loro catapecchie dall'in 
tonaco scrostato. Le scale tre
mano sotto i piedi; i pavimenti 
sprofondano. 

I cronisti del «Chicago Daily 
News ^ hanno constatato che 

c a n n a v a " ^ t T a T a p e H a g o g n i alloggio da essi visitato 

era infestato dai topi. Un bam
bino di 9 mesi, figlio di una 
certa Flossie Crenshaw, è de
ceduto tempo fa in seguito al 
morso di un topo che Io aveva 
assalito di notte. Le statistiche 
ufficiali indicano che finora in 
quest'anno, 57 barobini sono 
stati morsi dai topi a Chicago 
Sempre fecondo le valutazioni 
ufficiali, si stima che la popo
lazione dei topi sia almeno al 
trettanto numerosa quanto 
quella degli uomini, che è di 
3.600.000. ' 

« I topi, tuttavia — dice il 
giornale — costituiscono sol 
tanto una delle minacce che 
rendono paurosa la. vita nei 
tuguri di Chicago». Negli ul
timi cinque anni gli incendi 
hanno causato la morte di 180 
abitanti; centinaia - di persone 
sono rimaste invalide o sfigu
rate. 

da solo, egli non ha potuto 
dimostrare che il contrario. 

Oggi, gli stessi corrispon
denti americani i-i fanno in
terpreti dei sentimenti che 
regnano tra i soldati delle 
forze di aggressione — ame
ricani come sud-coreani — 
nei confronti della manovra 
sabotato la di Si Man Ri e di 
Clark e delle dichiarazioni 
bellicose del primo. 

Perfino l'United Press, che 
in questi negoziati armisti
ziali svolge una funzione di 
punta al servizio dei circoli 
oltranzisti americani, d e v e 
oggi ammettere che reparti 
sudisti al f r o n t e orientale 
* hanno protestato contro l'at
teggiamento del governo che 
intende continuare la guerra 
da solo y e < hanno fatto sa
pere che sono stanchi, deci
mati e non credono che lo 
esercito sudista riesca da 
solo a tenere il fronte*. 

Un altro giornale di N e w 
York, il World Telegram and 
Sun scrive che per 1500 sol-' 
dati rimpatriati dalla Corea 
il 2 luglio, «fa pioia di tor-i 
nore a casa era amareggiata 
dalla collera nei confronti di 
Si Man Ri » e che essi « quasi 
come un sol uomo» condan
navano Ri per il sequestro 
dei prigionieri. 

A Seul, stamane c'è stato il 
nono colloquio tra Si Man Ri 
e Robertson, svoltosi anche 
esso « i n un'atmosfera a n l -
chevole* e senza che alcun 
segno lasci presagire la re
pressione del criminale fan
toccio da parte dei padroni. 

Al contrario, l'United Press 
elenca significativamente l e 
seguenti « voci che circolano 
nella capitale»: 

1) Si Man Ri * si prepara 
a liberare altri prigionieri co
reani detenuti net c a m p i 
americani » e « la dicerìa t i e 
ne conraZidafa dal fatto che 
il nuovo ministro della dife
sa sud-coreano. Sohn Won 
Yil, è stato a Fusan»: 

2) « i diplomatici n o n 
americani ritengono che la 
situazione si acoiciui rapida 

mente alla fase esplosiva »; 
3) « molti circoli dubitano 

che le truppe americane a 
guardia dei coreani ancora 
trattenuti nei campi interfe
riranno se le truppe sud-co
reane cercano di liberare quei 
prigionieri » e ciò perchè * si 
ha l'impressione che Clark sia 
deciso a evitare qualsiasi 
scontro con i sud-coreani >. 

A queste previsioni, che la 
agenzia formula con la s icu
rezza di chi la sa lunga sul 
doppio gioco americano, se 
ne aggiunge un'altra, che ri
vela nella maniera più pa
tente come il sequestro dei 
prigionieri coreani da parte 
di Si Man Ri faccia parte di 
un più largo eg ioco» as ia
tico. nel quale il quisling sud
coreano è soltanto una pedi
na: la consegna in atto dei 
prigionieri cinesi a Ciang. 

Dopo l'inizio delle azioni di 

Si Man Ri per la detenzione 
forzata di numerosi gruppi di 
prigionieri dell'Esercito popo
lare coreano i banditi del 
Kuomintang, da una parte, 
h a n n o inscenato « dimostra
zioni > per chiedere il cosid
detto <• rilascio -> dei prigio
nieri del campo di Cejudo, e, 
dall'altra, hanno cominciato. 
con l'aiuto di Si Man Ri. a 
rapire con la forza i prigio
nieri di guerra dei volontari 
del popolo cinese. 

Le agenzie di stampa ame
ricane hanno ammesso che 
alcuni campi di prigionia era
no guardati esclusivamente 
da, soldati americani. Ma que
ste guardie non sono interve
nute quando i prigionieri c i 
nesi sono stati costretti ad 
abbandonare il campo. Nessu
no sforzo è stato fatto da al
lora per recuperarli. . 

- K1CCABDO LONCONE > 

Ilio sbarrami W* 
i rapinatori della Beanm 
fl c i p e te |re|iri ridia tata che si npusessi l'i 
imcli e bucante per n niiianli prasessati n CHfmaeia 
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pagamento sotto forma di va- | 
rie concessioni sostanziali. 

La tattica dei circoli diri
genti t degli ' Stati Uniti, di 
mettere avanti, per paura 
del crescente movimento dei 
popoli in difesa della paca 
e in favore delle trattative 
tra i governi, le cosiddette 
-'. condizioni preliminari », ha 
suscitato la condanna di va
sti strati dell'opinione pub
blica di tutti 1 paesi, e degli 
statisti e dei dirigenti politici 
di vari paesi dell'Europa oc
cidentale e dell'Asia. Com
prendendo molto bene che la 
prolungata tensione interna
zionale aggrava la dipenden
za, sia politica che economi
ca, di quei paesi dagli Stati 
Uniti, questi dirigenti non 
hanno nascosto il loro desi
derio di occuparsi finalmente 
della soluzione delle questioni 
internazionali. 

Il rinvio delle Bermudi 
Tale desiderio ò stato mani

festato, più chiaramente di 
tutti, nel noto discorso del 
Primo ministro inglese, Chur
chill, il quale si ò pronuncia
to a favore delle trattative 
tra le grandi poten/.e senza 
condizioni preliminari. L'ini
ziativa di Churchill, come è 
noto, ha incontrato favore 
dappertutto. E' stato soltanto 
a Washington, secondo quan
to vediamo sulla stampa 
americana, che ha causato 
delusione ed ha suscitato 
commenti ostili. 

E' divenuto chiaro che tra 
gli Stati Uniti e il loro prin
cipale alleato europeo esisto
no serie divergenze sulle 
questioni internazionali fon
damentali. Evidentemente de
siderando attenuare le di
vergenze e tracciare una po
litica comune nei confronti 
dell'Unione Sovietica, il pre
sidente Eisenhower ha sugge
rito ai dirigenti dei governi 
di Gran Bretagna e di Fran 
eia di incontrarsi con lui alle 
Bermude. 

La conferenza delle Ber 
mude, prima fissata per la 
metà di giugno, è stata più 
volte rinviata. Oggi, a causa 
della malattia di Churchill, 
molti esprimono il dubbio 
che non si tenga più del tut
to. I giornali americani han
no riferito che la notizia del 
fallimento dei piani per la 
convocazione della conferen
za ha fatto tirare a Washing
ton un sospiro di sollievo, 
anche se l'iniziativa della 
conferenza, come è noto, era 
giunta dal governo degli Sta
ti Uniti. Perchè mai? Ciò av
viene perchè le divergenze 
tra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia sono 
aumentate in grado tale eh 
non possono venir elimina 
te per mezzo di un nuovo 
incontro dei capi di governo 

Invece di una conferenza 
dei capi di governo, si riu
niscono per conferire a Wa
shington i ministri desìi este
ri degli Stati Uniti, deila 
Gran Bretagna e della Fran
cia. Davanti a questa confe
renza sono stati posti obiet
tivi più ristretti, riguardo 
alla soluzione delle questioni 
tra gli alleati occidentali. A 
giudicare dalle informazioni 
della stampa riguardo all'or
dine del giorno di questa 
conferenza, vi sono tra essi 
molte questioni controverse. 
Molto caratteristico è il fat
to che i diplomatici ameri-
ricani preferiscono discutere 
le questioni relative agli af
fari interni dei loro alleati 
europei; ciò. naturalmente. 
causa insoddisfazione in Gran 
Bretagna e in Francia. Al 
tempo stesso, sotto la ma
schera del e fronte unito con
tro Mosca », i circoli dirigen
ti degli Stati Uniti tendono 
a controllare completamente 
la politica estera degli Stat: 
dell'Europa occidentale, tra
scurando i loro essenziali 
interessi nazionali. 

Questa aspirazione ha in
contrato e incontra resisten
za persino tra i circoli diri
genti dell'Europa occidentale. 
Per superare tale resistenza. 
la diplomazia americana ri
corre sempre più al ricatto. 
minacciando di troncare gli 
<- aiuti » e facendo uso d; oani 
forma di pressione economica 
e politica. 

Al tempo stesso, la diplo
mazia americana cerca di 
intimorire i propri alleati. 
furiosamente alimentando la 
campagna di una immagina
ria <•- minaccia sovietica ». 
Indicativa, a questo proposi
to. è l'ammissione d e l l a 
rivista americana Monthly 
Rcview. la quale ha recente
mente dichiarato che la poli
tica sovietica di pace desta 
il e panico» tra i circoli diri
genti americani, perchè « è 
nientedimeno il loro predo
minio sul "mondo libero". 
che oggi viene chiamato in. 
causa •* (come è noto, sono i 
paesi del blocco aggressivo 
nord-atlantico, quelli che Ta 
propaganda americana frrdr»-
lentemente chiama * il mondo 
libero »). Questa rivista sotto
lìnea che gli Stati Uniti han
no sempre cercato di impe
dire la discordia nel loro 
camno levando alti clamori 
sulla <• minaccia sovietica •». 

americana minaccerebbe di 
crollare in rovine». 

Alla luce di queste spiega
zioni, diviene chiaro perchè 
negli ultimi tempi c'è stato 
un maggior numero di pro
vocazioni organizzate dalle 
autorità americane, provoca
zioni evidentemente dirette 
ad aggravare ulteriormente 
la situazione internazionale. 

D'altra parte, intrapren
dendo provocazioni come la 
avventura di Berlino, le au
torità americane hanno cer
cato di mostrare ai loro allea
ti che la cosiddetta « politica 
di contatto » di Dulles comin
cia a produrre risultati. I di
plomatici americani stanno 
cercando di convincere i lo
ro alleati europei occidentali 
che le avventure e le provo
cazioni, i sabotaggi e i com
plotti sovversivi si dimostre
rebbero più efficaci, nei con
fronti dell'Unione Sovietica, 
che non le trattative pacifi
che. 

Il fallimento dell'avventu
ra berlinese dei mercenari 
stranieri non ha fatto rinsa
vire per nulla i loro ispira
tori. Essi parlano og«i della 
necessità di provocare nuovi 
disordini nella Repubblica 
Democratica Tedesca e di e-
stentierli anche alle Demo
crazie popolari, e di usare 
questi attacchi- briganteschi e 
provocatori per intensificare 
la pressione contro l'Unione 
Sovietica. Quanto poco e 
quanto male essi conoscono 
l'URSS! 

E' difficile dire cosa qui 
prevalga: se la sfacciataggi 
ne. che contrsddistingue gli 
avventurieri, o l'imbecillità. 
Una cosa è chiara: la gente 
che fabbrica questi piani o-
mette completamente di tener 
conto del rapporto delle for-
xe nell'arena internazionale. 
Essa non vede che la politi
ca di pace dell'Unione Sovie
tica ottiene un appoggio sem
pre più vasto i n tutto il mon
do, mentre Ja politica avven
turistica dei circoli aggressivi 
degli Stati Uniti suscita l'u
niversale condanna e non vie
ne appoggiata nemmeno dagli 
alleati europei occidentali. 

la "politico di fono,, 
è condannata « tallire 
L'esperienza ha mostrato 

che la politica dell'imposizio
ne nei confronti dei paesi ve
ramente indipendenti e a-
manti della pace non ha frut
tato agli ispiratori di questa 
politica nulPaltro che il fal
limento. Di ciò. evidentemen
te, s'i è reso conto il Primo 
ministro inglese Churchill, 
quando, nel suo famoso di
scorso. ha sollecitato l' imme
diata soluzione dei problemi 
ntenuizionali controversi me
diante trattative senza alcu
na condizione preliminare 
per alcun paese. 

Com'è noto, nel suo arti
colo relativo al discorso di 

Churchill, la Frauda ha m o 
strato buona volontà nei con
fronti di questa iniziativa, 
proprio perchè non poneva' 
alcuna condizione prelimina
re. La Pravda metteva inol
tre in guardia contro l'erro
re elementare che nell'attua
le situazione internazionale 
« una parte possa dettare con
dizioni preliminari per un ac
cordo sulle questioni inter
nazionali all'altra, specie 
quando quest'altra parte è la 
Unione delle Repubbliche So 
cialiste Sovietiche ». 

Questa elementare e giusta 
richiesta viene ignorata dai 
circoli dirigenti degli Stati U -
niti. Essi persistono nel loro 
atteggiamento, provocando 
ora l'avventura di Berlino nel . 
centro dell'Europa, ora la 
provocazione di Si Man Ri in 
Corea e, probabilmente, pre
parando nuove avventure e 
provocazioni. 

Gli sciocchi campioni del
la « politica di forza » sem
brano pensare che, intrapren
dendo avventure e provoca
zioni mediante i loro agenti 
pagati, e con la propaganda 
americana che leva alti c la
mori su queste provocazioni 
potranno realizzare più facil
mente 5 loro intenti aggressi
vi. o almeno continuare a 
mantenere la tensione inter
nazionale creata dai loro 
sforzi. Ogni persona di buon 
senso comprende che questi 
sono piani di corte vedute e 
condannati al fallimento. 

L'Unione Sovietica ha m o 
strato con sufficiente chia
rezza la propria buona volon
tà nei confronti della so lu
zione delle questioni interna
zionali. Non c'è chi non vedp 
che, in trentacinque anni di 
esistenza del potere sovietico, 
la posizione internazionale 
dell'URSS è divenuta immen
samente più forte. Assieme 
alla Repubblica Popolare Ci
nese ed alle Democrazie po
polari, l'Unione Sovietica è 
oggi un vero potente baluar
do della pace mondiale. 

E' proprio questo che desta 
allarme nel campo dell'impe
rialismo, e specialmente nei 
suoi circoli aggressivi. 

Essi sono pronti a scatena
re nuove avventure e provo
cazioni ed a lanciare ancora 
altre campagne giornalisti
che su di esse, allo scopo di 
ostacolare il rilassamento 
della tensione internazionale. 
Ciò. tuttavia, lungi dal signi
ficare un rafforzamento de l 
la loro posizione, attesta il 
contrario. Ciò conduce al 
sempre maggiore isolamento 
internazionale dei cìrcoli ag 
gressivi suddetti. 

Quanto agli organizzatori 
di tutta questa campagna, 
che mostrano un cosi eviden
te disprezzo per l'aspirazione 
dei popoli alla pace, la loro 
politica li caccerà in un tale 
vicolo cieco che sarà per essi 
ancora più difficile trovare 
una via d'uscita. 

A1X-EXNPROVENCE, 6. — 
Nove dei dodici autori e com
plici del noto furto di gioiel
li perpetrato ai danni della 
Begura sono ' comparsi stama
ne dinanzi «Ila Corte d'Assise 
del Dipartimento delle Bocche 
del Rodano per rispondere del 
loro reato. Gli altri tre impu
tati oggi assenu sono Paul 
Loca (contumace), Senandedji 
(«comparso), Paul Mondolini 
(in libertà provvisoria, il qua
le non sì è profetato e si 
trova probabilmente in Argen
tina). 

Costituita la giuria si è pro
ceduto all'appello dei testimo
ni, un» cinquantina, tra i qua
li la Begum, elegantissima in 
un completo nero, che ha a l 
tirato l'attenzione generale. 

n cancelliere ha qu.rur» dato 
lettura dell'atto di .accusa che 
descrive l'aggressione perpe 
trata ai danni dell'Agi» Khan 
e della Begum e d . i l bottino 
degli aggressori (200.000.000 di 
gioielli e 600.000 franchi in 
banconote appartenenti alla 
Begum. nonché 700.000 franchi 
di gioielli e 40.000 franchi in 
banconote appartenenti alla 
cameriera delia Begum). 

L'atto di accusa descrive 
anche i particolari dell'inchie
sta che permise di catturare 
tutti i componenti della ban
da, fetta eccezione per il suo 
capo Paul Lesa e per Sena-
nedj, i l quale sarebbe stato 
poi soppresso dal Mandolini in 
feguito a divergenze sorte tra 
i due. 

il tentativo 
di De Gaspwi 

< Questa pretesa minaccia » 
— scrive la rivista america
na — « assiduamente alimen
tata e propagandata con tutti 
i metodi delle moderne co 
municazioni di massa e della 
strapotente pubblicità, è sta
ta il cemento che ha tenuto 
assieme la coalizione diretta 
dagli americani. Se in un 
qualunque momento i popoli 
del e mondo libero » dovesse
ro cessare di credere nella 
realtà della minaccia, le basi 
politiche della coalizione sa
rebbero minate, e tutta la 
elaborata struttura della po-
Ltica della clzzzc dirigente 
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dare soluzioni e direttive 
proprie in materia di politi
ca estera. In conclusione ab
biamo espresso a De Gaspe-
ri: 1) la sfiducia del Partito 
socialista italiano ad ogni po
litica che resti legata all'in
dirizzo dei cinque anni tra
scorsi; 2) la nostra opposi
zione risoluta ad ogni ulte
riore involuzione a destra; 
3) la disposizione del Parti
to socialista italiano a con
correre sulla base dei prin
cipi di cui abbiamo parlato, 
alla formazione della nuova 
maggioranza assumendone le 
responsabilità relative col 
te ,po necessario perchè que
sto si faccia con chiarezza di
nanzi al Paese >». 

Richiesto dì chiarimenti su 
que-ta ìltima frase, il com 
pagno Nennj cosi ha chiarito 
il suo pensiero: « Questo vuol 
dire che tutto ciò non si può 
fare in un'ora e ci vuole del 
tempo: sono necessarie delle 
premesse ne] Parlamento e 
nel Paese >-. 

Nenni ha ulteriormente 
chiarito le sue dichiarazioni 
rispetto agli accenni di poli 
tica sociale fatti da De Ga 
speri che egli aveva consi
derato non trascurabili: « S i 
tratta di spunti di politica 
sociale — egli ha detto — ma 
non abbiamo trovato niente 
che ad essi corrisponda né 
sul piano della politica m 
terna, né su queKo della DO 
litica internaz'.onr.le ». 

Nenni ha cosi concluso le 
sue dichiarazioni: e Non ab 
biamo pregiudiziali sugli uo
mini. ma abbiamo detto a 
De Gasperi che la realizza
zione di una politica nuova 
è resa più facile se gli uo
mini che dovranno esprime
re questa nuova politica non 
avranno il peso delle respon 
sabilità della politica attuata 
negli ultimi cinque anni ». 

Le dichiarazioni del com
pagno Nenni hanno immedia
tamente rimesco in moto la 
macchina clericale psr tenta
re di riagganciare all'ultimo 
momento Saragat e i suoi. De 
Gasperi faceva infatti sapere 
che si sarebbe recato dal Ca
po dello Stato soltanto nel po
meriggio di oggi e non già in 
mattinata, come stabilito ve 
nerdì scorso. De Gasperi ha 
infatti assoluto bisogno di 
queste ore per compiere le 
sue estreme pressioni sui so
cialdemocratici allo scopo di 
guadagnarli alla causa cen
trista. Interrogato stanotte 
dai giornalisti. Saragat non 
ha né confermato, né smenti
to il suo eventuale incontro 
con De Gasperi. Una slaccia

ta pressione — o meglio ma
novra ricattatoria — veniva 
compiuta contemporaneamen
te dall'on. Del Bo, uno dei 
vice segretari della D.C., il 
quale dichiarava di esclude
re la possibilità di -.ina qual
siasi apertura a sinistra del 
tipo di quella caldeggiata da 
Saragat. Lo stesso Del Bo af
fermava invece che dovesse 
essere lasciata aperta la por
ta a possibilità di intese sul 
piano puramente tattico col 
PNM. Questa la situazione 
confusa e drammatica che 
angoscia De Gasperi proprio 
oggi, <- trigesimo a della mise 
randa fine della legge truffa. 

Che co?a si ricava, in d e 
finitiva. dai tre giorni di 
« piccole consultazioni » ai 
Viminale, quali che siano le 
decisioni che verranno pre=e 
stamane? I punti fermi sono 
questi: 1) venerdì scorso si 
costatò che non esisteva per 
De Gasperi la possibilità d: 
formare un governo ra basi 
quadripartite o con aopoggio 
narlamentare da parte degli 
ex parenti; 2) ciononostante, 
De Gasperi e i dirigenti c le 
ricali non hanno mostrato a l 
cuna intenzione di imparare 
la lezione e mutare politica: 
3) De Gasperi l»a tentato di 
guadagnarsi la maggioranza 
parlamentare con una- e v i 
dente manovra di corruzione 
e di adescamento dei social
democratici, sul piano pol ì 
tico come su quello della 
compra-vendita di carattere 
personale: 4) il P.S.D.I. *,- è 
mantenuto su una posizione 
oscillante: 5) nessun e lemen
to politico e programmatico 
en?-£'?.rso a d ":ndicare la pos 
sibilità di resuscitare con 
speranza di sopravvivenza 
parlamentare una formula 
auadnparttta. e non sole pe-
latteggiamento rigido del la 
D C m a a n c h e jjgj. r a o i s s o 

che divide le richieste social
democratiche dalle pretese 
lrDeralj. 

S * I * I ti aldo perivi*. 
P*fì* w m tisasfre 

LIMA. 6 — Cn torpBGoT.6, », 
bordo uei q u«le si trovava i* 
squadra <u calcio peruviana «Jan 
Aurìch » <u Lamfcatecano è stato 
investito da un treno provenien
te da Ascope. i/mciaenie nel 
quale hanno perso la vita 23 
persone, mentre altre 13 sono ri
maste ferite è avvenuto ad un 
passaggio a livello. 

p t r n t o INGKAO 
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